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VERSO LE REGIONALI 


L'ACCORDO D'AMELIO / PAG. 8 
Il centrosinistra 
schiera Moretuzzo 
contro Fedriga 


Massimo Moretuzzo 


COMUNE TOMASIN /PAG.20E21 
Da Lodia Grilli 

gli assessori 
pronti alla corsa 


CARO CARBURANTI. IL GOVERNO INCONTRA I GESTORI 


I benzinai: «Torna 
la fuga in Slovenia» 
Prezzia confronto 


Il divario ormai si aggira sui 30 centesimi al litro 
Appello a governo e Regione. Scoccimarro apre 


Francesco. E la reazione è stata di 
sconforto. D'altronde, fanno notare 
i benzinai di Trieste e Gorizia, se an- 
che per chi ha la tessera per il carbu- 
rante agevolato (che taglia il costo 
di 29 centallitro per la benzina, 20 


«Scusi, mi mette 5 litri, giusto per ar- 
rivare in Slovenia che devo fare il 
pieno?». Se l’è sentito dire in questi 
giorni, Davide Mian, nella stazione 
di servizio che gestisce in piazza Fo- 
raggi a Trieste assieme al fratello 


peril gasolio) la differenza media di 
prezzo con la Slovenia è di 30 cente- 
simiallitro, la battaglia non può che 
essereimpari. A Trieste il prezzo me- 
dio è di 1,94 centesimi al litro perla 
benzina. COLONI / PAG. 2,3,4E5 


Crisi Wartsila 
Nuovo tavolo a Roma 
fissato l'1 febbraio 


/APAG.16 


La sede di Bagnoli 


La fermata del treno 
al Trieste Airport 
diventerà stazione 


BALLICO/APAG.17 


La presenza d'amianto 
eil terreno tinto di rosso 
in zona Noghere 


PUTIGNANO / A PAG. 26 


L'area tinta di rosso 


Pianoforte venduto 
tensione nel cda 
della Pro Senectute 


TONERO/A PAG.23 


«Trieste è sincera 
Citornerò sempre» 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 
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serramenti & accessori 
TIENI AL CALDO LA TUA CASA CON 
I NUOVI SERRAMENTI ALPHACAN 
Contattaci per un PREVENTIVO 
GRATUITO e SENZA IMPEGNO 
al numero 040 0646367 


ALPHA 
LUCE 


Così “Trst' incantò 
Tito e Kruscev 


VIENI A TROVARCI IN 
VIALE R. SANZIO 4 
TRIESTE 


www.alwinserramenti.com- infd@alwinserramenti.it 
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I costi dell'energia 


I PREZZI DELLA BENZINA NELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


Provincia di Trieste 


Comune 


Muggia 
Sgonico 


Trieste 
Sgonico 
Duino-Aurisina 
Duino-Aurisina 
Sgonico 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Monrupino 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Duino-Aurisina 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Duino-Aurisina 
Trieste 
Trieste 
Duino-Aurisina 
Muggia 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste 


Ubicazione impianto 


Loc. Aquilinia Via Flavia 12/a 
Sp 35 di Opicina Km 7+076 


Passeggio S. Andrea 10 

Loc. Gabrovizza 106 
Fraz.sistiana Ss 14 

Raccordo Autostradale A/4 Trie 


Loc. Campo Sacro Spl Del Carso 


P.le Valmaura 4 

Viale Campi Elisi 95 
Strada della Rosandra 62 
Interporto Trieste 

Via Flavia, 59 

Via F.Severo 2/3 

Piazza dei Foraggi 9 

V.le Campi Elisi 1/1 
Carnaro/ss 202 Km 3+067 
Via Aurisina 129 

V. Brigata Casale Km 4 
Via Locchi 3 

Strada Statale 202 Km. 36 
Via Raffaello Sanzio 31 
V.le Miramare 49 

Str.del Friuli 5 

Via d'Alviano 14 

Via Baiamonti 2 

A4 Duino Nord 

Via dell'Istria 155 

Via Forlanini 44 

A4 Duino Sud 

Porto San Rocco 

Via Forti 2 

Via A.Valerio 1 
LocalitàVilla Opicina 993 
V.le Miramare 233/1 

Via Flavia 120/1 


Provincia di Gorizia 


Comune 


Fogliano 
Redipuglia 
Monfalcone 
Turriaco 
Gorizia 
Gorizia 
Gorizia 
Cormons 
Gorizia 
Grado 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Cormons 
Staranzano 
Monfalcone 
Mariano 

del Friuli 
Grado 
Cormons 


Gradisca 
d'Isonzo 
Grado 
Gradisca 
d'Isonzo 
San Lorenzo 
Isontino 
Ronchi dei 
Legionari 
Grado 
Gorizia 
Gorizia 
Ronchi dei 
Legionari 
Staranzano 
Monfalcone 
Monfalcone 
San Canzian 
d'Isonzo 
Grado 
Monfalcone 
Cormons 
Farra d'Isonzo 
Fogliano 
Redipuglia 
Gorizia 
Gorizia 
Gorizia 
Gorizia 
Gorizia 
Grado 


Monfalcone 
Monfalcone 
Romans 
d'Isonzo 
Romans 
d'Isonzo 
Ronchi dei 
Legionari 


Fonte: Regione Fvg 


Ubicazione impianto 
Via Redipuglia 42 


Via Terme Romane 5 

Via Xxv Aprile 81 

Via Aquileia 40 

Via Lungo Isonzo Argentina 77 
Via Trieste 179 

Ss 56 Km 24 + 176 

Via Trieste 22 

Viale Argine Dei Moreri 52 
Via Grado 3 

G.F. Pocar 

Via | Maggio 59 

Via Boito 64 

Ss 356 - Km 45 + 511 
Strada San Canciano, 11 
Via Boito 43 

S.R.305 Variante 


Viale Dei Moreri 
V.Le Della Venezia Giulia 58 


Viale Trieste 50/a 


Riva Ugo Foscolo 1 
Via Palmanova, 63/a 


Ss 56 Km 28+593 
Via Aquileia 35 


Loc. Pineta Via Monfalcone 
Via Duca D'Aosta 74 

Via Aquileia 60 

Ss 305 Km 14+075 


Via Trieste 47 
Via San Polo 173 
Via Valentinis 61 


Fraz.pieris Via Battisti 22 
Via Dello Squero 22 

Via Matteotti 23 

Ss 56 Km 21+051 

Via Gorizia 109 

Via Pietro Micca 10 


Via Crispi 14 

Via Lungo Isonzo Argentina 110 
V.Aquileia - Fatebenefratelli 

Via Trieste 106 

Via Brigata Re 20/b 

Testata Mosconi 


Via Boito 57 
Via Nuova Bagni 
Via Del Castelliere 50 


V.Le Palmanova Sr 252 


m37+160 
Via Redipuglia 25 


N.P: dato non pervenuto 


i Benzina 
Marchio MAX 
Oil Italia 1,779 
S. Marco 1,789 
Petroli 
Ip 1,789 
Esso 17/99) 
Esso IMSS 
Vega 1,799 
Esso 788 
Esso 17/99 
Esso I,/799) 
Q8 1799 
Q8 1,809 
Ip 1,809 
Tamoil 1,819 
Esso 1,819 
08 1,819 
Esso 1,819 
Oil Italia 1829 
Repsol Spa 1,858 
Q8 MSSS 
Eni 2,002 
08 2,019 
Eni 2,027 
Eni 2,027 
Eni 2,032 
Eni 2,042 
Kerotris 2,043 
Eni 2,047 
Eni 2,047 
Kerotris ZIE 
Eni NP. 
En NP. 
Eni NP. 
Esso NP. 
Tamoil NP. 
Esso NP. 


; Benzina 
Marchio MAX 
Ip 159 
6. Nord 159 
Oil Italia 1,789 
Esso 17/06) 
Esso 1,799 
Eni 1,817 
Ip 1,819 
Repsol Spa 1,819 
Esso 1,819 
Ip 1,819 
Ip 1,819 
Esso 1,819 
Esso 1,829 
Q8 1,829 
08 1,829 
Q8 297 
Trivengas 1839 
Total 1,849 
S. Marco 1,879 
Petroli 
Q8 1,889 
Sia Fuel 1,945 
KV 1,979 
Eni 2,019 
Erg 2,019 
Q8 2,029 
En 2,097 
En 2,037 
En 2,037 
En 2,040 
En 2,047 
En 2,047 
En 2,047 
En 2,047 
Q8 2,047 
Tamoil NP. 
Erg NP. 
Esso NP. 
Eni NP. 
Tamoil NP. 
08 NP. 
Esso NP. 
Ip NP. 
S. Marco NP. 
Petroli 
Ip NP. 
Ip NP. 
Ip NP. 
Eni NP. 
Q8 NP 

WITHUB 


BRUNO BEARZI 


«Siamo arrabbiati» 


«Dalle ultime dichiarazioni del 
Governo mi pare che si stia fa- 
cendo retromarcia, fortunata- 
mente, sul tema delle specula- 
zioni. Perché queste ultime non 
esistono, tanto meno a livello di 
gestori degli impianti. Quelle 
mosse contro la categoria sono 
accuse false e sicuramente la 
categoria è molto arrabbiata». 
Così Bruno Bearzi, il presidente 
regionale e nazionale della Fede- 
razione italiana impianti strada- 
li carburanti (Figisc-Confcom- 
mercio). 


DAVIDE MIAN 


«Divario enorme» 


«In questi giorni abbiamo visto 
il 50 per cento delle vendite in 
meno, vanno tutti in Slovenia. 
C'è addirittura chi mi ha chiesto 
di fare solo 5 litri spiegandomi 
chegli serviva solo arrivare al pri- 
mo distributore oltreconfine. AI 
di là della frase infelice, siamo ar- 
rabbiati e preoccupati, perché 
così non possiamo andare avan- 
ti, la differenza di prezzo è trop- 
pa». Così Davide Mian, titolare 
dell'impianto in piazza Foraggia 
Trieste conii fratello Francesco. 


SUL SITO 


I dati di giornata 


Non c'è solo il divario tra Italia e 
Slovenia, ma pure all'interno de- 
gli stessi territori i prezzi cambia- 
no, e di molto. Il sito della Regione 
indica i prezzi operati dai gestori e 
nell'arco delle stesse 24 ore il gap 
di prezzo tra un impianto e l'altro 
può essere davvero importante. 
Gli ultimi dati aggiornati e disponi- 
bili ieri, relativi al giorno preceden- 
te, l'11 gennaio, indicavano ad 
esempio che tra un distributore di 
Aquilinia e uno di Duino la diffe- 
renza era di quasi 40 cent al litro 
perla benzina. 


Caro carburanti 

A Trieste e Gorizia 
è tornata la corsa 
al pieno sloveno 


Il divario di prezzo medio si aggira sui 80 centesimi al litro 
I benzinai: «Clienti dimezzati. Governo e Regione agiscano» 


Elisa Coloni 


«Scusi, mi mette 5 litri, giusto 
per arrivare in Slovenia che 
devo andare a fare il pieno?». 
Se l’è sentito dire in questi 
giorni Davide Mian, nella sta- 
zione di servizio che gestisce 
in piazza Foraggi a Trieste as- 
sieme al fratello Francesco. E 
la reazione è stata di totale 
sconforto, che si aggiunge a 
preoccupazione e rabbia. 
D'altronde, fanno notare i 
benzinai di Trieste e Gorizia, 
se anche per chi ha la tessera 
per il carburante agevolato 
(che taglia il costo di 29 cent 
al litro per la benzina, 20 per 
il gasolio) la differenza me- 
dia di prezzo conla Slovenia è 
di 30 centesimi al litro - che 
per un pieno medio di 50 litri 
si traduce in 15 euro di rispar- 


mio - la battaglia non può che 
essere impari. E per chi non 
ha la tessera regionale, quei 
30 centesimiin più diventano 
circa 50. Andamento compa- 
rabile peril gasolio. 

E guai a scaricare le colpe 
sui gestori degli impianti, per- 
ché «le speculazioni non esi- 
stono e, anche se ci fossero, 
verrebbero fatte a livelli mol- 
to alti, non certo dai benzi- 
nai», per dirla con le parole 
del presidente regionale e na- 
zionale della Federazione ita- 
liana impianti stradali carbu- 
ranti (Figisc-Confcommer- 
cio), convocato oggi a Palaz- 
zo Chigi dal ministro dell’Eco- 
nomia Giancarlo Giorgetti e 
da quello delle Imprese Adol- 
fo Urso, per un «confronto dal 
quale speriamo emerga una 
soluzione concreta all’attuale 


situazione, pesantissima», 
commenta Bearzi, che sullo 
sciopero annunciato dai ben- 
zinai per il 25 e 26 gennaio 
evidenzia che «la fine del me- 
se è ancora lontana», lascian- 
do di fatto aperto uno spira- 
glio. 

La tensione è forte. Nel miri- 
no della categoria c’è in pri- 
mis il Governo Meloni e la de- 
cisione di non tagliare le acci- 
se, con il conseguente balzo 
dei prezzi di benzina e gaso- 
lio. Un aumento dei costi che 
ovunque in Italia sta pesando 
sul portafoglio dei cittadini 
motorizzati, che altrove non 
hanno via di scampo, ma che 
inFriuli Venezia Giulia dal pri- 
mo gennaio ha datovita alno- 
to fenomeno migratorio del 
pieno oltreconfine, che mette 
in ginocchio l’intera catego- 
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ria. 

Categoria che denuncia, co- 
me spiega lo stesso Davide 
Mian, di aver perso in pochi 
giorni «il 50% dei clienti», o 
addirittura «due terzi», come 
stima Paolo Macuz, titolare 
della stazione di rifornimen- 
to Eni in via Aquileia 60 a Go- 
rizia. «Così siamo completa- 
mente fuori mercato - le paro- 
le di Alessandro Matcovich, ti- 
tolare dell'impianto Eniinvia 
D’Alvianoa Trieste -. Se un au- 
tomobilista risparmia 10 0 15 
euro in Slovenia e magari 
qualche altro euro su spesa e 
tabacchi, non c’è partita. Sen- 
za il taglio delle accise, que- 
sto è il risultato». Riflessioni 
inlinea con quelle di Paolo De 
Cleva, titolare della stazione 
di servizio triestina Esso in 
via Carnaro: «Vedo le file in 
Slovenia e ben pochi clienti 
qui. Dall'inizio dell’anno le 
mie vendite si sono dimezza- 
te, la gente fa il pieno oltre- 
confine, perché anche con la 
tessera regionale stiamo al- 
meno sui 25 cent di differen- 
za, troppo alta. Il Governo fac- 
cia qualcosa subito». 

«Promesse elettorali non 
mantenute», è il ritornello 
che riecheggia tra gli addetti 
ai lavori, che però chiamano 
in causa pure la Regione con 
la cosiddetta “fascia zero”, 
che prevede ulteriori sconti 
per le zone Fvg entro i 10 chi- 
lometri dal confine di Stato, fi- 
no a 10 centesimi al litro. En- 
trata in vigore il primo genna- 
io 2023, la legge prevede che 
la Giunta regionale possa de- 
cidere se e quando farla parti- 
re, rendendo applicabile que- 
sto ulteriore sconto. Decisio- 


DISTRIBUTORI 


QUI SOPRA NELLA FOTO DI MASSIMO 
SILVANO UN BENZINAIO A TRIESTE 


Sconforto fra i gestori: 
«Le speculazioni non 
esistono ma se 
anche ci fossero 
sarebbero fatte 

a livelli molto alti» 


«Con il balzo dei 
prezzi perduta la metà 
dei clienti e anche 
più». Scoccimarro: 
ora valutiamo 

l'extra sconto 


ne sulla quale ieri l'assessore 
competente Fabio Scoccimar- 
roha dichiarato che «ora valu- 
teremo». L’extra sconto sareb- 
be sicuramente ben accetto, 
anche se, fa notare qualcuno, 
servirebbe solo a ridurre il 
gap conla Slovenia, non a col- 
marlo. 

Ma il divario di prezzo non 
esiste solo tra Italia e Slove- 
nia, bensì pure all’interno de- 
gli stessi territori, tanto che 
un litro di benzina a Muggia 
può costare fino a 40 centesi- 
mi in meno che a Duino, che 
per il solito pieno medio da 
SOlitrisitraduce in 20 euro di 
differenza, non proprio bri- 
ciole. Sul sito della Regione - 
che ieri riportava i dati (nei 
grafici a lato) relativi al gior- 
no precedente, mercoledì - il 
distributore della Oil Italia in 


via Flavia di Aquilinia, V11 
gennaio appunto, risultava il 
più conveniente della provin- 
cia di Trieste per la benzina, 
con i suoi 1,779 euro a litro, 
mentre quello Kerotris di Dui- 
no Sud il più caro, con 2,152 
euro (iprezziin autostrada so- 
no generalmente più alti, an- 
che se nel tratto interessato 
non si paga pedaggio). Al di- 
stributore Eni sulla strada sta- 
tele 202 chilometro 36 il pri- 
mato per il gasolio più conve- 
niente (1,862 euro al litro), 
mentre in fondo alla lista l’im- 
pianto Eni di via Forlanini 
con i suoi 2,125 euro al litro. 
La precisazione è doverosa: i 
prezzi cambiano di giorno in 
giorno e per alcuni impianti 
sono indicati come “non per- 
venuti” sul sito dalla Regio- 
ne, quindi non si può parlare 
di una classifica in termini as- 
soluti, mava detto cheidatiri- 
portati sul portale sono uffi- 
ciali e fotografano come, 
nell’arco delle stesse 24 ore, 
fare un pieno in un luogo piut- 
tosto che un altro possa avere 
conseguenze sul portafoglio. 
Lo stesso discorso vale per l’a- 
rea isontina, dove mercoledì 
il distributore più convenien- 
te per la benzina risultava l’Ip 
di Fogliano Redipuglia, con 
1,759 euro al litro, mentre il 
più costoso quello della Q8 di 
via Matteotti a Monfalcone 
con 2,047 euro. Perl gasolio, 
il litro meno costoso (1,849 
euro) veniva erogato a Mon- 
falcone, in via Terme Roma- 
ne, dalla Gnp, mentre il più ca- 
ro in via Valentinis, Eni, sem- 
pre a Monfalcone, a 2,117 eu- 
ro.— 
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PAOLO MACUZ 


«Sfida impari» 


Paolo Macuz è il titolare della sta- 
zione di rifornimento Eni in via 
Aquileia 60 a Gorizia: «Il pendola- 
rismo qui è facilitato da ovvie ra- 
gioni geografiche, per cui dal 1 
gennaio ho perso due terzi dei 
clienti e delle vendite. C'è il tema 
delle accise e quello della "fascia 
zero" pensata dalla Regione, non 
è ancora partita, e noi non possia- 
mo che auspicare interventi im- 
mediati e importanti, anche per- 
ché qui non si tagliano le accise e 
in Slovenia, al contrario, piovono 
agevolazioni: è una sfida impari». 


L'ASSESSORE 


App e risorse 


Per l'assessore regionale Scocci- 
marro «da sempre chiedo verifi- 
che al Governo, quindi apprezzo i 
maggiori controlli sulle multina- 
zionali. Relativamente all'esposi- 
zione del prezzo medio introdotta 
dal Governo, io l'avevo già previ- 
sta con la nuova app carburanti, 
in fase di test avanzato, grazie al- 
la quale ogni cittadino Fvg potrà 
conoscere i prezzi in tempo reale. 
Abbiamo sempre messo in cam- 
po risorse, anche straordinarie, 
per evitare ilturismo del pieno». 


ALL'ESTERO 


La stabilizzazione 


I prezzi di diesel e benzina sono 
saliti in più Stati Ue per aumenti 
d'accise, Iva e altre imposte indi- 
rette; ma dopo la prima settima- 
na del 2023 si vanno stabilizzan- 
do. Secondo il bollettino settima- 
nale sui prezzi di prodotti petroli- 
feri della Commissione Ue, ag- 
giornato 9 gennaio, Lussembur- 
go Polonia e Svezia hanno aumen- 
tato Iva e accise; Italia e Portogal- 
lo accise; Austria e Lettonia altre 
imposte indirette.Parigi ha inter- 
rotto lo sconto sul prezzo al detta- 
glio, e aumentato le accise diesel. 


I PREZZI DEL GASOLIO NELLE PROVINCE 


DI TRIESTE E GORIZIA 


Provincia di Trieste 


Comune 


Trieste 
Duino-Aurisina 
Trieste 

Trieste 

Muggia 

Trieste 
Monrupino 
Sgonico 
Trieste 

Trieste 

Trieste 
Duino-Aurisina 
Trieste 

Trieste 
Duino-Aurisina 
Trieste 

Trieste 
Sgonico 
Trieste 

Trieste 

Sgonico 
Duino-Aurisina 
Trieste 

Trieste 

Trieste 

Trieste 

Trieste 

Trieste 
Duino-Aurisina 
Muggia 

Trieste 

Trieste 

Trieste 

Trieste 

Trieste 


Ubicazione impianto 


Strada Statale 202 Km. 36 
Raccordo Autostradale A/4 Trie 
Via F.Severo 2/3 

Via Raffaello Sanzio 31 
Loc.aquilinia Via Flavia 12/a 
V. Brigata Casale Km 4 
Interporto Trieste 

Sp 35 di Opicina Km 7+076 
Passeggio S. Andrea 10 
Strada della Rosandra 62 
Via Baiamonti 2 
Fraz.sistiana Ss 14 

P.Le Valmaura 4 

Viale Campi Elisi 95 

Via Aurisina 129 

V.Le Campi Elisi 1/1 

Via Flavia, 59 

Loc. Campo Sacro Spl del Carso 
Piazza dei Foraggi 9 
Garnaro/ss 202 Km 3+067 
Loc. Gabrovizza 106 

A4 Duino Nord 

V.Le Miramare 49 

Via Locchi 3 

Via D'Alviano 14 

Str. del Friuli 5 

Via dell'istria 155 

Via Forlanini 44 

A4 Duino Sud 

Porto San Rocco 

Via Forti 2 

Via A.Valerio 1 

Località Villa Opicina 993 
V.Le Miramare 233/1 

Via Flavia 120/1 


Provincia di Gorizia 


Comune 


Monfalcone 
Fogliano 
Redipuglia 
Ronchi dei 
Legionari 
Mariano 

del Friuli 
Staranzano 
San Canzian 
d'Isonzo 
Turriaco 
Gorizia 
Grado 
Grado 
Monfalcone 
Ronchi dei 
Legionari 
Cormons 
Grado 
Monfalcone 
Cormons 
Gorizia 
Gorizia 
Cormons 
Monfalcone 
Monfalcone 
Monfalcone 
Staranzano 
Gradisca 
d'Isonzo 
Gradisca 
d'Isonzo 
San Lorenzo 
Isontino 
Grado 
Gorizia 
Gorizia 
Monfalco 
Monfalco 
Gorizia 
Monfalco 
Cormons 
Farra D'Isonzo 
Fogliano 
Redipuglia 
Gorizia 
Gorizia 
Gorizia 
Gorizia 
Gorizia 
Grado 
Grado 
Monfalcone 
Monfalcone 
Romans 
d'Isonzo 
Romans 
d'Isonzo 
Ronchi dei 
Legionari 


Fonte: Regione Fvg 


Ubicazione impianto 


Via Terme Romane 5 
Via Redipuglia 42 


Ss 305 Km 14+075 
S.R.305 Variante 


Via Trieste 47 
Fraz. Pieris Via Battisti 22 


Via Xxv Aprile 31 
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ebbene continui nel- 

la sua campagna di 

chiarificazione e con- 

tro-informazione 
(dopo l’appuntamento setti- 
manale degli “appunti di 
Giorgia”, ieri ha rilasciato 
una lunga intervista al Tgl 
e un’altra, più breve, al 
Tg5), Meloni sta attraver- 
sando il suo primo vero mo- 
mento di difficoltà, anche 
prima dei fatidici cento gior- 
ni dalla nascita del gover- 
no. Lo sciopero dei benzi- 
nai, proclamato per il pros- 
simo 24 gennaio, forse an- 
che per dare a Palazzo Chi- 
gi il tempo di ripensare sul 
mancato taglio delle accise 
e sulla pratica inutilità del 
decreto adottato martedì, 
avrà anche l’effetto di mobi- 
litare e organizzare una ca- 
tegoria considerata tra quel- 
le sostenitrici del centrode- 
stra. Enona caso appoggia- 
ta da Forza Italia, il partito 
della coalizione che, diver- 
samente dalla Lega, non ha 
mai sposato la versione - 
smentita dalla Guardia di Fi- 
nanza - degli “speculatori” 
che sarebbero nascosti die- 
troidistributori e lavorereb- 
bero ai danni di autotra- 
sportatori e cittadini auto- 
mobilisti. 

Diciamo la verità, se Me- 
loni fosse ancora la leader 
del solo o quasi solo partito 
d’opposizione, si sarebbe 
gettata a pesce nella difesa 
di questi lavoratori e piccoli 
imprenditori, in tutto simi- 
li, dal punto di vista politi- 
co, ai gestori dei ristoranti e 
dei barall’epoca del Covid e 
del lockdown, o ai balneari 
alle prese conla direttiva eu- 
ropea Bolkestein e con la 
possibilità, per le loro con- 
cessioni di essere rimesse 
all’asta, o ai tassisti in lotta 
contro i titolari delle licen- 
ze “noleggio con conducen- 
te”: insomma, uno qualsia- 
si degli insiemi corporativi 
che hanno cercato di difen- 
dere iloro interessi, a disca- 
pito di regole superiori o eu- 
ropee, e si sono trovati ac- 
canto la destra e il centrode- 
stra, anche ai tempi recenti 
di Draghi. Una resistenza 
degna di miglior causa, che 
adesso trova una situazio- 
ne capovolta, con Meloni al- 
la guida del governo che di- 
fende le scelte maturate 
conla legge di stabilità e re- 
siste alle richieste dei suoi 
alleati, preoccupati che que- 
sta imprevista stagione di 
tensioni sociali possa riper- 
cuotersi sul voto del 12 e 13 
febbraio per le elezioni re- 
gionali in Lazio e Lombar- 
dia. 

Da oggi al prossimo mar- 
tedì dello sciopero dei ben- 
zinai, c'è di mezzo il lunedì 
dei sondaggi: chissà che 
Giorgia Meloni non debba 
tornare sui suoi passi, nel ca- 
sodiun primo segnale nega- 
tivo. — 
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Luca Monticelli / ROMA 


splode la rabbia dei 

benzinai che decido- 

nodiincrociare le brac- 

cia e se la prendono 
conil governo. Non ci stanno a 
passare peri colpevoli della ri- 
salita dei prezzi e vanno all’at- 
tacco: «Per porre fine a questa 
ondata di fango contro una ca- 
tegoria di onesti lavoratori e 
cercare di ristabilire la verità, 
le associazioni proclamano lo 
sciopero per le giornate del 25 
e 26 gennaio con presidio sot- 
to Montecitorio». L’esecutivo, 
assediato, convoca i gestori 
delle pompe a Palazzo Chigi, e 
il ministro dell'Economia Gian- 
carlo Giorgetti si dice pronto a 
un intervento sulle accise se i 
rincari dovessero proseguire. 
Il Consiglio dei ministri di ieri 
ha approvato due modifiche al 
decreto sulla trasparenza sui 
prezzi varato martedì: la pri- 
mastabilisce che il maggiorin- 
troito di Iva in un quadrime- 
stre, dovuto alla risalita del 
greggio, possa essere utilizza- 
to per abbassare il prezzo fina- 
le alla pompa. La seconda mi- 
sura conferma che i buoni car- 


LA GIORNATA 


Benzina 


ul fuoco 


Distributori sul piede di guerra, proclamati due giorni di sciopero per il 25 e il 26 gennaio 
il governo ritocca il decreto, ma per tagliare le accise servono più entrate Iva in quattro mesi 


GIANCARLO GIORGETTI 
MINISTRO 
DELL'ECONOMIA 


Valutiamo altre 
misure, ma quando 
Draghi tagliò 

le accise le condizioni 
erano ben diverse 


burante da 200 euro saranno 
esentasse fino alla fine del 
2023. 

Intervistata dal Tg1, la pre- 
mier Meloni garantisce: «Il go- 
verno ribadirà alla categoria 
che non c’è alcuna volontà di 
fare scaricabarile, anzi, la gran 
parte dei benzinai si sta com- 
portando con grande respon- 
sabilità e forse proprio a loro 
tutela serve eventualmente in- 


Prezzi dei carburanti alle stelle 


dividuare chi non dovesse ave- 
relastessaresponsabilità». 

Dopola stretta nei confronti 
degli operatori poco trasparen- 
ti sui prezzi, si segnalano lievi 
ribassi: il prezzo medio nazio- 
nale della benzina in modalità 
self è di 1,822 euro al litro, 
quello servito di 1,966 euro. Il 
gasolio si attesta rispettiva- 
mente a 1, 876 e a 2,020 euro 
allitro. 


Il governo, che fino a qual- 
che giorno fa parlava di «specu- 
lazione» e di «furbetti», abbas- 
sa i toni e corre ai ripari. Que- 
sta mattina a Palazzo Chigi i 
sindacati dei benzinai incon- 
treranno alle 11.30 i ministri 
Giancarlo Giorgetti, Adolfo Ur- 
so e il sottosegretario Alfredo 
Mantovano. L’altro sottosegre- 
tario, Giovanbattista Fazzola- 
ri, fedelissimo di Meloni, è «di- 


STEFANO BONACCINI 
CANDIDATO ALLA SEGRETERIA 
DEL PD 


La premier spieghi 
agli automobilisti 
italiani perché 
pagano il prezzo 
più alto d'Europa 


spiaciuto enormemente», ma, 
spiega, i provvedimenti messi 
in campo sono «contro i feno- 
meni speculativi, quindi a tute- 
la dei distributori». Fazzolari 
prova a difendere la premier 
da chi le imputa di non aver ri- 
spettato le promesse elettora- 
li: «Nel programma non c'è 
scritto che tagliamo le accise, 
ma che all'aumentare del prez- 
zoil maggiore introito delle en- 


Luigi Grassia 


1 governo ha capi- 

todiaversbagliato 
<< accusandoci di spe- 

culazione peri rin- 
cari» dice Bruno Bearzi, presi- 
dente del sindacato dei benzi- 
nai Figisc Anisa Confcommer- 
cio, «e per salvare la faccia ha 
fatto due cose inutili, e forse il- 
legali: ci ha imposto di espor- 
re i prezzi medi nazionali dei 
carburanti, e questa può esse- 
re una violazione delle norme 
antitrust italiane e europee, 
perché spinge a uniformare i 
prezzi, e poi ci ha obbligato al- 
la comunicazione quotidiana, 
anziché settimanale, degli ag- 
giornamenti di prezzo, molti- 
plicando il rischio di sanzioni 
da 1032 euro e di sospensione 
delle licenze in caso di reitera- 
zione». Bearzi comunica nel 
corso di quest’intervista che 
stamattina alle 11 le associa- 
zioni della categoria incontre- 
ranno a Palazzo Chigi i mini- 
stri Giancarlo Giorgetti (Eco- 
nomia) e Adolfo Urso (Impre- 
se), ma con queste premesse 
sembra difficile evitare lo scio- 
pero dei gestori fissato per i 
giorni 25 e 26 gennaio. 
Il problema dei prezzi alti 
dei carburanti è oggettivo. 
Voi benzinai che cosa propo- 


nete per risolverlo? 
«Tagliare le accise, in maniera 
permanente, sarebbe un’otti- 
ma cosa. Per recuperare risor- 
se il governo dovrebbe impe- 
gnarsi contro l'evasione fisca- 
le nella distribuzione dei car- 
buranti: secondo la testimo- 
nianza del pm Sandro Rai- 
mondi alla commissione Atti- 
vità produttive della Camera, 
il 30% dell’erogato è in nero, 
e questo corrisponde a un 
mancato introito per le casse 
dello Stato di 12 o 13 miliardi 
all’anno. La stessa somma che 
serve a finanziare il taglio del- 
le accise». 


L'INTERVISTA 


Bruno Bearzi 


«Un litro su tre si vende in nero 
il governo fermi gli evasori» 


Il presidente dei benzinai di Figisc Anisa: «Non siamo speculatori 
i rincari al distributore sono inferiori all'entità delle accise» 
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Imporci di esporre 
cartelli con i prezzi 
nazionali viola 

lenorme antitrust 


Rischiamo multe 
da 1032 euro 

e chiusure 

fino a 9O giorni 


Voibenzinairespingere l’ac- 
cusa di essere speculatori? 
Senonvoi, c'è qualcun altro 
che specula? 

«Questa accusa, arrivata da al- 
cuni esponenti del governo, è 
smentita dagli stessi numeri 
del governo: al momento in 
cui parlo, si legge sul sito del 
ministero della Sicurezza 
energetica che dal 1° gennaio 
il prezzo medio dei carburan- 
tiè aumentato di 16,3 centesi- 
miallitro, mentre le accise so- 
no cresciute di 18 (15 più 
Iva). Quindic'è stato unrinca- 
roinferiore a quello delle acci- 
se, altro che speculazione. 
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trate va indirizzato a riduzio- 
nedilvae accise». Giorgetti as- 
sicura che il governo monitora 
anche i prezzi dei beni di largo 
consumo e «valuterà ulteriori 
iniziative da adottare». Il titola- 
re del Tesoro ricorda che il ta- 
glio delle accise realizzato da 
Mario Draghi scattò con i car- 
buranti sopra i 2 euro al litro, 
«condizioni molto diverse da 
quelle attuali». 

Ripristinare la riduzione ap- 
plicata dall’esecutivo prece- 
dente non è percorribile in 
questo momento, costa un mi- 
liardo al mese, risorse che 
non ci sono. Al Tg1 Meloni so- 
stiene che «in legge di bilan- 
cio avevamo due strade: ta- 
gliare le accise per tutti, an- 
che per i ricchi, oppure con- 
centrare quelle risorse sul ta- 
glio del costo del lavoro, sulla 
decontribuzione dei neoas- 
sunti, sui soldi alle famiglie. 
Abbiamo fatto questa seconda 
scelta perché per noi ha un 
moltiplicatore maggiore». 

Intanto, infuria la polemica 
politica con le opposizioni su- 
gliscudi. 

Matteo Renzi mette nel miri- 
nola presidente del Consiglio: 
«Combina danni e poi passa il 
tempo a dare la colpa agli al- 
tri». Fratelli d’Italia fa quadra- 
toattorno alla sua leader e defi- 
nisce Renzi «un populista co- 
me l’ultimo dei 5 stelle, altro 
che coerenza». 

Anche Stefano Bonaccini, 
candidato alla segreteria del 
Partito democratico, punge la 
premier: «Sul taglio delle acci- 
se aveva fatto uno spot nel 
2019, invece sta succedendo il 
contrario. Spieghi agli auto- 
mobilisti italiani perché paga- 
no il prezzo più alto in Euro- 
pa». Dalla Commissione euro- 
pea arriva però una previsione 
che potrebbe spezzare i rincari 
a catena: «I prezzi dei carbu- 
ranti sono cresciuti in tutti gli 
Stati, ma dopo la prima setti- 
mana dell’anno si stanno stabi- 
lizzando». — 
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Del resto, si sa che le specula- 
zioni avvengono nella parte 
alta della filiera, al livello del- 
la finanza e dei contratti “futu- 
re”, non al nostro: come ha 
detto il ministro dei rapporti 
con il Parlamento, Luca Ciria- 
ni, “nessuno specula su pochi 
centesimi”». 
Qual è il margine di guada- 
gno dei gestori perlitro? 
«Appena 3,5 centesimi lordi. 
Pernoi già la commissione sul 
Posè unsalasso». 
Lei ha detto di temere per i 
benzinai più multe e sospen- 
sionidilicenze: come mai? 
«Finora dovevamo comunica- 
re al Ministero gli aggiorna- 
menti di prezzo con cadenza 
quotidiana, oppure settima- 
nale nel caso che le variazioni 
non ci fossero. Invece con le 
nuove regole la cadenza di- 
venta quotidiana inogni caso, 
e bastano poche ore di ritardo 
nella comunicazione per in- 
correre in sanzioni. Le multe 
sono di 1032 euro per ogni vio- 
lazione, e in caso di recidiva 
può arrivare la sospensione 
della licenza fino a 90 giorni. 
Eintale eventualità la com- 
pagnia titolare dell'impianto 
può cogliere l'occasione per 
sciogliere il rapporto col ben- 
zinaio». — 
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L'ironia amara della presidente del Consiglio sugli alleati accusati di cercare rivincite: «Sono peggio di Fratoianni» 
Vertice con il direttore del Mes in missione a Roma per la ratifica: la Lega è pronta allo scontro con Fratelli d'Italia 


Berlusconi: «Primo errore di Giorgia» 
Lapremierfuriosa lancia l'offensiva tv 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso 
Francesco Olivo /ROMA 


ella sua giornata 
peggiore a Palazzo 
Chigi, Giorgia Melo- 
ni si ritrova sola. Ha 
un consenso forte, ma in tem- 
pi mutevoli e nevrotici, basta 
un niente per far cambiare il 
vento. L’ondata dimalconten- 
to scatenata dagli aumenti, 
veri, percepiti o gonfiati che 
siano, rischia di interrompe- 
re, o per lo meno di macchia- 
re, una luna di miele finora 
tutto sommato serena. Lo 
sconto alle accise per ora non 
torna, al di là di quello che 
Giancarlo Giorgetti aveva 
ventilato, ma occorre spiegar- 
lo anche ai telespettatori 
dell’ora di punta. Poi ci sono 
glialleatiche attaccano. 

Silvio Berlusconi non vuole 
guerre, ma fa una considera- 
zione che ha un suo peso: 
«Quello sulla benzina è il pri- 
moerrore della signora Melo- 
ni». Poi c'è Matteo Salvini 
che, occupato com'è dai can- 
tieri del suo ministero, non 
spende una parola per difen- 
dere la leader in difficoltà. Il 
Carroccio poi aspetta alvarco 
i Fratelli d’Italia, l’appunta- 
mento è per la ratifica del 
Mes, il fondo salva Stati che 
nessuno vuole utilizzare, ma 
che andrà presto approvato 
dal Parlamento. 

La premier sa riconoscere i 
segnali e sono negativi: «Sono 
peggio di Fratoianni», dice pri- 
vatamente degli alleati, con 
ironia amara. Le tv del Cavalie- 
re non fanno che mandare in 
onda servizi con automobilisti 
inferociti per gli aumenti. E il 
caso diintervenire subito, am- 
messo che non sia troppo tar- 
di, prima di essere travolta (in 
termini di consenso) da una 
misura che la premier conti- 
nua a ritenere giusta, di buon 
senso e realista. 

Serve una controffensiva. 
Sin dalle prime ore del matti- 
no i suoi fedelissimi mandano 
alle agenzie dichiarazioni sen- 
za sosta per giustificare le scel- 
te dolorose del governo. Non 
basta, però, come non è basta- 
to il video postato sui social 
mercoledì, e oggetto di criti- 
che anche di molti fan, per le 
incoerenze rispetto alle pro- 
messe elettorali. 

Così, nel pomeriggio Melo- 
ni decide di concedere due in- 
terviste in apertura delle edi- 
zioni delle 20 dei tg di Rai e 
Mediaset. L'esigenza di dover 
spiegare, ancora una volta, la 
ragione per cui lo sconto deci- 
so da Mario Draghi non sia sta- 
torinnovato, è giustificata dal- 
le prime rilevazioni nell’opi- 
nione pubblica. 

C'è un’altra insidia poi: lo 
sciopero minacciato dai benzi- 
nai. Oggi le categorie saranno 
aPalazzo Chigi per scongiura- 
re quello che un dirigente di 


QUANTO INCASSA LO STATO DALLE ACCISE 


Carburanti e prodotti petroliferi 


Dati in miliardi di euro 


finanziano 
le accise 


La sanità italiana insieme alle entrate 
delle Asl, alla fiscalità delle Regioni, 
all'Iva e al Fondo sanitario nazionale 


Fonte: Unem, Acea, Ansa 


IN SEI MESI 27 OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE 


Pnrr, Fitto torna in missione a Bruxelles 
pressing sui ministeri perrivedere i piani 


Dialogo aperto sul Mes, ma 
in testa al negoziato con 
l'Europa resta sempre il 
Pnrr: la prossima settima- 
na il ministro per gli Affari 
europei, il Sud, le politiche 
di coesione e ilPnrr, Raffae- 
le Fitto, andrà a Bruxelles 
perentrare nelvivo delle ri- 
chieste di modifiche del pia- 
no.Laprima cabinadiregia 
dell’anno, presieduta ieri 
proprio da Fitto a Palazzo 
Chigi, ha fissato il calenda- 
rio: nelle prossime settima- 


ne saranno convocate una 
serie di riunioni tecniche bi- 
laterali con i diversi mini- 
steri, per verificare lo stato 
di attuazione di ciascuna 
misura e capire quali han- 
nobisognodiessere aggior- 
nate. Nelcronoprogramma 
bisogna anche inserire il ca- 
pitolo Repower Eu, che ha 
altri 9 miliardi da spendere 
in progetti sull’energia so- 
stenibile, e vanno previsti il 
prima possibile per poterri- 
spettare i tempi. Conle pri- 


RO 


Forza Italia definisce «il primo 
sciopero della storia indetto 
su una norma che nessuno ha 
capito», ovvero la cosiddetta 
operazione trasparenza che 
obbligherebbe i gestori delle 
pompe di benzina a esporre 
cartelli con i prezzi medi del 
carburante. Una trovata, deci- 
sa in fretta e furia dal Consi- 
glio dei ministri di mercoledì, 
che il responsabile Energia di 
Forza Italia, Luca Squeri, ha 
definito «populista». Da Arco- 
re si fanno diverse critiche alla 
gestione di questa prima picco- 
la crisi. L'aumento così repen- 
tino dei prezzi poteva essere 
evitato, ragionano i berlusco- 
niani, magari rendendolo più 
graduale di quanto è stato fat- 
to o con una misura specifica 
nella manovra, quando era 
chiaro che il calo del prezzo 
del petrolio, previsto da Gior- 
getti, non sarebbe stato così 
consistente. «Un errore», ripe- 
tono gli azzurri, che si sono 
scagliati contro chi, anche da 


me scadenze previste già a 
marzo, il governo ha inten- 
zione di chiudere entro feb- 
braio il confronto con la 
Commissione europea sul 
nuovo Pnrr. Alcuni proget- 
ti, come quelli sull’idroge- 
no verde su cui non c’è inte- 
resse degli operatori, saran- 
no depennati o spostati in 
quelli finanziati dai fondi di 
coesione. Altri saranno 
spinti a fine anno, come po- 
trebbe accadere all’entrata 
in vigore del codice degli ap- 
palti. Di certo c’è che entro 
il 30 giugno bisogna rag- 
giungere 27 obiettivi, di cui 
20 milestone e 7 target, per 
poter richiedere all’Unione 
europea la quarta rata da 
16 miliardi di euro. — 


Silvio Berlusconi, 
86 anni, ela 
premier Giorgia 
Meloni, 46 anni 


Palazzo Chigi, aveva addossa- 
tola colpa degli aumenti a una 
fantomatica speculazione. 

In Fratelli d’Italia c'è molto 
nervosismo per l’atteggiamen- 
todiLegaeForzaItalia. Questa 
fase, siragiona invia della Scro- 
fa, andava gestita insieme, 
mentre è stata l'occasione per 
una sorta di rivincita contro gli 
alleati più forti. Una dinamica 
che dopo le Regionali, in caso 
di successo delle liste di FdI a 
danno del resto della coalizio- 
ne, potrebbe diventare ancora 
più evidente. Meloni ha convo- 
cato per lunedì i vertici del suo 
partito per trovare una linea 
periprossimi mesi. 

Altre inquietudini arrivano 
dalla questione del Mes, il Fon- 
dosalva Stati, che praticamen- 
te solo l’Italia non ha ratifica- 
to. E un passaggio formale con 
un suo peso politico. Meloni 
ha fatto capire nei giorni scor- 
si che il Parlamento darà il via 
libera. Ma intanto si prende 
tempo. Ieri la premier ha in- 
contrato, alla presenza di Gior- 
getti il direttore del Fondo, 
Pierre Gramegna. 

L’obiettivo era ascoltare i 
dubbi della presidente del 
Consiglio, ricordando però 
l’impegno che l’Italia ha pre- 
so, assieme a tutti i partner 
dell’Eurozona, di approvare 
la riforma pensata per rende- 
re più semplice il funziona- 
mento dell’ex fondo salva-Sta- 
ti. Nel comunicato di Palazzo 
Chigi non si fa riferimento alla 
ratifica. 

Quel passaggio prima o poi 
però dovrà avvenire. Ed è pro- 
prio a quel varco che la Lega 
aspetta Meloni. Per il Carroc- 
cio la lotta al Fondo salva Sta- 
ti è una bandiera identitaria. 
E il terreno su cui aprire un 
nuovo fronte interno alla 
maggioranza. — 
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Caccia 


farmaci È 


Tra Covid e influenza oltre 300 medicinali sono ormai introvabili 
ma la vera emergenza riguarda i prodotti da sala operatoria 
L'Aifa: ne mancano 30 essenziali, senza un corrispettivo italiano 


ILCASO 


Paolo Russo / ROMA 


ifa e farmacisti getta- 

noacqua sul fuoco, di- 

cendo che l’alternati- 

va ai medicinali intro- 
vabili c'è e sono i generici. Che 
però i medici non prescrivono e 
che la gente conosce poco, per- 
ché se dici Augmentin tutti san- 
no che è l’antibiotico più getto- 
nato d'Italia, ma se ti propongo- 
nol’Amoxicillicina, ossia il prin- 
cipio attivo che lo compone, in 
molti storcono il naso non sa- 
pendocosasia. E cosìla caccia al 
farmaco continua nelle chat del- 
le mamme che vorrebbero so- 
prattutto pillole e sciroppi in for- 
mato pediatrico. Mentre gli 
adulti vanno alla ricerca soprat- 
tutto di antinfiammatori come 


Principi attivi 

prodotti tra India, Cina 
e Pakistan: ridotti 
causa caro energia 


libuprofene, antipiretici per ab- 
batterela febbree antibiotici. An- 
chesele carenze gravi sono quel- 
leche riguardanole terapie anti- 
epilettiche e «una trentina di me- 
dicinali davvero essenziali, usati 
insala operatoria e dei quali non 
si trova un corrispettivo che sia 
prodotto da industrie italiane», 
ammette il presidente dell’Aifa, 
Giorgio Palù, che pure tiene a 
precisare che nel complesso 
«nonc'è nessunallarmereale». 
Ma per capire come stiano 
realmente le cose partiamo dal- 
le liste pubblicate sul sito di Aifa 
dei medicinali che scarseggiano 
o che mancano del tutto negli 
scaffali delle farmacie e degli 
ospedali. Quelli carenti sarebbe- 
ro ben 3.197, ma come precisa 
lo stesso Palù molti sono fuori 
produzione. Anche se spesso i 
medici non lo sanno e li prescri- 
vono lo stesso. Con il risultato 
che l’assistito entra conlaricetta 
infarmacia e ne esce a mani vuo- 
te. Oltre a quel listone c'è poi un 
secondo elenco più ristretto, 
composto da 328 confezioni, 
che in produzione ci sono ma 
che è realmente difficile trovare 
eperle quali nonsitrova unequi- 
valente generico, tanto che ne è 
stata autorizzata l’importazio- 
ne dell’estero. Cosa più facile a 
dirsi che a farsi, come ammette 


GIORGIO PALÙ 
PRESIDENTE 
DELL'AIFA 


Oggi le materie prime 
ci arrivano in larga 
misura dall'estero 
Molti principi attivi 
sono prodotti 

in Oriente 


MARCO COSSOLO 
PRESIDENTE 
DI FEDERFARMA 


I farmaci mancano 
ma il problema 

non è così grave 
Spesso basta 
utilizzare il prodotto 
equivalente 


Marco Cossolo, presidente di Fe- 
derfarma, l'associazione dei tito- 
lari di farmacia. Questo perché 
ognivolta che siimporta una sca- 
toletta di medicinali, anche da 
un Paese Ue, bisogna riavviare 
la pratica di registrazione. Ma 
anche a causa dei prezzi da noi 
mediamente più bassi che non 
invogliano leimprese della pillo- 
la a rifornirci più di tanto per 
nonalimentare il fenomeno del- 
le «esportazioni parallele», di 
chi acquista da noi i prodotti a 
basso prezzo perrivenderli a co- 
stipiù alti all’estero. 

«La mancanza di farmaci c’è - 
afferma Cossolo - ma il proble- 
manonè così grave come si dice 
perché spesso basta utilizzare il 
farmaco equivalente disponibi- 
leoppure farricalibrareil dosag- 
gio alproprio medico. Semanca 
il Brufen da 600 mg prendi tre 
pillole da 200 che in questo mo- 
mento sono disponibili». Detta 
così sembra facile, ma in questi 
giorni con gli studi presi d’assal- 
tofarsirifarelaricetta può diven- 
tare un'impresa e il generico in 
Italiastenta a decollare perla dif- 
fidenza di medicie pazienti. Cat- 


Farmaci smistati 
dalla Croce rossa: 
anche i più comuni 
scarseggiano 


ZIMOX 


ZIMOX 


250 mg/5 ml 


pelvere per sospensione crale 


amoxicillina 


Tra gli antibiotici più dif- 
fusi, ambito dalle mam- 
me per contrastare le af- 
fezioni acute e croniche 
delle vie respiratorie in 
età pediatrica, l’amoxi- 
cillina (Zimox) è sparita 
dagli scaffali delle farma- 
cie. Ormai scarseggia an- 
cheil generico. 


Luigi Nigri, vicepresidente Federazione pediatri: genitori nel panico 


«Costretti a riadattare le terapie 
Ai bimbi medicinali più forti» 


L’INTERVISTA 


Niccolò Carratelli / ROMA 


urare senza 
avere a di- 
<< sposizione i 
farmaci giu- 


sti è più difficile». Sembra 
un’ovvietà, ma «ormai da pri- 
ma di Natale è la nostra fati- 
cosa quotidianità» spiega il 
dottorLuigi Nigri, pediatra a 
Bisceglie e vicepresidente 
della Federazione italiana 
dei medici pediatri. Nel pe- 
riodo di massima diffusione 
dell'influenza, dei virus re- 
spiratori, «ci siamo trovati 
senza armi efficaci in ma- 
no», ammette dopo l’ennesi- 
ma giornata in trincea: «Og- 
gi ho fatto 45 visite e rispo- 


sto a 50 telefonate — racconta 
— dover riadattare le terapie 
perché i genitori non trovano 
ifarmaci che ho prescritto ren- 
de tutto più complicato». 
Cosa vi risulta manchi nelle 
farmacie? 

«Moltissimi sciroppi mucoliti- 
ci, farmaci respiratori per l’ae- 
rosol, come il Clenil, poi diver- 
si antibiotici. Ma è una situazio- 
ne a macchia di leopardo: da 
noi in Puglia magari non c'è 
l’Augmentin, che però si trova 
davoiaRomaoaTorino». 
Evoi pediatri come affronta- 
te questa carenza? 
«Ciadattiamo, cercando di ga- 
rantire ai bambini la miglior 
terapia possibile. Spesso sia- 
mo costretti a usare farmaci 
non di prima scelta, magari 
inutilmente più forti, più pe- 
santi per i bambini rispetto a 


quelli che prescriveremmo 
incondizioni normali». 
Aleiè capitato? 

«A un mio paziente di 9 anni 
con la bronchite avevo pre- 
scritto un ciclo di aerosol 
con il Clenil o il Prontinal, 
ma il papà non ha trovato 
nessuno dei due prodotti gi- 
rando quattro diverse farma- 
cie. Allora ho optato per una 
terapia di cortisone per boc- 
ca, che è una cosa che non 
faccio quasi mai, solo in casi 
particolari e gravi: invece di 
concentrare l’azione del far- 
maco solo sulla zona interes- 
sata dalla patologia, ho do- 
vuto coinvolgere tutto l’orga- 
nismo». 

Igenitori comevivono que- 
stasituazione? 

«Può immaginare, quando 
nontrovanoi farmaci per cu- 


Anche uno dei più noti an- 
tinfiammatori e antidolori- 
fici, l’ibuprofene (nome 
commerciale Brufen), uti- 
lizzato contro febbre e do- 
lore nel raffreddore comu- 
ni, si è trasformato in una 
chimera per chi intende ac- 
quistarlo. Stesso destino 
perlo sciroppo Nurofen. 


LUIGI NIGRI 
VICEPRESIDENTE 
FIMP 


| genitori 

in molti casi 

ci chiamano 
impauriti 

Queste per noi sono 
giornate infinite 


Consiglio 

di fidarsi 

del proprio pediatra 
anche 

a costo 

di attendere un po' 


GAVISCON 


Altro prodotto ormai raro, 
Gaviscon è usato perl trat- 
tamento dei sintomi legati 
al reflusso gastro-esofa- 
geo, quali rigurgito acido, 
bruciore di stomaco e indi- 
gestione (dovuta al reflus- 
so), dopo i pastio in gravi- 
danza. La versione «advan- 
ce» è quasi introvabile. 


rare iloro figli vanno nel pa- 
nico e ci chiamano. E noi al 
telefono ci mettiamo a reim- 
postare la terapia, pur aven- 
do margini limitati, perché i 
farmaci pediatrici non sono 
molti. Poi gli antibiotici, ad 
esempio, non sono tutti 
uguali: c'è quello specifico 
per l’otite o per le tonsille, 
ma in questi giorni l’impor- 
tanteè trovarne uno». 
Consigli perle famiglie? 
«Fidarsi del proprio pedia- 
tra, che cercherà sempre di 
curare i bambini al meglio, 
con i mezzi a disposizione. 
Magari bisognerà aspettare 
un giorno o due in più perla 
guarigione, maalla fine ilri- 
sultatolo portiamo a casa». 
Vi sentite travolti da que- 
stasituazione? 

«Sono giornate infinite, mi 
sento di poter dire che sia- 
mo messi peggio dei nostri 
colleghi dei pronto soccor- 
so, che almeno a un certo 
punto hanno lo smonto e il 
cambio turno. E il nostro la- 
voro è fondamentale per fa- 
re da filtro ed evitare che i 
pronto soccorso vengano in- 
tasati da casi non gravi. — 
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ILRETROSCENA 


Il governo studia la nuova ricetta 


«Il medico prescriva solo i generici» 


Schillaci sorpreso dal clamore mediatico ma rassicurato da farmacisti e produttori 
L'idea è incentivare il consumo degli equivalenti, in Italia ancora poco utilizzati 


tive abitudini alle quali si som- 
macomein una tempesta perfet- 
ta l'assalto concomitante di Co- 
vid, influenza e virus sinciziale 
nei più piccoli, che hanno fatto 
impennare i consumi di antin- 
fiammatori, antipiretici contro 
la febbre e antibiotici, anche se 
questi ultimi con i virus non ser- 
vonoaniente. 

Madietroilproblema della ca- 
renza di farmaci ci sono ragioni 
anche più strutturali. Prima di 
tutto scarseggiano i principi atti- 
vi, i quali provengono in larga 
parte da Cina (dove l'ondata Co- 
vid sta rallentando la produzio- 
ne), IndiaePakistan, cherisento- 
no più di altri del caro energia. 
Ancheperilconfezionamentodi- 
pendiamo dalle materie prime 
prodotte delle imprese cinesi. In- 
fine la distribuzione che va a ri- 
lento. «A causa del caro benzina - 
spiega ancora CossolO-i distribu- 
tori tendono a riempire al massi- 
moi Tirperdiminuirela frequen- 
za dei viaggi». Così, anche per i 
medicinali che in realtà vengono 
sfornati regolarmente dalle fab- 
briche, bisogna prenotarsi in far- 
macia e attendere il loro arrivo. 
Mentre magari la gola brucia ela 
febbre non scende. Anche se la 
carenza nonriguarda solo gli an- 
tidoti ai mali di stagione. Come 
ammette lo stesso presidente di 
Federfarma, «mancano alcuni 
antiepiletticie questo è grave per- 
ché non possono essere sostituti 
congliequivalenti». 

Non manca poi chi punta l’in- 
dice contro i prezzi troppo bassi 
dei prodotti fuori brevetto. «C'è 
una difficoltà nel reperimento 
di medicinali, soprattutto per 
quelli su prescrizione e quelli 
vecchi, conbrevetto scaduto, do- 
ve le aziende hanno bassi ricavi. 
Manonparlereidi allarme, piut- 
tosto di disagio perché può suc- 
cedere di dover attendere qual- 
che giorno prima che la farma- 
cia riesca a procurarseli», dice 
Antonio Mazzarella, presidente 
della Federazione delle associa- 
zioni italiane degli informatori 
scientifici del farmaco edelpara- 
farmaco. Ma anche in questi ca- 
si ci sarebbero i generici. Che In 
Italia si consumano però molto 
meno che nelresto d'Europa. — 
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ROMA 


uando a inizio setti- 

mana il ministro del- 

la Salute, Orazio 

Schillaci, ha iniziato 
asfogliare l'ennesima rasse- 
gna stampa piena di servizi 
sulla carenza dei farmaci, 
ha pensato subito che pri- 
ma di finire nel tritacarne 
era meglio agire, convocan- 
do i diretti interessati per 
farsi spiegare come stanno 
effettivamente le cose. E 
prendere le eventuali con- 
tromosse. 

Così, con un giro di tele- 
fonate ha messo intorno a 
un tavolo, proclamato su- 
bito «permanente», farma- 
cisti, industriali della pillo- 
la, Aifa e distributori. An- 
che se alle prossime convo- 
cazioni l’invito verrà este- 
so ai medici di famiglia e 
ai Nas. Ma al primo giro di 
opinioninon ha sentito gri- 
da d’allarme, bensì rassicu- 
razioni. «Una carenza di 
diversi medicinali c'è ma 
quasi sempre possono es- 
sere sostituiti con i generi- 
ci che invece si trovano», 
hanno sostenuto in coro i 
presenti. 

Come se si trattasse di 
una montatura mediatica. 
Lettura dei fatti che deve 
aver alimentato nel mini- 
stro l’idea di un complotto 
per scaricare su di lui pro- 
blemiche, se esistono, ven- 
gono comunque da lonta- 
no. Come la scarsa propen- 
sione dei medici a prescri- 
vere i generici e dei pazien- 
ti a consumarli, forse per 
quei nomi impronunciabili 
dei principi attivi che licom- 
pongono, anche se sono in 
tutto e per tutto identici a 
quelli griffati, che di diver- 
so hanno solo il nome com- 
merciale che più facilmente 
rimane impresso. 

Madietro la caccia alla pil- 
lola che periodicamente da 
anni risale agli onori delle 
cronache ci sono problemi 
appunto storici, come la di- 
pendenza dall’estero, Cina 
e India in particolare, per 
l’approvvigionamento dei 
principi attivi e il confezio- 
namento. 

E siccome Giorgia Meloni 
ha già una bella gatta da pe- 
lare conle accise sulla benzi- 
na, per non metterne altra 
sul fuoco della sanità si è de- 
ciso di cambiare passo e 
prendere il toro per le cor- 
na. Prima di tutto cercando 
di capire come mai da noi i 
generici siano ancora così 
poco prescritti. 

Perchéidati parlano chia- 
ro, secondo il rapporto 
Osmed dell’Agenzia italia- 
na del farmaco, la spesa per 
i medicinali equivalenti da 
noi è al 39,9% mentre negli 
altri Paesi europei è al 
52,2%. Questo nonostante 


3.197 


I medicinali mancanti 
secondo l’Aifa: quelli 
ancora in produzione 
sono però 328 


da anni una disposizione di 
legge scarichi sul cittadino 
la differenza di prezzo tra il 
generico e l’equivalente 
griffato, solitamente più co- 
stoso. 

Una spesa della quale si 
potrebbe fare tranquilla- 
mente a meno, che è stata 
pari a 1,1 miliardi nel 
2020, scesi a 982 milioni 
l’anno successivo, che fan- 


39.9% 


La spesa peri farmaci 
generici in Italia 
Negli altri Paesi 
europei è al 52,2% 


no però sempre 18 euro ad 
assistito. Una legge vec- 
chia di oltre vent'anni ha 
poi imposto che nella pre- 
scrizione medica al fianco 
del nome commerciale dei 
farmaci fosse riportato, tra 
parentesi, anche quello del 
principio attivo che deno- 
mina il generico, che il far- 
macista sarebbe tenuto a 
proporre all’assistito. A me- 


LA CORTE DEI CONTI SUL PROGETTO PER | DISABILI 


Orazio Schillaci, 
ministro della 
Salute 


no che il medico non abbia 
scritto sulla ricetta che il 
prodotto griffato è insosti- 
tuibile. 

L’idea sarebbe ora quella 
di rovesciare l’ordine delle 
cose, lasciando che sulla ri- 
cetta appaia solo il nome 
del principio attivo. Salvo 
che il medico motivi nella 
prescrizione stessa perché 
invece va somministrato il 
farmaco con il nome com- 
merciale. 

La ricetta pro-generico 
verrebbe poi affiancata da 
una campagna di sensibi- 
lizzazione a favore del lo- 
ro utilizzo, rivolta tanto ai 
medici che ai pazienti. Un 
compito che verrebbe affi- 
dato all’Aifa. Anche se sul 
generico ci saranno da su- 


“Dopo di noi”, erogata solo la metà dei fondi stanziati 


Solo 8.424 persone con di- 
sabilità grave, su una pla- 
tea potenziale stimata tra i 
100 mila e i 150 mila, han- 
no usufruito degli interven- 
ti finanziati con il Fondo 
per il “Dopo di noi”, istitui- 
to dalla legge 112 del 2016 
che disciplina misure di as- 
sistenza, cura e protezione 
delle persone condisabilità 
grave prive di sostegno fa- 
miliare. A rilevarlo è stata 
la Corte dei Conti, sottoli- 
neando che dei circa 466 
milioni stanziati tra il 2016 
e il 2022 soltanto 240 sono 
stati effettivamente trasfe- 
riti alle Regioni, che non 


hanno provveduto a rendi- 
contare l’effettiva attribu- 
zione delle risorse ai desti- 
natari. Solamente sei Regio- 
ni - Abruzzo, Emilia Roma- 
gna, Friuli Venezia Giulia, 
Lazio, Piemonte e Toscana 
-risultano averricevuto tut- 
te le somme complessiva- 
mente assegnate. La magi- 
stratura contabile ha anche 
evidenziato che «la man- 
canza di strumenti idonei 
ad arginare prontamente i 
ritardi e a superare le ina- 
dempienze delle Regioni 
non ha consentito, finora, 
di verificare che le risorse 
stanziate nel bilancio dello 


Stato siano state intera- 
mente utilizzate allo scopo 
e nei tempi programmati». 
Quindi emerge un’applica- 
zione della legge «ancora 
molto limitata ed estrema- 
mente eterogenea a livello 
territoriale, mostrando, an- 
cora una volta, le difficoltà 
delle Regioni del mezzo- 
giorno». «Alcune delle criti- 
cità nella rendicontazione 
e nel monitoraggio ci sono 
note», ha commentato il mi- 
nistro perle Disabilità Ales- 
sandra Locatelli annuncian- 
do «l’istituzione diun Tavo- 
lo di confronto che partirà 
nelle prossime settimane». 


POSSIBILI CONTROMISURE 


Il giro di vite 

Il governo potrebbe impor- 
re che in ricetta appaia so- 
lo il farmaco generico e 
nonilnome commerciale. 


La campagna 
L’iniziativa sarebbe ac- 
compagnata da una cam- 
pagna di sensibilizzazione 
verso l’uso dei generici. 


Il confronto 

Iltavolo con farmacisti, in- 
dustriali, Aifa e distributo- 
riandrà avanti: l’invito ver- 
rà esteso a medici di fami- 
glia e ai Nas. 


perare le resistenze di me- 
dici di famiglia e industria 
del farmaco. 

Più complicato è il com- 
pito di risolvere il proble- 
ma della dipendenza 
dall’estero per l’impac- 
chettamento e i principi 
attivi. In Italia i prezzi dei 
medicinali mutuabili so- 
no indubbiamente più 
bassi della media euro- 
pea e anche per questo 
motivo l’industria ha tut- 
to l’interesse a continuare 
a rifornirsi da Paesi dove i 
costi di produzione sono 
molto più bassi e conse- 
guentemente anche i prez- 
zi delle materie prime. 

Così come sarà necessa- 
riorimettere mano alla par- 
te bassa del listino prezzi. 
Perché quando un farmaco 
costa solo 1,38 euro come 
la metformina da 500 mg 
per il trattamento del dia- 
bete di tipo 2, non cisi deve 
stupire se poi non lo si tro- 
vain farmacia. 

Intanto, a proposito del- 
la carenza dei medicinali 
l’opposizione ha chiesto e 
ottenuto che martedì 
prossimo Schillaci venga 
a riferire alla Camera. La 
maggioranza non ha fatto 
muro, ma per la Lega ha 
parlato Massimiliano Ro- 
meo: «Siamo d’accordo 
che venga il ministro, ma 
ci chiediamo come mai 
con Speranza non c’era 
nessuno che dicesse qual- 
cosa su questo mentre ora 
si sono risvegliati tutti». 
Segno che la sindrome da 
assedio si è diffusa anche 
fuori dal ministero di 
Schillaci. — 

PA.RU. 
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Verso le regionali 


LA SVOLTA 


Il via alla coalizione anti Fedriga 
Moretuzzo sarà il candidato 


Le alleanze definite dal tavolo dopo l'ok dei Cinquestelle al dialogo con idem. Liva (Pd): si parte subito 


Diego D'Amelio 


Il civico e autonomista Massi- 
mo Moretuzzo sarà il candida- 
to del centrosinistra alle pros- 
sime regionali. Moretuzzo gui- 
derà una coalizione composta 
da Pd, MSs, Patto per l’autono- 
mia, Civica Fvg, Unione slove- 
na, Articolo uno, Open Fvg e 
Alleanza verdi sinistra. Nasce 
dunque l’alleanza anti Fredri- 
ga, dopo che il M5s ha deciso 
di aprire definitivamente al 
dialogo conidem. 

Il vertice di coalizione scio- 
glie i nodi in un'ora. Il segreta- 
rio del Pd Fvg Renzo Liva esce 
raggiante: «L'incontro è stato 
molto positivo. Il tavolo si è ar- 
ricchito della presenza del 
MSse abbiamo l’accordo tota- 
le su alcuni punti: il riconosci- 
mento del perimetro dell’al- 
leanza e la figura di Moretuz- 
zo come candidato di prospet- 
tiva». Liva dice che si dovran- 
noattendere i passaggi forma- 
li «che ogni partito dovrà svol- 
gere sentendo la propria ba- 
se», ma aggiunge che «il con- 
fronto parte immediatamente 
conlaregia di Moretuzzo». 

Moretuzzo dovrà amalga- 
mare i programmi delle diver- 
se forze, ma le cose sono in di- 
scesa dopo l'assemblea con 
cui mercoledì sera il M5s ha in- 
cassato l'approvazione degli 
iscritti all'alleanza di centrosi- 
nistra. «L'assemblea ha dato 
mandato ai portavoce di pro- 
seguire con i tavoli di confron- 
to sul programma con le forze 
politiche progressiste», dice il 
coordinatore Luca Sut, dopo 
aver illustrato ai suoi l’esito 
del confronto dei giorni prece- 
denti. Il Pd ha d’altra parte as- 
sicurato apertura sui 10 punti 
dei cinquestelle e nella coali- 
zione c'è ormai accordo sul no- 
me di Moretuzzo. L’esclusio- 
ne del Terzo polo è stata l’ele- 
mento decisivo. 

L’assemblea del M5s, l’altra 
sera, si caratterizza per un di- 


ALTAVOLO 


ALCUNI MOMENTI DELL'INCONTRO, SOPRA 
A SINISTRA MORETUZZO (FOTO PETRUSSI) 


Attesi gli ultimi 
passaggi formali nei 
partiti. Il passo 
indietro di Honsell 


battito interno vivace, in cui 
non mancanoi sostenitori del- 
la corsa solitaria dei cinque- 
stelle. Si tratta della linea por- 
tata avanti fin quasi all'ultimo 
dallo stesso Sut, stemperata 
col passare del tempo per l’in- 
tervento di Stefano Patuanelli 
in favore del centrosinistra e 
perla sua decisione di non can- 
didarsi alle regionali. L’assen- 


za di un leader di peso, il ri- 
schio dello sbarramento al 
4%, la condivisione dei 10 
punti, il comune apprezza- 
mento di Moretuzzo e, più di 
ogni altra cosa, la chiusura del- 
lerelazioni frademe Terzo po- 
lo sono gli elementi che avvici- 
nanole parti. 

Il tavolo dell’alleanza si riu- 
nisce nel tardo pomeriggio di 
ieri a Basiliano. Per la prima 
volta c’è il M5s. I partiti impri- 
mono un’accelerazione, che 
definisce i componenti della 
coalizione e l’identità dello sfi- 
dante di Massimiliano Fedri- 
ga. Moretuzzo è da tempo una 
soluzione condivisa tra i rap- 
presentanti di Pd 4MS5sin Con- 
siglio regionale e ora arriva il 
passo politico, in attesa di 
quelli formali. 

Il Pd ha convocato la sua as- 


semblea regionale per lunedì 
prossimo, mentre il M5s aspet- 
taora di sapere se dovrà proce- 
dere come da statuto (attra- 
verso una votazione degli 
iscritti) ose basterà l’imprima- 
tur di Giuseppe Conte, dopo 
che Patuanelli si è espresso 
chiaramente in un'intervista 
al Fatto quotidiano, tanto 
sull'opportunità del ritorno al 
campo giallorosso, quanto sul 
nome del leader di coalizione. 
«Moretuzzo - commenta Sut 
a fine riunione — farà sintesi 
sui programmi. Come Movi- 
mento terremo aggiornati i no- 
stri iscritti», e già è in calenda- 
rio una nuova assemblea cin- 
questelle per domenica. 

Salvo colpi di scena e nono- 
stante i duri scambi di accuse 
che deme grillini si sono scam- 
biati per settimane, in Fvg si 


va verso una coalizione com- 
posta da Pd, MS5s, Patto per 
l'autonomia, Unione slovena 
eOpenFvg, che potrebbe ospi- 
tareicandidatidi Alleanza ver- 
di sinistra sotto la leadership 
unitaria di Furio Honsell. Il 
Patto offrirà posti in lista an- 
che agli ex Cittadini e ad espo- 
nenti di civiche di sinistra co- 
me Adesso Trieste. Il Pd cari- 
cherà a bordo rappresentanti 
di Articolo uno. Destinata a ri- 
manere fuori dalla coalizione 
è invece + Europa, che non di- 
gerisce il riavvicinamento con 
icontiani. 

Il coordinatore di Open Mat- 
teo Polo annuncia il ritiro del- 
la candidatura di Honsell, «rin- 
graziandolo per l'impegno. 
Siamo contenti di aver spinto 
perallargare la coalizione nel- 
la giusta direzione». — 


AL CENTRO 


Il Terzo polo 
invita +Europa 
etendelamano 
ai Cittadini 


Movimenti al centro tra le 
forze che andranno alle re- 
gionali contro il centrode- 
stra. I post radicali di +Eu- 
ropa non gradiscono il riav- 
vicinamento tra Pd e M5s, 
chiamandosi fuori daltavo- 
lo della coalizione. Il Terzo 
polo coglie la palla al balzo, 
invitando +Europa a rifon- 
dare almeno in Fvg quel pat- 
to che prima delle politiche 
era stato tentato fra Emma 
Boninoe Carlo Calenda. 

La posizione di +Europa 
è espressa da Stefano Santa- 
rossa, coordinatore per le 
province di Gorizia e Porde- 
none, le uniche dove esisto- 
no gruppi organizzati del 
partito. «Sospendiamo, per 
ora, la partecipazione al ta- 
volo», dice Santarossa, che 
giudica il confronto ester- 
no fra Pd e MSs una «lesio- 
ne della dignità dei vari sog- 
getti partecipanti». Il coor- 
dinatore sottolinea poi che 
+Europa ha «espresso la vo- 
lontà di partecipare a una 
coalizione riformatrice e 
autonomista. Sono bastati 
10 punti programmatici 
per far cambiare idea al Pd 
sul M5s». Punti che Santa- 
rossa definisce «vuote 
enunciazioni di principi de- 
magogici, alcuni anche pe- 
ricolosi, perché pongono 
unno ideologico a nuove in- 
frastrutture. No al populi- 
smo pentastellato». 

Nelle frizioni interne al 
centrosinistra prova a infi- 
larsi il Terzo polo. Le coordi- 
natrici Sandra Telesca e Isa- 
bella De Monte auspicano 
«il dialogo con tutti coloro 
si riconoscono nella costru- 
zione di un’area riformista 
e liberale. In particolare 
con gli amici di +Europa 
Fvg, che rifuggono i populi- 
smi di destra e di sinistra». 
La speranza dei terzopolisti 
è che alrassemblement par- 
tecipino anche i Cittadini di 
Bruno Malattia. +Europa 
prende tempo: «Prematuro 
parlarne», dice Santarossa, 
attendendo gli sviluppi del 
dialogo fra Pd e M5s. — 

D.D.A. 


AL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 


Rosolen incontra Valditara 
«Regionalizzare la scuola» 


L'assessore fa visita al ministro 
e riprende il dialogo interrotto 
alla caduta del governo Draghi 
Il Mim apre alla creazione 

di una commissione tecnica 


Nuovo governo, nuovo con- 
fronto sulla regionalizzazione 
di una serie di funzioni legate 
alla scuola in Friuli Venezia 
Giulia. L'assessore Alessia Ro- 
solen ha fatto ieri visita a Ro- 
ma al ministro dell’Istruzione 


Giuseppe Valditara, ottenen- 
dola disponibilità dell’esecuti- 
vo di centrodestra a riprende- 
re un percorso non ancora arri- 
vato a conclusione. 

Rosolen parla di «incontro 
aperto su tutte le tematiche 
che costituiscono per il Friuli 
Venezia Giulia una priorità nel 
campo dell’istruzione, a co- 
minciare dalla riapertura del 
percorso per giungere alla re- 
gionalizzazione». Al proposi- 
to, aggiunge l’assessore, «il mi- 


nistro ha espresso disponibili- 
tà, non appena sarà ricostitui- 
ta la Commissione paritetica 
Stato-Regione, alla prosecu- 
zione del percorso di regiona- 
lizzazione, conla possibilità di 
costituire una commissione 
tecnica bilaterale tra ministe- 
ro e Regione, per definire una 
norma che riconosca alla no- 
stra regione una maggiore au- 
tonomiain materia». 

La proposta di regionalizza- 
zione riguarda la possibilità di 


una gestione più autonoma 
dell’Ufficio scolastico regiona- 
le, senza che questo corrispon- 
da alla possibilità della Regio- 
ne di incidere su programmi e 
graduatorie, di competenza 
strettamente ministeriale. Ne 
deriverebbero piuttosto re- 
sponsabilità su dimensiona- 
mento delle classi, offerta for- 
mativa extra, assunzione di 
personale amministrativo e in- 
segnanti di sostegno aggiunti- 
vi. Il confronto va avanti da an- 
ni e, nell’ultima riunione pri- 
ma del suo scioglimento per il 
cambio di governo, la Pariteti- 
caaveva concordato la creazio- 
ne di una commissione mista 
che potesse comporre un qua- 
dro di regole tale da incontra- 
rel’approvazione del Mim. 
L'assessore ha presentato 
inoltre al ministro una serie di 


criticità e relative proposte per 
migliorare la scuola in regio- 
ne. «Abbiamo proposto — spie- 
ga Rosolen- l'istituzione di un 
nuovo capitolo di spesa del bi- 
lancio del ministero, alimenta- 
to confondiregionali, da cui at- 
tingere per il pagamento di 
contratti di supplenza breve 
aggiuntivi», in modo da poter 


L’esponente della giunta 
ha parlato della carenza 
di insegnanti, personale 
Ata e impiegati dell’Usr 


riconoscere l’anzianità a tutto 
il personale assunto con i fon- 
di della Regione per supplire 
alle carenze di organico. 

La rappresentante della 


giunta ha infine evidenziato la 
carenza di personale nei servi- 
zi educativi perla prima infan- 
zia e più in generale lamancan- 
za di un numero adeguato di 
insegnanti, personale Ata e 
personale ministeriale in servi- 
zio all'Ufficio scolastico regio- 
nale, che «ad oggi vede coper- 
tosoloil40% della pianta orga- 
nica». 

Rosolensi è anche sofferma- 
tasul progetto sperimentale di 
insegnamento plurilingue (ita- 
liano, friulano, tedesco e slove- 
no) messo in atto in ValCanale 
e Canal del Ferro, chiedendo a 
Valditara di «rafforzare ulte- 
riormente l'insegnamento del- 
la lingua tedesca, per assicura- 
re un ampliamento dell’offer- 
ta formativa in linea con le esi- 
genze di un territorio specifico 
comelamontagna». — 


El 
DÀ 


si aa sil 


Durata:5 anni isso minimo 4;30%. 


Sottoscrivile online:fino al 20 gennaio, con offerta fuori sede 
fino al 27 gennaio o in filiale entro il 3 febbraio, 

salvo chiusura anticipata dell'offerta. 

Prima dell'adesione leggi il prospetto informativo su eni.com 


Annuncio pubblicitario ai sensi del Regolamento Delegato (UE) 979/2019. L'offerta è integralmente ed esclusivamente destinata al pubblico indistinto 
in Italia. Prima dell'adesione leggere il prospetto informativo disponibile su eni.com o presso la sede legale di Eni S.p.A., Roma - Piazzale Enrico Mattei n.1. 
L'approvazione del prospetto informativo e la pubblicazione dello stesso non comporta alcun giudizio della competente autorità di regolamentazione 
o di vigilanza sull'opportunità dell'investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. Il presente annuncio non costituisce 
offerta delle obbligazioni negli Stati Uniti d'America, in Canada, in Giappone, in Australia o in qualunque altro paese nel quale l'offerta delle obbligazioni 
non sia consentita in assenza di autorizzazione da parte delle autorità competenti, né costituisce offerta di strumenti finanziari in qualunque altro stato 
membro dell’Unione Europea (gli “Altri Paesi”). Le obbligazioni non sono state né saranno registrate ai sensi del Securities Act del.1933, e successive 
modifiche, vigente negli Stati Uniti d'America (il “Securities Act") né ai sensi delle corrispondenti normative in vigore in Canada, Giappone, Australia 
e negli Altri Paesi e non potranno conseguentemente essere offerte, vendute o comunque consegnate, direttamente o indirettamente, negli Stati 
Uniti d'America, in Canada, in Giappone, in Australia o negli Altri Paesi. Non possono comunque aderire all'offerta coloro che, al momento dell'adesione, 
pur essendo residenti in Italia, siano ai sensi delle U.S. Securities Laws e di altre normative locali applicabili in materia, “U.S. Person” ovvero soggetti 
residenti in Canada, in Giappone, in Australia o negli Altri Paesi. 
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L'Irlanda potrà scrivere 
sulle bottiglie di alcolici 
‘Fa male alla salute" 


Lara Loreti 


lert sanitari sulle bot- 
tiglie divino? Ilnutri- 
zionista: «C'è un gros- 
so equivoco: è l’abu- 
so di alcol a far male, non un 
bicchiere di un alimento che 
ha al massimo il 15% di alcol». 
Ilwine expert: «In Italia e Fran- 
cia non accadrà mai». Il presi- 
dente di Assoenologi: «Nel no- 
stro Paese è da escludere, sa- 
rebbe masochismo». Il produt- 
tore: «La Commissione euro- 
pea ha sbagliato». Il somme- 
lier: «Giusto avvisare i consu- 
matori dei rischi». 

Il mondo del vino italiano è 
in fibrillazione di fronte al via 
libera dell'Europa alla richie- 
sta dell'Irlanda di adottare sul- 
le etichette degli alcolici gli av- 
visi, come sulle sigarette, “il 
consumo di alcol provoca ma- 
lattie del fegato” e “alcol e tu- 


I ministri Tajani 

e Lollobrigida 
scrivono a Bruxelles 
«Scelta assurda» 


mori mortali sono direttamen- 
te collegati”. Mentre il gover- 
no italiano con il ministro 
dell'Agricoltura Francesco Lol- 
lobrigida e il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani promet- 
te battaglia («finché ci sarò io— 
diceilprimo—inItalia non suc- 
cederà») sale la preoccupazio- 
ne che l’esempio irlandese sia 
seguito da altri Paesi. 

A far drizzare le antenne ai 
protagonisti del settore, il fat- 
tocheilvialibera Ue sia arriva- 
to nonostante i pareri contrari 
di Italia, Francia e Spagna - 
principali produttori di vino — 


e altri sei Stati Ue. Destano poi 
timore le difficoltà che la misu- 
ra potrebbe causare al merca- 
to interno e l'annuncio della 
Commissione di iniziative co- 
muni sull’etichettatura degli 
alcolici nell’ambito del piano 
perbattere il cancro. Ricordia- 
mo che proprio sul Cancer 
Plan al Parlamento europeo, 
nei mesiscorsi, era passata la li- 
nea morbida portata avanti 
dall'Italia su un alert sanitario 
incentrato sull’abuso e non sul 
semplice consumo di alcol. 

«Quello che contestiamo — 
dice Riccardo Cotarella, presi- 
dente di Assoenologi — non è 
che l’alcol possa far male, ma 
la necessità di fare un distin- 
guo fra consumo e abuso. Mi 
auguro che Italia e Francia fac- 
ciano capire all’Ue che così 
nonci siamo. Noi da anni dicia- 
mo che bisogna bere con mo- 
derazione. Proprio domani 
(oggi, ndr) a Napoli ci sarà un 
convegno su vino e salute con 
400enologi». 

Il dibattito è aperto. «Il fumo 
è un vizio, anche l’alcol può es- 
serlo e può far male — dice il 
sommelierimprenditore italia- 
nochevive a Bordeaux, Mattia 
Cianca—Queste etichette sono 
un danno per il commercio, 
d’altro canto è anche giusto av- 
visare i consumatori; in alcuni 
Paesi sugli alcolici ci sono gli 
alert per le donne incinte ad 
esempio, ed è giusto». 

Parla di “equivoco” il nutri- 
zionista Giorgio Calabrese: 
«L'Europa è partita da una vi- 
sione errata, che si ammanta 
di bene ma che in realtà fa di 
tutta erba un fascio, valutando 
le bevande alcoliche uguali. 
Se bevo whisky è una cosa, se 
bevo birra o vino è un’altra. In 
molti Paesi del Nord Europa 
c'è la piaga dell’abuso di supe- 


Vino È 
La battaglia sue etichette 


Le stime numeriche sull'export sono di Nomisma Wine Monitor 


14,2 


miliardi di euro 

è la stima del valore 
del giro d’affari totale 
del vino in Italia 


8 


miliardi di euro 

è il valore dell’export del 
vino italiano. L'Irlanda 
vale 40,7 milioni 


Il via libera dell'Ue spacca 
consumatori e produttori 
Gli esperti: l'abuso nuoce 


LAMBERTO FRESCOBALDI 
PRESIDENTE 
UNIONE ITALIANA VINI 


Questa misura mina 
i principi dell'Unione 
europea che 

nasce come libero 
mercato comune 


GIORGIO CALABRESE 
MEDICO 
NUTRIZIONISTA 


Non si può fare 

di tutta l'erba 

un fascio, 

le bevande alcoliche 
non sono tutte uguali 


ralcolici, ma nel vino non c'è 
prevalenza di alcol, ma di ac- 
qua. Chi produce vino è ester- 
refatto». Lo conferma Lamber- 
to Frescobaldi, presidente di 
Unione Italiana Vini: «Nel vi- 
no l’alcol di fermentazione 
può arrivare al 15%; i superal- 
colici sono cose diverse, non 
possono trascinarci in questo 
calderone. La richiesta dell’Ir- 
landa è lecita, ma la Commis- 
sione europea non ha conside- 
rato la posizione del Parlamen- 
to europeo e nonha valutato le 
conseguenze, in primis quelle 
sullibero commercio». Il via li- 
bera non è definitivo: entro 60 
giorni, l'Organizzazione mon- 
diale del commercio dovrà au- 
torizzare l'Irlanda. «Per noi 
quello irlandese è un mercato 
piccolo — continua Frescobaldi 
—maaltri Stati potrebbero fare 
lo stesso e questo mina i fonda- 
mentali dell'Europa, che na- 


Assoenologi in campo 
«Nel nostro Paese 

è da escludere, 
sarebbe masochismo» 


sce come mercato europeo co- 
mune per la libera circolazio- 
ne delle merci: se ogni Stato 
torna ad andare a briglia sciol- 
ta, chi ci rimette è il consuma- 
tore. L'Italia e gli altri Paesi fon- 
datori possono fare moral sua- 
sion sulle istituzioni Ue». 

Anchela ristorazione si ribel- 
la. «In Italia, Francia e Spagna 
vino è cultura - nota Gabriele 
Del Carlo, direttore della som- 
mellerie del Bulgari a Parigi — 
Bollare le bottiglie come le si- 
garette sarebbe rinnegare la 
nostra storia». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INTERVENTO 
BASTA UN PO' DI BUON SENSO PER LIMITARE GLI ECCESSI 
CARLO PETRINI 
uonsenso ededuca- | farediognierba un fascio. | attraverso unprodotto dal- | gliorare la situazione. La | to serio di educazione ali- | tiinun percorso che consen- 


zione alimentare. 

Sono questi i primi 

pensieri che mi ven- 
gono in mente per com- 
mentare il via libera dato 
dall'Unione Europea alla 
normativa irlandese che 
prevede l’applicazione di 
messaggi demonizzanti 
sulrapporto tra alcol e salu- 
te su tutte le bevande alcoli- 
che vendute nel Paese, 
compreso il vino. Che l’ec- 
cesso di alcol faccia male è 
una realtà indiscutibile: 
non possiamo negarlo e oc- 
corre capire le motivazioni 
che, soprattutto in certi 
Paesi, inducono a ridurne 
il consumo. Ma non si può 


Fino a 50 anni fa, il vino 
era un alimento che entra- 
va nelle case e nella dieta 
quotidiana di milioni di 
persone: aveva una sua 
funzione, forniva calorie e 
nutrimento. Come qualun- 
que altro cibo, a partire dal- 
la carne o dai formaggi, so- 
no l’eccesso e il consumo 
scorretto a creare proble- 
mi perla salute. Ora che sia- 
mo immersi in una condi- 
zione di vita più sedenta- 
ria, anche la dieta è cambia- 
ta e per quanto riguarda il 
vino si è sviluppato un con- 
sumo diverso, più legato al 
piacere e alla volontà di fa- 
re un’esperienza culturale 


la storia millenaria che sa 
raccontare in modo formi- 
dabile di territori, tradizio- 
ni, persone e paesaggi. Il 
consumatore evoluto degu- 
sta e apprezza, l’eccesso è 
legato soprattutto a situa- 
zioni psicologiche o com- 
portamentali che esulano 
dal vino in sé. Nel passag- 
gio da alimento a consumo 
diversificato il vino non ci 
ha affatto perso, anzi ci ha 
guadagnato in valore ag- 
giunto e in crescita delle re- 
gioniviticole. 

In questo senso, mi pare 
che inserire o meno sulle 
etichette messaggi allarmi- 
stici non serva molto a mi- 


produzione del vino, so- 
prattutto quello di qualità, 
non andrà in sofferenza 
per questo motivo, come si 
è visto dove simili provvedi- 
menti sono già stati adotta- 
ti. Ma temo che non sarà 
utile neppure per contra- 
stare gi abusi, così come 
nonlo è l'etichetta a sema- 
foro Nutri-score che, se ap- 
plicata, boccerebbe senza 
appello gran parte dei pro- 
dotti di eccellenza italiani. 
Perché la vera sfida non 
consiste nell’introdurre 
nuovi divieti e classificazio- 
ni dai toni sempre più allar- 
mistici, quanto piuttosto in- 
serire nelle scuole un proget- 


mentare. È questo l’unico ap- 
proccio concreto per evitare 
di finire sempre nelle con- 
trapposizioni sterili tra chi 
vuole imporre per legge ciò 
che dovrebbe essere regola- 
to dall’oculatezza e chi alza 
gli scudi solo per difendere i 
propri interessi economici, 
perquantolegittimi. 
L'educazione alimentare 
è uno degli elementi fonda- 
mentali di cui dovremmo 
dotarci non solo in Italia, 
ma in tutto il mondo, per- 
ché la situazione è simile 
ovunque. E ciò dovrebbe av- 
venire già a partire dalle 
scuole primarie, per poi ac- 
compagnare gli adolescen- 


ta loro l’accesso da adulti a 
un consumo consapevole 
del cibo e anche dell’alcol. 
Un tempo, tutto ciò si tra- 
mandava a tavola di padre 
in figlio e di madre in fi- 
glia: oggi si è creata un’as- 
senza enorme ed è anche 
per questo che ciclicamen- 
te qualcuno arriva a pro- 
porre proibizioni e semafo- 
ri, come avviene adesso in 
Irlanda. In fondo, queste 
scelte esasperate non fan- 
no altro che mettere in evi- 
denza la grande assenza di 
educazione e di buon senso 
che caratterizza i consuma- 
tori dioggi. — 
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America nella bufera 


Biden 
le carte segrete 


Spuntano altri documenti, il Congresso nomina un procuratore speciale 
Il presidente: «Non erano per strada, collaboro». McCarthy: «Passo falso» 


ILRACCONTO 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


nagosto sull'onda del blitz 

dell’Fbi a Mar-a-Lago a 

caccia dei documenti clas- 

sificati che Trump portò 
via dalla Casa Bianca, alcuni 
reporter chiesero a Biden se 
fosse accettabile avere in casa 
materiale top secret. Il presi- 
dente rispose così: «Dipende 
dai documenti e da quanto la 
tua stanza è sicura». Aggiunse 
che talvolta portava a casa dei 
documenti sensibili e che pote- 
va farlo perché «ho uno sche- 
dario completamente sicuro». 
Biden è stato coerente e non 
ha mentito visto che il 20 di- 
cembre nel garage della sua ca- 
sa di Wilmington e nell’adia- 
cente biblioteca privata, i suoi 
avvocati hanno trovato docu- 
menti classificati. 

Rappresentano la seconda 
tranche di quelli scovati il 2 
novembre nel suo ufficio pres- 
so il Penn Biden Center for Di- 
plomacy and Global Engage- 
ment a Washington, il think 
tank della Pennsylvania Uni- 
versity che l’allora ex vicepre- 
sidente ha guidato in qualità 
di professore emerito dal 
2017 sino al 2019. 

Ora un procuratore specia- 
le, Richard K. Hur, indagherà 
sul viaggio dei documenti 
dell’era Obama che, secondo 
l'avvocato di Biden, Richard 
Sauer, sono stati impacchetta- 
tidurante il trasloco dalle stan- 
ze governative nel 2017 «inav- 
vertitamente e pererrore». 

La decisione di nominare un 
procuratore speciale che potrà 
muoversi con grande indipen- 


ALBERTO SIMONI 


denza e dovrà rendere conto 
solo all’Attorney General, è sta- 
ta annunciata ieri da Merrick 
Garland, il ministro della Giu- 
stizia, il quale ha ricapitolato 
la sequenza degli eventi e sot- 
tolineato che la nomina di uno 
«special counsel» avviene in 
«circostanze straordinarie» co- 
me prevede lalegge. 

I14 novembre gli Archivi Na- 
zionali hanno notificato al Di- 
partimento di Giustizia che gli 
avvocati di Biden avevano con- 
segnato del materiale classifi- 
cato ritrovato in un armadio al 
Penn Center; il 9 l’Fbi ha fatto 
una prima valutazione se c’era 
stata una violazione delle leg- 
gi federali e cinque giorni do- 
poJohnLauschjr, procuratore 
in Illinois, veniva incaricato di 
fare una prima indagine. Il 20 


dicembre gli uomini di Biden 
hanno ritrovato altro materia- 
le classificato a Wilmington e 
l’Fbi l’ha preso in consegna. Il 
5 gennaio, infine, Lausch ha 
suggerito a Garland che il mo- 
do migliore per procedere sa- 
rebbe stata la nomina di un 
procuratore speciale — figura 
che la politica americana, sin 
dai tempi del Watergate e poi 
via via passando dal caso 
Lewinski sino al Russiagate co- 
nosce assai bene. Così ieri Gar- 
land — senza preannunciare la 
sua decisione alla Casa Bian- 
ca, dicono alcune fonti—ha de- 
ciso di affidare le chiavi dell’in- 
chiesta a Robert K. Hur, un av- 
vocato di esperienza, già Attor- 
ney General del Maryland e 
funzionario di altissimo grado 
nel Dipartimento di Giustizia. 


EcomeLausch anch'egli nomi- 
nato da Trump. Una mossa 
astuta che toglie, almeno all’i- 
nizio, munizioni ai repubblica- 
ni. Il neo Speaker della Came- 
ra Kevin McCarthy nel corso 
della sua prima conferenza 
stampa, aveva denunciato «il 
doppio standard» e parlato di 
«politicizzazione della giusti- 
zia» ricordando come nei con- 
fronti di Trump il Dipartimen- 
to di Giustizia si era mosso con 
clamore, divulgando foto e 
spettacolarizzando il raid 
dell’Fbi. Quindi ha detto che 
chiederà un’inchiesta del Con- 
gresso. 

L'esistenza del materiale clas- 
sificato—di diverso livello di se- 
gretezza, ci sono anche docu- 
menti top secret su Ucraina, 
IraneRegno Unito—è stato sve- 
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di 
Il presidente 
degli Stati Uniti d'America, 
ildemocratico 
Joe Biden, 80 anni 


va 


lato dalla Cbs lunedì, oltre due 
mesi dopoil ritrovamento. 

La Casa Bianca è stata som- 
mersa di domande su questa 
mancanza di trasparenza e su 
quanto accaduto. Ma finora 
ha faticato a dare una risposta 
esaustiva. Martedì a Città del 
Messico, Biden si è limitato a 
dire di essere «sorpreso» della 
scoperta al Penn Center, che il 
suo team «sta collaborando» e 
di «non sapere cosa contengo- 
no i file». Ieri mattina al termi- 
ne del discorso sull’inflazione 
e lo stato di salute dell’econo- 


BLACK LIVES MATTER 


Ucciso col taser dalla polizia 


«Mi ucciderete come George Floyd». Sono state queste le ulti- 
me disperate parole di un insegnante afroamericano di 31 anni 
prima di morire dopo essere stato colpito più volte con un taser 
dai poliziotti che lo avevano fermato a Los Angeles. L'ennesimo 
episodio di violenza spropositata delle forze dell'ordine america- 
ne contro un rappresentante della comunità black è avvenuto 
dieci giorni fa nella metropoli della California ma è stato reso no- 
to soltanto dopo la pubblicazione dei video ripresi dalle teleca- 
mere degli agenti. Il 3 gennaio Keenan Anderson, che fatalità è 
anche il cugino della fondatrice di Black Lives Matter Patrisse 
Cullors, rimane coinvolto in un incidente stradale. La polizia arri- 
va sul posto, lui chiede «aiuto». L'agente gli ordina di sedersi sul 
marciapiede ed alzare le mani, l'insegnante risponde «mi scusi 
non volevo farlo». A quel punto la situazione degenera. L'uomo 
comincia adagitarsie scappa. L'agente lo insegue, lo getta a ter- 
ra e lo colpisce con il taser per oltre 30 secondi, mentre un altro 
gli schiaccia il collo con il gomito. Portato d'urgenza muore per 


arresto cardiaco 4 ore dopo. 


mia americana, il presidente si 
è difeso nuovamente dicendo 
che «spera di poter parlare pre- 
sto» e che «il garage dove sono 
statitrovatiidocumenti è chiu- 
so a chiave» sottolineando, in 
risposta a una domanda di un 
giornalista della Fox, che la 
sua «corvette non la lascia par- 
cheggiata in strada». La porta- 
voce Karine Jean-Pierre ha 
aperto il briefing rileggendo il 
testo dell’avvocato sugli «erro- 
ri compiuti» nel trasloco e poi 
schivando il fuoco dei cronisti 
ribadendo all’infinito la linea: 
stiamo collaborando e abbia- 
mofattola cosa giusta. Ha con- 
fermato però che la ricerca dei 
documentiè finita. 

La vicenda è politicamente 
imbarazzante per Biden che, 
secondo molte fonti, attende- 
va febbraio per annunciare la 
ricandidatura. Ora rischia di 
correre con la spada di Damo- 
cle di un'inchiesta sulla testa. 

Trump sul social Truth ha 
detto che è tempo «di chiudere 
immediatamente l'indagine 
sudi lui». Anche nel suo caso è 
al lavoro un procuratore spe- 
ciale, si chiama Jake Smith e 
nel suo portfolio ha l'inchiesta 
sui documenti trafugati e an- 
che i moti del 6 gennaio. Smith 
e Hur, procuratori speciali che 
accompagneranno i duellanti 
Trump e Biden verso la (possi- 
bile) rivincita perla Casa Bian- 
ca. Sempre che giustizia nonli 
separi. — 
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Le iniziative 


SL ape rel 
fari ira: 


Disney 


RAPUNZEL 


Uscita 39 
Dal 13 gennaio 
6,90 € in più 


E 


L'INTRECCIO DELLA TORRE 
Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


CRISTINA 
RAVA 


ESSENZA NOIR 


IL POZZO DELLA DISCORDIA 
CRISTINA RAVA 

Bartolomeo Rebaudengo, commissario in pensione, e 

Ardelia Spinola, medico legale, si ritrovano a indagare sul torbido 
passato di una famiglia delle Langhe, rimanendo coinvolti in una 
serie di eventi oscuri e dando la caccia a una misteriosa presenza. 


Uscita 30 
Dal 14 gennaio 
8,90 € in più 
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ATTUALITÀ 13 


Il diplomatico ribalta le accuse: gli altri Paesi nonimponganola loro cultura. Tajani: dialogo con Teheran compromesso 


Iran, Lambasciatore attacca l'Italia 
«Non accettiamo interferenze» 


ILCASO 


Grazia Longo / ROMA 


9 ambasciatore ira- 
nianoaRoma, Mo- 
hammad Reza Sa- 
bouri, esclude che 

ai manifestanti condannati 
alla pena capitale in Iran sia 
stato fatto un processo som- 
mario. Non solo, sostiene a 
gran voce di ritenere irricevi- 
bile qualsiasi biasimo o inge- 
renza: «Le persone contro le 
quali in questi tempi recenti 
è stata applicata la pena capi- 
tale sono persone che hanno 
subito un processo equo, 
che hanno avuto garanzie le- 
gali ed i tribunali che li han- 
no processati offrivano loro 
adeguate garanzie. Solo do- 
po tutte le verifiche necessa- 
rie sono state condannate a 
morte». 

E ancora: «La Repubblica 
dell'Iran rispetta i valori 
umani ma non accettiamo 
che altri Paesi vogliano im- 
porre la loro cultura. La liber- 
tà è uno dei valori dell’I- 
slam». 

Lo ha dichiarato ieri nel 


Mohammad Reza 
Sabouri, nuovo 
ambasciatore della 
Repubblica Islamica 
dell'IraninItalia 
durante la 
conferenza stampa 
tenuta ieri nella sede 
diplomatica di Roma 


suo primo incontro con la 
stampa italiana. E le sue pa- 
role suonano come una repli- 
ca alle critiche al regime 
avanzate il giorno prima dal 
Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, al Quiri- 
nale, durante l’incontro nel 
quale l'ambasciatore irania- 
no aveva presentato le sue 
credenziali. Mattarella ha 
espresso condanna e la sua 


«personale indignazione» 
perle violente repressioni in 
Iran, ribadendo la richiesta 
all'Iran di fermare le violen- 
ze contro i propri cittadini. 
Eieri, la replica di Moham- 
mad Reza Sabouri non si è 
fatta attendere. Eccolo dun- 
queribadire che in Iranla pe- 
na di morte «è autorizzata 
peri reati più gravi, le prote- 
stesono ammesse, le manife- 


stazioni sono permesse 
quando sono pacifiche ma 
laddove cambiano natura e 
diventano disordini violenti 
questo non è accettabile». Ri- 
ferendosialle proteste scate- 
nata dalla morte della venti- 
duenne Mahsa Amini, Sa- 
bouri sottolinea che «le for- 
ze dell'ordine iraniane 
nell’affrontare questi disor- 
dini non sono armati e tra lo- 


ro si contano 8 mila feriti e 
più di50 morti». 

L’ambasciatore insiste 
sull’assoluta autonomia 
dell’Iran: «Non scambiere- 
mo la nostra indipendenza 
e sicurezza con niente. Non 
saremo satelliti di nessuno. 
Se a qualcuno piace stare 
agli ordini degli Stati Uniti 
ciò non ha niente a che fare 
con noi». 

Ma è anche attento a non 
creare incidenti diplomati- 
ci e precisa che nonostante 
le condanne del governo e 
del capo dello Stato italiano 
in merito alla repressione in 
Iran «Teheran non si sente 
tradita dall’Italia, ma ci 
aspettiamo e ci auguriamo 
di vedere un atteggiamento 
più costruttivo da parte del- 
le autorità italiane e sono 
qui per mantenere e raffor- 
zare i nostri rapporti bilate- 
rali». 

Rilancia pertanto l’oppor- 
tunità di una collaborazio- 
ne: «L'Iran è pronto ad acco- 
gliere il know how e la tec- 
nologia italiana e siamo 
pronti a portare i rapporti al 
glorioso passato. Abbiamo 
sempre guardato all’Italia 


come porta di accesso all’Eu- 
ropaintuttiicampi da quel- 
lo politico a quello cultura- 
li». E aggiunge: «I rapporti 
politicied economici con l'T- 
talia sono sempre stati co- 
struttivi e in crescita, tutta- 
via, a causa delle sanzioni e 
degli attori esterni questi 
rapporti non sono stati esen- 
tida alti e bassi nel corso de- 
gli anni. Ma le autorità di 
Romae Teheran hanno sem- 
pre cercato di rimuovere 
questi ostacoli sulla base 
delmutuo interesse». 

Ma il muro di gomma 
ostentato dall’ambasciatore 
sulla repressione delle prote- 
ste in Iran indigna il mini- 
stro degli Esteri Antonio Ta- 
jani che stigmatizza: «Quan- 
to sta succedendo in Iran è 
inaccettabile. L'Italia conti- 
nua a chiedere l'immediata 
cessazione della repressio- 
ne e la moratoria immediata 
della pena di morte. Le auto- 
rità continuano in un’azione 
di cieca repressione, in unri- 
corso arbitrario alla pena ca- 
pitale, rendendo sempre più 
difficile il recupero di un dia- 
logo costruttivo». Poi chio- 
sa: «La linea rossa è stata su- 
perata con l’esecuzione del- 
le condanne a morte». 

Infine, a proposito dell’im- 
pulso impresso negli ultimi 
tempi da Teheran al pro- 
gramma nucleare, conclu- 
de: «Non c’è alcun baratto 
tra diritti e dialogo sul nu- 
cleare, sono due cose diffe- 
renti. Se si stesse realizzan- 
dola bomba atomica non sa- 
rebbe trascurabile, il mondo 
intero sta dialogando». — 
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€ 17.900 CON ECOINCENTIVI 


[Eco DONUS rottamazione «F Ince ntivi Nissa N] Valori ciclo combinato WLTP Nissan Juke: consumi da 6,2 a 5,0 1/100 km; emissioni CO; da 141 a 111 g/km. 


*Nissan Juke Visia DIG-T 114 a € 17.900 prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 23.350 (IPT escl.) meno € 5.450 IVA incl. Grazie al contributo Nissan e delle 
Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa e all'ecoincentivo statale di € 2.000 soggetto alla disponibilità delle risorse del fondo stanziato e previsto in caso di rottamazione di un veicolo 
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omologato in una classe inferiore a Euro 5. Offerta valida fino al 31/01/2023. 


AUTONORDFIORETTO 


(GoUpé, ora ‘artche 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA | 


Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


Tel. 0431919500 


| CARINI - GORIZIA 


Tel. 0481524133 
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Speciale ARREDAMENTO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


TENDENZE > DAL GIALLO AL LAVANDA FINO ALLE DIVERSE SFUMATURE DEL BLU, SCOPRIAMO LE TONALITÀ DESTINATE A RAPPRESENTARE L'ANNO NUOVO NELLE SCELTE DI ARREDAMENTO 


Buon umore e relax, coloriamo 1l 2023 


12023 è alle porte, e con il cambio 

dell'anno cambiano anche i colori 

maggiormente di tendenza. Que- 

sto discorso, che vale per la moda 
e per il mondo dei motori, si applica 
ovviamente anche all'arredamento. 
Alcune tendenze dell'anno scorso 
stanno velocemente passando di mo- 
da, soppiantate da colori che, negli 
scorsi periodi, erano poco utilizzati, se 
non addirittura assenti. 


ELEGANZA COLOR LAVANDA 

Il color lavanda, che già era stato tra 
i protagonisti del 2022, sembra non 
passare di moda. Si tratta di una scelta 
coraggiosa, perfetta per chi vuole dare 
un tono serio ed elegante alla propria 
casa, magari puntando su questo colo- 
re per lo studio, la zona della libreria 
o l'ingresso. Altro colore con caratte- 
ristiche simili e pronto a ritagliarsi un 
suo ruolo di primo piano nelle case è il 
viola: elegante, romantico e raffinato, 
il viola è capace di adattarsi sia agli sti- 
li moderni che a quelli classici. 


OTTIMISMO E SOLARITÀ 

Specialmente in periodi difficili, ave- 
re una casa che trasmetta felicità è es- 
senziale. Forse è per questo che, tra i 
colori che stanno tornando di moda, 
si trova proprio il giallo pallido, un co- 
lore in grado di infondere alla stan- 
za solarità e ottimismo, riprendendo 
i toni del sole autunnale: per chi vuo- 
le stemperare un po' la brillantezza di 
questa tonalità, si può pensare di ab- 
binarlo a un verde o un blu, magari 
usato per le fodere del letto. Altro co- 
lore perfetto per portare il buon umo- 


sa 


tn enat* 


y 


re in casa, molto utilizzato nelle pro- 
poste di arredamenti 2023, è l’acqua- 
marina: questa sfumatura, a cavallo 
tra il verde e il ciano, aiuta a infondere 
calma e serenità al momento del pro- 
prio rientro. 


COLORI “CALMI” 

Bianco perla, legno, sabbia o al mas- 
simo il color “carta da zucchero” Nel 
2023, accanto a scelte come l’arancio- 
ne, il giallo o le varie tonalità di verde, 
saranno di moda colori in grado di tra- 
smettere calma e relax, perfetti soprat- 
tutto nelle stanze da letto o all'ingresso 
della casa. A contrastare queste scelte, 


magari per aree della casa come la cu- 
cina, sembra essere molto consigliato 
il terracotta, una tinta in grado di rega- 
lare energia ed eccitazione, senza pe- 
rò rendere troppo netto il taglio con 
gli altri colori neutri, magari presenti 
nel resto della casa o, addirittura, nel- 
la stessa stanza. 


Nelle aree più vissute, 
come la cucina, tornano 
in auge tinte energiche 
vicine al terracotta 


PERLA SALOT 


«se 


Sconti su merce in esposizione dal 30 al 60% 


> SOBRIETÀ 


Una parete tortora, 
essenziale ed elegante 


Un colore che si ritroverà nel 

2023 in diverse case italiane sarà 
sicuramente il tortora, perfetto 

per le pareti. Si tratta di una scelta 
elegante, che eventualmente si sposa 
bene anche con altre sfumature più 
coraggiose, che esalta invece che 
coprire, come le varie tonalità di 
verde e l'acquamarina. 


DAL 
1967 


FABBRICA DIVANI ANCHE SU MISURA 


POLTRONE E DIVANI CON RELAX 


RIFODERATURA VECCHI DIVANI 


LETTI IMBOTTITI SU MISURA 


Gradito l'appuntamento telefonando al numero 0432 851066 


info@perlasalotti.com | www.perlasalotti.com 
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BALCANI 15 


La partita della moneta unica 


ATTESI I PROVVEDIMENTI 


Croazia, cento prodotti a prezzi bloccati 


Dopo l'ultimatum ai commercianti, il governo lavora su una lista di beni '’calmierati'' contro | rincari collegati all'euro 


Stefano Giantin /BELGRADO 


L’ultimatum lanciato dal go- 
verno a commercianti e nego- 
zianti scade oggi. O abbassate 
i prezzi a livelli accettabili do- 
po averli aumentati subito do- 
po l'introduzione dell’euro, 0 
interveniamo, è il messaggio 
lanciato nei giorni scorsi dall’e- 
secutivo di Zagabria. Esecuti- 
vo che non sta a guardare. E 
starebbe preparando una lun- 
ga lista di prodotti da “calmie- 
rare” perdareuna mano a con- 
sumatori sempre più in diffi- 
coltà. Lo ha rivelato la stampa 
di Zagabria, che ha sostenuto 
che la leadership del Paese Ue 
starebbe considerando di fissa- 
re un tetto massimo per una 
corposa lista di prodotti ali- 
mentari e non, tenendo come 
base di riferimento non i prez- 
zi del 31 dicembre 2022, ulti- 
mo giorno di corso legale della 


kuna, bensì il primo dicembre 
o addirittura il primo novem- 
bre dell’anno scorso. 

La strada è giustificata da un 
precedente. «Già a settembre 
—haricordato una fonte gover- 
nativa al quotidiano Jutarnji 
List- abbiamo frenato i prezzi 
di nove prodotti» essenziali 
per i cittadini «e ora possiamo 
farlo per 55, cento o addirittu- 
ra duecento», ha anticipato la 
fonte, assicurando che «la mi- 
sura è da giorni sul tavolo del 
governo». Nulla si sa, per ora, 
della composizione dell’elen- 
co dei prodotti calmierati, ma 
includerà sicuramente beni di 
uso quotidiano. È certa invece 
la rabbia delle autorità verso 
alcune catene della grande di- 
stribuzione che, secondo la 
fonte, avrebbero beneficiato 
ad esempio del calmieramen- 
to dei prezzi dell'energia deci- 
si dallo Stato. E invece che ri- 


cambiare il favore si rifarebbe- 
ro ora sui consumatori, per me- 
roprofitto. 

Per i “furbetti” dell’euro ci 
potrebbero essere anche puni- 
zioni più severe. A preannun- 
ciarle il ministro croato dell’E- 
conomia, Davor Filipovié, che 
haevocatoloscenario dell’abo- 
lizione dell'energia a prezzi ri- 
dotti per gli imprenditori e i 
commercianti che avrebbero 
approfittato dell’arrivo dell’eu- 
ro per aumentare i prezzi. Ma- 
no dura è stata promessa an- 
che dall’omologo croato della 
Guardia di Finanza, che ha pro- 
messo «ispezioni perraccoglie- 
re dati sull’ingiustificato au- 
mento dei prezzi» e controlli 
«più diffusi». 

Nel frattempo, sono tantissi- 
mii croati che vivono nelle zo- 
ne di confine e che, sfruttando 
questa volta i benefici dell’in- 
gresso nell’area di libera circo- 


A Fiume il caffè è schizzato da 1,2 fino a 1,8 euro, a Rovigno 
l'olio di semi è aumentato di 80 centesimi. E tutto viene arrotondato 


La grande corsa dei listini 
dalla tazzina al banco 
fino al taglio di capelli 


FOCUS 


ANDREAMARSANICH 


1 sostantivo circola ormai 

sulla bocca di tutti da gior- 

ni e giorni in Croazia, af- 

fiancato all’aggettivo «fa- 
migerato» da parte di chi ne 
sta subendo le conseguenze. 
La parola è «arrotondamento» 
- all’insù - del costo di prodotti 
e servizi, una semplificazione 
dei conteggi che sta scanden- 
do in negativo i ritmi dei citta- 
dini croati dopo l'adozione, l’1 
gennaio scorso, dell'euro al po- 
sto della kuna. Un cambio che 
ha fatto schizzare i prezzi ver- 
so l'alto a causa della specula- 
zione di commercianti, pro- 
prietari di bar, ristoranti, salo- 
ni da parrucchiere e di una mi- 
riade diesercizi. 

Le località di villeggiatura 
della costa croata non si sono 
sottratte alla regola, divenuta 
l'argomento del giorno nel 
Paese nato poco più di trent’an- 
ni fa, da dieci nell'Ue e da poco 
inspazio Schengen e nell'Euro- 
zona. Sanjin Zoretié, presiden- 
te della Comunità degli Italia- 
ni di Lussinpiccolo, porta un 
esempio concreto: prima per 
un taglio di capelli dal barbie- 
resipagavano 70 kune, alcam- 
bio 9 euro e 30 centesimi. Da 
inizio anno si sborsano esatta- 
mente 10 euro. Ecco l'arroton- 


LISTINI RITOCCATI 


INUNLOCALE; E A DESTRA, LUNGO IL 
CORSODI FIUME (FOTO JUTARNJI.HR) 


Migliaia di cittadini 
tornano allo shopping 


oltre confine, 
diventato conveniente 


damento, che fa piangere i por- 
tamonete della grande mag- 
gioranza dei croati, residenti 
sulle isole compresi. «Ci sono 
stati dei ritocchi anche nella 
pescheria di Lussinpiccolo — 
racconta il connazionale - ma 
nulla di forte. Il pesce che co- 
stava sulle 150 kune al chilo, 
circa 20 euro, costa adesso 
qualche centesimo in più». Ma 
il tutto avviene in un quadro 
già non facile: «Il problema - 
così Zoretic - è che durante lo 
scorso anno, complice special- 
mente la guerra ucraino-ru- 
ssa, si è verificata la crisi ener- 


getica, con il costo dei carbu- 
ranti salito alle stelle. Gli abi- 
tanti dell'area insulare devo- 
nofare già i conti con gli esbor- 
si peri trasporti verso terrafer- 
ma o altre isole. Comunque 
noi isolani, vedendo quanto 
accade, riteniamo che vi sia 
chi ha approfittato della situa- 
zione». 

A Rovigno la sarabanda dei 
prezzi non ha stupito nessuno, 
nemmeno il proprietario di 
uno dei più noti ristoranti del 
posto, un imprenditore che 
vuole restare anonimo mentre 
respinge l'ipotesi di specula- 
zione legata all'euro. La sua ri- 
flessione è chiara: «L'euro non 
ha provocato gli aumenti. Già 
nel 2022 i costi sono raddop- 
piati, specie l'elettricità; e poi 
abbiamo dovuto innalzare gli 
stipendi del personale. E tutto 
ciò ha inciso. Sì, c'è chiha volu- 
to pescare nel torbido, ma se- 
condo me è una minoranza 
mentre la maggioranza è stata 
costretta - a prescindere 
dall'euro - a ricorrere all'impo- 
polare mossa sui prezzi. Intan- 
ti - continua il ristoratore - 
avrebbero potuto e forse dovu- 
to farlo prima, ma hanno atte- 
so ilprimo gennaio per agigor- 
nare i listini. Se non lo avesse- 
ro fatto avrebbero potuto chiu- 
dere bottega». 

Anche il ristoratore di Rovi- 
gno, città fra le più care della 
Croazia, fornisce alcuni nume- 


ANDRE) PLENKOVIÉ 
IL PRIMO MINISTRO CROATO HA RIUNITO 
PIÙ VOLTE IL GOVERNO IN QUESTI GIORNI 


Il ministro: via gli aiuti 
sull'energia se gli 
imprenditori cercano 
profitti ingiustificati 


ri indicativi: se fino al 31 di- 
cembre il gettone per l'autola- 
vaggio costava 67 centesimi, 
ora serve un euro. L'olio di se- 
mi si acquistava a inizio 2022 
pagando in media 1,2 euro, 
adesso si è intorno ai 2 euro. 
«Il mercato ortofrutticolo di 
Rovigno? E praticamente vuo- 
to in assenza di turisti e dun- 
que non posso fare paragoni. 
Comunque tanti prodotti co- 
stano di più rispetto a dicem- 
bre, è chiaro - chiude il ristora- 
tore - che i profittatori non so- 
no mancati. Come sempre sa- 
rà il mercato della domanda e 


lazione di Schengen, fanno 
ora regolarmente la spesa in 
Slovenia, dove moltissimi pro- 
dotti costano di meno rispetto 
alla Croazia “post-kuna”. Si 
tratterebbe di un fenomeno 
«di massa» nelle zone di confi- 
ne, ha raccontato la Tv pubbli- 
ca croata. Fra i protagonisti 
dell’esodo perlo shopping, an- 
che Kreso Beljak, leader del 
Partito croato dei contadini 
(Hss), che ha confessato di ap- 
profittare della vicinanza del- 
la Slovenia per sfuggire ai «ver- 
gognosi» prezzi della madre- 
patria. Prezzi dei prodotti «che 
sono determinati dal mercato 
e non sono sorpreso dagli au- 
menti» registrati dopo l’intro- 
duzione dell’euro, ha precisa- 
to Beljak, aggiungendo che 
toccherebbe allo Stato non «re- 
golare i prezzi, ma assicurare 
salari più alti, in modo che la 
gente abbia un maggior pote- 


dell'offerta a fare la differenza 
epunire gli speculatori». 

Sarà, intanto a Fiume la taz- 
zina di caffè che costava in ku- 
neilparidi1,2euroè stata por- 
tata in numerosi locali a 1,5 — 
1,8 euro. Il filone di pane che 
inunacatena di panetterie pri- 
vate si pagava prima 93 cente- 
simi, attualmente viene ven- 
duto a 1 euro. «E una cosa 
inammissibile, vergognosa — 
ha dichiarato Ana Knezevic, 
presidente dell'Associazione 
croata per la tutela dei consu- 
matori — ci sono casi concreti 
di aumenti dovuti proprio 


re d’acquisto, o, in alternativa, 
ridurre letasse». 

Nel frattempo, bisogna fare 
da soli. «Per me e per la gente 
di Samobor», una delle tante 
cittadine poco distanti dalla 
frontiera con la Slovenia, in 
termini di distanza «non c'è dif- 
ferenzatral’andare a fare com- 
pere a Zagabria o in Slovenia. 
Ma in Slovenia - ha aggiunto 
Beljak, si spendono ad esem- 
pio 70 euro invece che cento. 
Lohaverificato mia moglie, co- 
municandomi al telefono i 
prezzi, è vergognoso», ha ag- 
giunto, citato dai media locali. 

Non si disperano per gli au- 
menti invece i parlamentari 
croati. L’euro non ha portato 
adalcuna lievitazione dei prez- 
zialristorante del Sabor, il Par- 
lamento di Zagabria. Anzi, al- 
cuni prodotti sono stati resi 
più economici rispetto alla sta- 
gione della kuna. — 


all'ingresso dell'euro nelle no- 
stre vite. Eppure la legge 
sull'introduzione dell'euro lo 
vieta in modo tassativo. Pur- 
troppoi generi alimentari han- 
no subito un aumento di prez- 
zo del 20%». Da qui la decisio- 
ne di migliaia e migliaia di 
istriani, quarnerini e dalmati 
di ricorrere nuovamente allo 
shopping d'oltreconfine: or- 
mai si fa nuovamente un gran 
parlare di Trieste e di alcune lo- 
calità della Slovenia, come 
mète dove andare a fare la spe- 
sa.— 
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L RISIKO DELLA LOGISTICA 


Gli austriaci di Lte 
sbarcano in Italia 
e aprono a Trieste 


Primo collegamento tra Tarvisio e Il porto di Ravenna 
Il gruppo opera in 12 Paesi con una flotta di 75 locomotori 


TRIESTE 


Italia al centro del grande 
domino della logistica euro- 
pea. Il gruppo autriaco Lte 
Logistics&Transportcon ba- 
sea Vienna ha aperto a Trie- 
steil primo ufficio operativo 
nel nostro Paese. Lte nasce 
da un’alleanza paritetica 
dei tedeschi di Rhenus e 
Gkb per competere, come 
operatore privato, nel tra- 
sporto ferroviario delle mer- 
ci europeo creando società 
satellite in vari Paesi. Italia 


Responsabile della 
filiale è Francesco 
Bacarini che si è 
formato al Mib School 


Lte, che esiste dall’aprile 
2021 ma solo di recente ha 
ottenuto le varie autorizza- 
zioni per avviare l’attività, è 
guidata da Francesco Bacari- 
ni che si è formato al Mib 
School of Management di 
Trieste («ho cominciato 
creando una startup che si 
occupa di enoturismo») con 
successive esperienze pro- 
fessionali per cinque anni 
nel settore cargo di Trenita- 
lia e poi nell’interporto di Pa- 
dova: «Abbiamo scelto di 
aprire la prima sede a Trie- 
ste perchè grazie al suo por- 
to la città è strategica per il 
progetto di Lte Austria. Da 
pochi giorni è partito il no- 
stro primo servizio ferrovia- 


rio merci che transita da Tar- 
visio e Villa Opicina verso il 
Nordest, ilporto di Ravenna 
e il distretto della ceramica. 
In prospettiva non è esclusa 
l'apertura di altre filiali ope- 
rative anche attraverso part- 
nership locali. Stiamo già ri- 
cevendo richieste da impor- 
tanti operatori interessati a 
una presenza nel porto di 


Sopra un convoglio Lte ela prima locomotiva in partenza per Ravenna 


Trieste», sottolinea Bacari- 
ni. 

La squadra triestina di 
Lte, un piccolo gruppo gio- 
vane e agguerrito che sta la- 
vorando in un ufficio sulle 
Rive con spirito da startup, 
punta a uno sviluppo rapido 
dopo il collaudo iniziale: 
«Nel 2023 dovremmo esse- 
re una ventina per raddop- 


piare l’anno successivo». 

Creata nel 2000, l’austria- 
ca Lte Logistics & Transport 
è presente oggi in 12 paesi 
europei, con oltre 75 loco- 
motive e più di 500 dipen- 
denti. A Nordest già opera a 
livello di gruppo con traffici 
dalla Germania verso l’inter- 
porto di Pordenone, Piacen- 
za e Ravenna. Il gruppo mo- 
vimenta nel complesso più 
di otto milioni di tonnellate 
di merci all'anno in diversi 
settori merceologici (mate- 
rie prime, automotive, pro- 
dotti agricoli ecc) e guarda 
soprattutto verso l’Est Euro- 
pa: Polonia, Slovacchia, Ro- 
mania. 

Lte Italia ha ottenuto lo 
scorso giugno la licenza e il 
Sistema di Supporto alla 
Condotta (Ssc) per divenire 
ufficialmente un’impresa 
ferroviaria. La filiale italia- 
na, dopo aver condotto gli 
ultimi test operativi, ha av- 
viato da pochi giorni il servi- 
zio regolare affidato a loco- 
motive Siemens interopera- 
bili (vanno bene in tutti i 
Paesi europei e quindi si ri- 
ducono le soste ai confini 
per cambiare il personale) 
consegnate a Monaco. 

E già si colloca al centro di 
uno scacchiere geopolitico 
complicato. Il primo servi- 
zio ferroviario partito all’ini- 
zio dell’anno trasporta infat- 
ti merce proveniente dall’U- 
craina (Paese grande pro- 
duttore di grano e argilla) 
lungo un percorso che da 
Tarvisio Boscoverde arriva 
a Ravenna, nel cuore del di- 
stretto della piastrella a Nor- 
dest, dopo un percorso che 
tocca Udine, Treviso, Rovi- 
go, Ferrara, cintura di Bolo- 
gnaeLugo. 

Lo sbarco in Italia avviene 
nel quadro di uno scacchie- 
re europeo della logistica e 
spedizioni in grande movi- 
mento che si gioca su pochi 
grandi gruppi. Secondo 
TransportIntelligence nelle 
prime quattro posizioni ci 
sono operatori europei con 
al primo posto Dhl (di Deu- 
tsche Post), che ha prodotto 
un fatturato di 87,47 miliar- 
di di euro, e seguita da Kueh- 
ne+Nagel (32,07 miliardi e 
Dsv (24,51 miliardi). 

PIERCARLO FIUMANÒ 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CONVOCAZIONE AL MINISTERO DELLE IMPRESE 


Crisi Wartsilaà 

sì torna al tavolo 
Confronto a Roma 
l°1 febbraio 


Diego D'Amelio 


Un mese e mezzo dopo l’ac- 
cordo fra istituzioni, azienda 
e sindacati, si riaccendono i 
riflettori sulla crisi Wartsilà. 
Estata diramata ieri la convo- 
cazione del nuovo incontro 
tra le parti nella sede del mi- 
nistero delle Imprese, dove il 
primo febbraio la multinazio- 
nale finlandese sarà chiama- 
ta a illustrare il piano indu- 
striale triennale per le attivi- 
tà di service che rimarranno 
a Trieste. 

Si tratta della prima sca- 
denza dell’intesa siglata a fi- 
ne novembre, quando il Mi- 
mit rimase aperto fino a not- 
te fonda per consentire alle 
parti di limare i dettagli 
dell'accordo poi approvato 
quasi all'unanimità dall’as- 
semblea dei lavoratori. L’in- 
tesa trovata fra Wartsila, sin- 
dacati confederali, governo, 
Regione e Confindustria assi- 
cura un parziale ritorno alla 
normalità fino al 30 settem- 
bre. Le attività produttive nel- 
lo stabilimento proseguiran- 
no cioè fino all'autunno, 
quando si auspica di veder 
concretizzato il subentro di 
unanuova società. 

L’ad di Wartsila Italia Mi- 
chele Cafagna ha assicurato 
la produzione di almeno 26 
motori, evidenziando tutta- 
via chele attività a pieno regi- 
me dureranno solo fino a fi- 
ne marzo, quando è destina- 
toascattare il contratto di so- 
lidarietà per i 400 lavoratori 
che finiranno in esubero. Pri- 
ma di questa data dovrebbe 
palesarsi il cavaliere bianco. 
L’accordostabilisce che la so- 
cietà e il ministero presenti- 
no entro marzo a Fim, Fiom e 
Uilm l'esito del lavoro di ricer- 
ca dei soggetti industriali in- 


Corteo per Wartsilà Archivio 
I finlandesi chiamati 
a illustrare il piano del 
service che resta nel 
capoluogo regionale 


teressati allo stabilimento. I 
nomi già emersi sono quelli 
della tedesca Rheinmetall 
(carri militari) e della giappo- 
nese Mitsubishi (turbine a 
gas), ma non mancano altre 
opzioni, tutte nel campo del- 
la meccanica. Al momento 
non si sono palesati concor- 
renti dei finlandesi nel cam- 
po dei motorinavali. 

Il primo passo si compirà il 
primo febbraio, quando Cafa- 
gna illustrerà il business plan 
per le attività che l'azienda 
manterrà a Trieste e che occu- 
pano oltre 500 persone. La 
multinazionale svilupperà il 
service non più come installa- 
zione di ricambi, ma come 
un ramo per la conversione 
di motori esistenti, che 
Wartsilà si prepara ad adatta- 
re alle necessità della transi- 
zione energetica, puntando 
a modifiche che permettano 
l’impiego di carburanti come 
metanolo e ammoniaca. — 


DOPPIA CERTIFICAZIONE 


Idealservice apripista 
su parità e inclusione 


UDINE 


Doppia certificazione per 
Idealservice, società cooperati- 
va con base a Pasian di Prato 
(Udine) e sedi in tutta Italia, 
principale realtà imprendito- 
riale del Nordeste trale più im- 
portanti a livello nazionale nei 
settori facility management, 
servizi ambientali e gestione 
di impianti di selezione rifiuti 
multimateriale. Idealservice è 
tra le prime società in Italia ad 


ottenere la certificazione 
UNI/PdR 125:2022 perle poli- 
tiche di parità di genere e l’atte- 
stazione ISO 30415:2021 per 
come declina il tema della di- 
versità e dell’inclusione. «La 
nostra politica interna di co- 
stante e continua attenzione 
perle risorseumane-dichiara 
il presidente Marco Riboli — 
che ci ha già reso unatra le pri- 
mesocietà nel Nordesta dotar- 
ci di una figura innovativa co- 
me il disability manager, si 


conferma valida anche in ter- 
minidi parità di genere e inclu- 
sione delle persone». 

Per quanto riguarda la pari- 
tà di genere, il conseguimento 
della certificazione impone 
che la società adotti specifici 
indicatori chiave di prestazio- 
ne e attui prassi per misurare, 
rendicontare e valutare i dati 
relativialgenere «con l’obietti- 
vo-spiega Riboli— di incorpo- 
rareil nuovo paradigma relati- 
vo alla parità di genere nel 
Dna aziendale, producendo 
unreale cambiamento». La se- 
conda certificazione confer- 
ma il percorso fatto da Ideal- 
service per affermare valori 
«che hannoa che fare conl’eti- 
ca e la sensibilità sociale, il cui 
rispetto è fondamentale per 
rendere la nostra società attrat- 
tiva e competitiva».— 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 

IN ARRIVO 
CONTSHIPSUN _____.___. DAGebzeAPLT2 _______ore 6.00 
BORIN2 | DA MONFALCONE A EXVETROBEL ore _7.55 
CARANGIDEIN | DATRIESTEAEXVETROBEL ore 8.00 
ARTEMISSEAWAYS_ DAPATRASA ORMEGGIO 81 ore 9.00 
ZENO... ll DAFalconaraARADA ____ ore 15.00 
K-STREAM_________ DAVENEZIAARADA ___ ore. 23.00 

INPARTENZA 

MSC BELLE .___.___.___ DAMOLOVIIAIzmir ______ore 5.00 
PROMITHEAS_________ DARADAAUNKNOWN ____ ore 8.00 
CONTSHIPSUN___________ DAPLT2AKOPER______ore 11.00 
NAVINHARRIER________. DACIMSAAPIRAEUS____. ore__12.00 
CATALANSEA ___________ DARADAAMALTA ______ ore_ 12.00 
CARANGIDEIN | DAEXVETROBELATRIESTE ore 16.00 
BORIN2__________DAEXVETROBELAMONFALCONE ore 16.00 
ARTEMISSEAWAYS__DA ORMEGGIO 31Alstanbul__ore_ 22.00 

MOVIMENTI 
BFPHILIPP__ DARADAAMOLOVII ore _6.00 


ARCS - AZIENDA REGIONALE 
DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE 
Bando di gara 
Arcs ha indetto, in nome e per conto 
della CENTRALE UNICA DI COMMITTEN- 
ZA REGIONALE, CUC, soggetto aggre- 
gatore della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, le seguenti procedure: 
ID18PRE030.2 CUC gara a procedura 
aperta, per la stipula di una convenzione 
per l'affidamento della fornitura di aghi e 
set per anestesia. Importo € 538.224,00 
+ € 672.780,00 per opzioni contrattuali. 
Scadenza 09/02/2023 ore 12:00. Aper- 
tura 16/02/2023 ore 14:00. ID21PRE004 
CUC gara a procedura aperta, per la sti- 
pula di una convenzione per l’affidamento 
della fornitura di aghi, stent e altro mate- 
riale per radiologia interventistica e neu- 
roradiologia. Importo € 82.436.367,31+ 
€ 72.131.821,39 per opzioni contrat- 
tuali. Scadenza 09/02/2023 ore 12:00. 
Apertura 17/02/2023 ore 10.00. Proce- 
dura espletata in modalità telematica su 
https://eappalti.regione.fvg.it. 
Il Direttore SC Acquisizione beni e servizi 
dr.ssa Elena Pitton 
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Trieste Airport: le strategie di sviluppo 


Il presidente della società Antonio Marano illustra scenari e progetti 
mirati a far crescere la struttura in termini di flussi e servizi 


«La fermata dei treni 
trasformata in stazione 
per il Polo intermodale 
porta di ingresso a Gol25» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


na piccola città-ae- 
roporto. È la sintesi 
di Antonio Marano, 
presidente di Trie- 
ste Airport, nel commentare 
il valore aggiunto di un Polo 
intermodale «che è già un uni- 
cuminItalia», ma che può cre- 
scere ancora nei servizi e, di 
conseguenza, nei flussi inter- 
cettati. Il passo avanti di ini- 
zio anno è la disponibilità di 
Rete ferroviaria italiana al mi- 
glioramento funzionale della 
fermata dei treni. Un obietti- 
vo da centrare in tempi non 
lunghi pensando a Gorizia 
Nova Gorica capitale della 
cultura 2025. «Il Polo — spie- 
ga Marano —- dovrà essere la 
porta di accesso all'evento». 

Presidente, che cosa vi 
siete detti con Rfi? 

Abbiamo concordato con 
l'amministratore delegato Ve- 
ra Fiorani sull'opportunità di 
valutare che quella che attual- 
mente è una fermata possa es- 
sere trasformata in una sta- 
zione. Si ragionerà anche su 
un possibile ampliamento, 
ma il primo passo sarà rende- 
re più confortevole l’attesa 
dei passeggeri. 

Inche modo? 

I tecnici di Rfi e dello scalo 
stanno valutando la realizza- 
zione di uno spazio riscalda- 
toe condizionato sopra i bina- 
ri, così da ridurre il disagio in 
condizioni meteo avverse. 
Quando piove oggi, ci si in- 
zuppa. 

Itempi? 

Cercheremodi dare una ac- 
celerata anche perché, in pro- 


ANTONIO MARANO 
A DESTRA LA FERMATA TRENI COLLEGATA 
ATRIESTE AIRPORT (BONAVENTURA) 


«Fatto un grande 
lavoro sulla parte 
aeronautica, resta 
nodale ragionare 
sul profilo ampio: al 
lavoro su più fronti» 


«Cantiere aperto con 
Itabus e Flixbus. 
Determinante iltema 
delle crociere: serve un 
tavolo strutturato che 
unisca i vari soggetti» 


spettiva, la porta di accesso 
di Gorizia 2025 dovrà essere 
necessariamente il nostro Po- 
lo. I visitatori arriveranno in 
aereo e in treno, prenderan- 
nol’autobus. 

Recupero dei passeggeri 
aparte, qualè la buona noti- 
zia del 2022? 

L’intesa con Italo per la fer- 
mata al Polo. I complimenti 
vanno all’ad Marco Consalvo 
ealsuoteam, protagonisti an- 
che degli accordi con Ryanair 
econWizzAirperla novità Ti- 
rana. Sulla parte aeronautica 
si è fatto un grande lavoro. 
Ma, come rappresentante del 
socio pubblico, trovo strategi- 
co ragionare pure sul profilo 
ampio dell’intermodalità. 

Quali le prospettive per 
rendere realmente il Polo 
baricentrico rispetto a quel- 
le che sono le esigenze di 
mobilità del Friuli Venezia 
Giulia? 

Lavoriamo su più fronti. A 
Italo si aggiunge il cantiere 
aperto con Itabus, con cui 
stiamo verificando quali rot- 
te del network poter intercet- 
tare, econFlixbus, che già uti- 
lizza il Polo ma che ha un’of- 
ferta che ci consente di am- 
pliare la collaborazione. E c'è 
poi il dialogo con le Ferrovie 
austriache. Sulla tratta Trie- 
ste-Vienna c’è un bus che pas- 
sa, ma -almomento - non fer- 
maaRonchi. 

Le crociere? 

Altro tema determinante, 
che impatta su tutta la regio- 
ne, sui comuni di Trieste e 
Monfalcone e, come mobili- 
tà, sia sull'aeroporto che sul- 
la ferrovia. Nona caso, abbia- 
mo una sollecitazione da indi- 
rizzare alle diverse istituzio- 
ni sul territorio. Crediamo 


MA LA RISTRUTTURAZIONE RESTA BLOCCATA 
Al casello del Lisert 
tre porte automatiche 


Si dovrà attendere la Newco 
prima di riavviare il progetto 
di ristrutturazione del casello 
del Lisert. Il presidente della 
Regione e commissario 
straordinario Massimiliano 
Fedriga, in audizione marte- 
dì come richiesto dal Pd, ha 
spiegato che non ci sono le 
condizioni per preparare un 
nuovo bando dopo la revoca, 
nell’aprile 2022, dell’aggiudi- 
cazione alla Consorzio Inte- 
gra di Bologna in raggruppa- 
mento temporaneo d’impre- 


sa con la Deon di Belluno. 
Una decisione concordata 
con l'azienda per l'aumento 
dei prezzi dei materiali da co- 
struzione, che rendeva impos- 
sibile realizzare i lavori alla ci- 
fra offerta prima del conflitto 
in Ucraina, 8,5 milioni. 

Posto che la situazione non 
è cambiata, e vista la necessi- 
tà di dare risposta all’inciden- 
talità sul tratto veneto di A4, 
Fedriga ha aggiunto che è più 
opportuno in questa fase con- 
centrare sforzie risorse suila- 


vori (cavalcavia e aree di so- 
sta mezzi pesanti) in quella 
zona. PerilLiserta oggi, Auto- 
vie Venete ha previsto solo in- 
terventi di implementazione 
degli impianti di esazione 
(trasformazione di tre porte 
solo manuali in porte con cas- 
se automatiche e telepass), 
che consentiranno di miglio- 
rarela portata di traffico smal- 
tibile. Il Pd tuttavia non si ac- 
contenta e attacca col capo- 
gruppo Diego Moretti: «Sba- 
gliato non intervenire su quel- 
lo che diventa un problema 
ogni estate. Prendiamo atto 
dei motivi dello stop, ma ci 
sentiamo presi in giro per le 
mancate informazioni al Con- 
siglio dell’ex assessore Pizzi- 
menti e del presidente di Au- 
tovie Paniz». — 

M.B. 


serva un tavolo strutturato 
che unisca i vari soggetti, 
dall'Autorità portuale ai sin- 
dacia Trieste Airport. 

Icompiti? 

Gestire i flussi in maniera 
ordinata in modo da poterne 
sfruttare al meglio il potenzia- 
le. Per noi i crocieristi sono 
fondamentali: ci consentono 
di consolidare destinazioni 
che potremmo intercettare al- 
trimenti solo coni charter. 

Come procede invece il 
vostro percorso di sosteni- 
bilità? 

Eil cappello su tutto. Instal- 
leremo a breve i tre mega- 
wattdi fotovoltaico per diven- 
tare un vero aeroporto green. 
Dalì, nell’attesa che il legisla- 
tore ci dia delle risposte, si 
punta allo sfruttamento di 
ogniarea disponibile per pro- 
durre energia. E ci sono poi le 


Cihalasciato 


Dusan Sosic 
(Macchinista Ferroviere) 
dianni71 


Lo annunciano la moglie 
SERGIA, le figlie EVA ed ERI- 
CA unitamente ai parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo sa- 
bato 14 gennaio alle ore 11 
nella Chiesa di San Nicolò 
in Monfalcone. Seguirà la 
cremazione. 


La deposizione dell'urna 
avrà luogo mercoledì 18 
gennaio alle ore 15:30 nel 
cimitero di Opicina. 


Monfalcone - Villa Opicina, 
13 gennaio 2023 


ciclabili. Sulsedime dell’aero- 
porto realizzeremo un tratto 
di strada che, sulla Trieste-Ve- 
nezia, potrà farci emergere 
come un punto di riferimen- 
toperilturismo slow. Sistala- 
vorando sul progetto esecuti- 
vo. Una volta definito, sare- 
mo molto rapidi. La sintesi ge- 
nerale è quella di una piccola 
città-aeroporto parametrata 
alle dimensioni della regio- 
ne. 
Il modello quale può esse- 
re? 

Se guardiamo all’Italia, do- 
vremmo noi essere il model- 
lo. Nessuno è infatti altrettan- 
to infrastrutturato come il no- 
stro Polo. Fermo restando 
che dobbiamo migliorare la 
connettività e le interazioni 
tra le diverse modalità di tra- 
sporto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


T 


Il giorno 3 gennaio è venuto 
amancare 


Alessandro 
deDottori 
degli Alberoni 


ne danno il triste annuncio 
le figlie CAROLE e ELENA 
conleloro famiglie. 

I funerali si terranno lunedì 
16 alle 9.30 nella Chiesa di 
San Bartolomeo a Barcola. 


Trieste, 13 gennaio 2023 


2015 2023 
Joel Calligaris 


Con noi sempre e per sem- 
pre. 


Mamma e papà 
Trieste, 13 gennaio 2023 


I PASSEGGERI 


Il recupero 


Mancano ancora all'appel- 
lo poco meno di 85mila pas- 
seggeri (698.613 nel 
2022 contro i 783.179 del 
2019), ma, dopo due anni 
segnati dalla pandemia, 
Trieste Airport ha recupera- 
to il 90% delle presenze 
dell'era pre Covid. «Grande 
merito dell'ad Marco Con- 
salvo e del suo team», sot- 
tolinea il presidente Anto- 
nio Marano. Sono in partico- 
lare positivi i numeri dell'e- 
state. Da inizio giugno a fi- 
ne agosto a Ronchi sono 
transitate 236.397 perso- 
ne, quasi il 10% in più del 
2019. 


I COLLEGAMENTI 


L'incremento 


Il 2028 sarà l'anno dell'in- 
cremento dei voli a Ronchi 
dei Legionari, con obiettivo 
il milione di passeggeri. 
Centrato l'accordo con la 
Wizz Air, che da luglio colle- 
gherà sullo scalo albanese 
di Tirana con un Airbus 
A321neo da 289 posti, Trie- 
ste Airport farà volare su al- 
tre nove destinazioni este- 
re contro le quattro pre pan- 
demia. Ci saranno, oltre a 
Francoforte, Londra Stan- 
sted e Valencia, e così pure 
Bruxelles, Barcellona, Du- 
blino, Malta, Belgrado e ap- 
punto Tirana. 


Tullio Gombac 


SERGIO TROJER piange la 
perdita dell'amico fraterno 
della sua infanzia, il com- 
pagno del collegio Bertoni, 
l'amato compare del suo 
matrimonio. 

Si uniscono al suo dolore la 
moglie JOANNA e le figlie. 


Charlotte, 13 gennaio 2023 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


((s00-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


# 
sportelloweb.manzoniadvertising.it 
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I tedeschi offrono fino a 350 milioni di euro e al contempo chiedono rassicurazioni al ministero 


Lufthansa stringe su Ita, ma no a vincoli 


L’OPERAZIONE 


Giuliano Balestreri 


iù soldi, attraverso 

una valutazione mag- 

giore della compa- 

gnia aerea, ma nes- 
sun obbligo a rilevare il con- 
trollo assoluto di Ita Airways. 
Sono i paletti di Lufthansa 
performalizzare la propria of- 
ferta, la prossima settimana 
tra mercoledì e giovedì, al mi- 
nistero dell'Economia, azioni- 
sta al 100% del vettore nato 
dalle ceneri di Alitalia. Bloom- 
berg, in particolare, scrive 
che il «il vettore tedesco sta 
cercando di ottenere l’opzio- 
nediritirarsi da un’acquisizio- 
ne completa nel caso in cui 


l’impresa non dovesse funzio- 
nare». Un’opzione in cambio 
della quale i tedeschi sono 
pronti a valutare Ita quasi 
850 milioni di euro, una cifra 
a metà strada traivalori diun 
anno fa (quando Msc con Luf- 
thansa era pronta a spendere 
1,2 miliardi di euro) e il patri- 
monio netto della compagnia 
non lontano dai 500 milioni 
di euro. Di più: per venire in- 
contro alle esigenze di cassa 
di Ita, Lufthansa metterebbe 
sul piatto, subito, fino a 350 
milioni di euro attraverso un 
aumento di capitale riservato 
che porterebbe i tedeschi al 
40% del capitale. Immetten- 
do nelle casse della società la 
liquidità necessaria a mante- 
nere l’operatività, senza do- 
ver attingere nuovamente al- 


le casse pubbliche. 

Un'altra condizione posta 
dai tedeschi, invece, riguarda 
le «deroghe legali per proteg- 
gersi da eventuali imprevisti 
derivanti dall’integrazione di 
Ita, successore della fallita Ali- 
talia». Lufhansa, dopo aver 
passato quasi un anno nella 
data room del gruppo e dopo 
innumerevoli expert session 
con i vertici della compagnia 
guidata da Fabio Lazzerini, 
sono preoccupati soprattutto 
dalle centinaia di cause di la- 
voro che hanno avviato le la- 
voratricieilavoratori di Alita- 
lia - ora in cassa integrazione 
- per essere assunti da Ita. In- 
somma, vogliono la mani libe- 
re per sostenere lo sviluppo e 
il rilancio di una compagnia 
nella quale vedono un poten- 


ziale. E conla quale sono con- 
vinti di poter replicare il suc- 
cesso già ottenuto con Au- 
strian Airlines o Brussels Air. 
A patto che ogni decisione 
venga presa in nome dell’effi- 
cienza e della marginalità, an- 
ziché degli interessi della poli- 
tica o dei bisogni di qualche 
imprenditore: un messaggio 
che l’ad di Lufthansa Carsten 
Spohr ha ribadito più volta ai 
vertici del Tesoro. Ai quali ha 
anche spiegato che - con ogni 
probabilità - non verranno 
aperte nuove rotte verso il 
Nord America - le più redditi- 
zie del mercato aereo - con i 
passeggeri italiani che do- 
vranno fare scalo a Monaco o 
Francoforte. Tuttavia, se gli 
slot tedeschi arrivassero a tap- 
po, allora potrebbe essere uti- 


lizzata Malpensa. D’altra par- 
te, l’Italia è il secondo merca- 
to europeo peri tedeschi e per 
questo Ita non sarà “ridimen- 
sionata” come Swiss Air, ma 
nonsarà certo messa in condi- 
zioni di fare concorrenza ad 
Air France, per esempio. E in 
questo senso è probabile che 
venga rivisto anche il ruolo di 
Air Dolomiti all’interno del 
gruppo: il vettore veneto po- 
trebbe essere fuso in Ita, ma 
se anche così non fosse tra le 
due compagnie verrebbero 
create sinergie per evitare du- 
plicazioni. 

Inoltre Lufthansa, ha trova- 
to conferma alle sue peggiori 
preoccupazioni con i vettori 
low cost che dominano il mer- 
cato italiano come in nessun 
altro Paese in Europa. Merito 
anche delle politiche di incen- 
tivazione degli scali e degli en- 
ti locali. Una situazione che - 
secondo Francoforte - questa 
situazione rende molto diffici- 
lee incerto ilfuturodilta. 

Anche perché ieri Ryanair 


ha festeggiato i 25 anniinIta- 
lia presentando al governo 
un piano per crescere fino al 
50% del traffico. L’ad Ryan 
O’Leary ha spiegato che il 
gruppo punta a passare da 
«57 a 80 milioni di passeggeri 
nei prossimi cinque anni. Il 
nostro impegno è portare 10 
aeromobili questa estate in 
Italia, pari a un miliardo di 
dollari di investimento, e por- 
tarne 10 ogni anno peri pros- 
simi cinque anni». 

Così «mentre Ita verrà ven- 
duta a Lufthansa e non cre- 
scerà mai, Ryanair continue- 
rà a crescere e a trasportare 
milioni di turisti». Secondo il 
manager, il manageril gover- 
no dovrebbe «vendere tutto 
ai tedeschi che sono il part- 
ner migliore per Ita» perché 
«75 anni di controllo pubbli- 
co sono stati 75 anni da incu- 
bo». Con la consapevolezza 
che Lufthansa «si limiterà a 
fare voli da Milano per Mona- 
coeFrancoforte». — 
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Le idee 


COSA SIGNIFICA ESSERE UGUALI 


PIERALDO ROVATTI 


a questione della disuguaglianza è il 

centro indubitabile delle attuali bat- 

taglie sociali e politiche. A livello so- 

ciale si tocca con mano ogni volta 
che entriamo nella vita dei cittadini e ne ve- 
diamo i disagi, le disuguaglianze, le esclu- 
sioni, da quelle economiche a quelle razzia- 
li, ideologiche, di genere. Non c’è neppure 
bisogno di spingere lo sguardo più lontano, 
là dove queste disuguaglianze diventano 
violenze istituzionali ai limiti della credibili- 
tà e dell’immaginazione. Basta scorrere le 
cronache quotidiane che ci attestano come 
qui e ora le disuguaglianze sociali non sono 
affatto qualcosa di eccezionale, piuttosto 
una normalità che ci rattrista e magari ci in- 
digna almomento per essere in fretta messa 
da parte, perché vogliamo vivere una vita 
tranquilla, non avvelenata ogni istante dal- 
le ansie. 

Sarebbe utile però risvegliare ciò che ciri- 
mane di spirito critico da questa sonnolen- 
zache chiamiamo “normalità”, ma che è ap- 
punto un chiudere gli occhi per stare più 
tranquilli nel nostro calduccio. E accorgerci 
di quantosia facile adoperare la parola disu- 
guaglianza e di quanto, invece, sia difficile 
sapere, per dirlo chiaramente a noi stessi, 
che cosa intendiamo veramente quando ci 
appelliamo all’uguaglianza e a ciò che ci ren- 


derebbe uguali. Le lotte contro le evidenti e 
meno evidenti disuguaglianze si fanno in 
nome dell’eguaglianza, del nostro deside- 
rio di diventare uguali, ma che cosa abbia- 
mo davvero in mente quando ci impegnia- 
moaentrareinunasimile battaglia? Che co- 
sa intendiamo quando scendiamo in piaz- 
za, o comunque decidiamo di dare un appor- 
to pertentare di contrastare le disuguaglian- 
ze? In che cosa consiste, come funziona, 
quale è il nocciolo duro dell’uguaglianza 
che vorremmo? Sembrano domande scon- 
tate. E ovvio, no? 

Sì e no, verrebbe 
darispondere, sugge- 
rendo a ciascuno di 
noi (me compreso) 
di non farsì chela par- 
te ovvia diventi l’uni- 
cavisibile e concreta, 
lasciando così in om- 
bra la domanda più 
impegnativa, cioè co- 
me spiegare a noi 
stessi di quale uguaglianza stiamo parlando 
e che cosa vuol dire che desidereremmo di- 
ventare tutti uguali. La parte ovvia della bat- 
taglia contro le disuguaglianze consiste nel 
tentativo di smascherare le differenze, met- 
terle sotto gli occhi di tutti, identificare i re- 
sponsabili e quanti ne traggono privilegi 
personali e di casta, combatterli per rag- 
giungere l’obiettivo che nella società esista- 
no o comincino finalmente ad attuarsi con- 


Basta scorrere le cronache 
quotidiane per constatare che le 
disuguaglianze sono diventate 
la normalita, che ci rattrista e ci 
indigna, tuttavia vogliamo vivere 
un'esistenza tranquilla 


dizioni di parità: se la vita è una specie di cor- 
sa, allora alla partenza nessuno dovrebbe es- 
sere handicappato, ci dovrebbe essere un’e- 
guaglianza di diritti e di possibilità. 

E chiaro che il “denaro” ha molto a che fa- 
re con questi diritti, anzi sembra decisivo, 
ma è anche palese che la vita non si calcola 
solo sulla base dei soldi di cui ciascuno di- 
spone. La ricchezza corrisponde a un model- 
lo credibile di uguaglianza? Vorremmo di- 
ventare tutti ricchi? Direi che sicuramente 
nessuno vuole essere o restare povero, ag- 
giungendo subito 
che il benessere mate- 
riale, elevato a mo- 
dello, resta con evi- 
denza prigioniero 
dei vincoli, manifesti 
o sottesi, dell’attuale 
società postcapitali- 
stica (per stare nella 
quale è forse opportu- 
no ricordarsi del vec- 
chio Marx e dei suoi 
preoccupati avvisi a noi che oggi navighia- 
mo nel “dopo”, spesso con credulità). In 
ogni caso sembra fuori discussione che do- 
vremmo cercare di costruire condizioni di 
uguaglianza per tutti: una costruzione mol- 
to difficile perché le disuguaglianze sono do- 
minanti, non diminuiscono con il cosiddet- 
to progresso socio-economico, restano quel- 
le antiche cui si assommano le nuove, frutto 
avvelenato della società dei consumi da cui 


nessunoriesce a difendersi, se pure lo voles- 
se. 

La parte meno ovvia riguarda il dove ver- 
so cui stiamo dirigendoci: certo non sembra 
che vogliamo una società nella quale diven- 
tiamo tutti “uguali”. Puntando l’attenzione 
critica sulla zona meno in luce della comu- 
ne battaglia contro le disuguaglianze, scor- 
giamo subito la parola “differenza”, che sot- 
tende a una quantità di idee che negli scorsi 
decenni hanno attraversato il pensiero più 
significativo, filosofia in primis ma non solo 
lì. 

Vorremmo una società di soggetti garanti- 
ti nel loro diritto di essere diversi tra loro ri- 
spetto alle attese di vita e alla legittimità del- 
le scelte individuali. Non c’è, in questo, nien- 
te di contraddittorio e neppure di parados- 
sale: avere condizioni di uguaglianza garan- 
tite ci permetterebbe di coltivare “libera- 
mente” le differenze personali di ogni gene- 
re (soprattutto di genere). Scrivo “libera- 
mente” tra virgolette perché tale diversità, 
prodotta da un’eguaglianza iniziale (da cui, 
però, siamo lontanissimi), viene oggi pesan- 
temente manipolata all’interno della comu- 
nicazione mediatica (dalla televisione ai so- 
cial), che ha ben compreso che in gioco so- 
no soprattutto le differenze e allora le am- 
maestra. — 
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I seggi ambiti 
ei candidati 


Sopra Carlo Grilli, a sinistra Lo- 
renzo Giorgi. AI centro il Consi- 
glio regionale. Più in là, da sini- 
stra verso destra, Luca Salvati e 
Manuela Declich, Elisa Lodi nella 
foto di più grande e infine Carlo 


f 
‘e Grillie Alessandra Richetti. 


Lodi, Grilli e Lobianco 
puntano a piazza Oberdan 
Giunta pronta alla svolta 


| big locali si preparano alla corsa d'inizio aprile per un posto in Consiglio regionale 
Ecco come potrebbe cambiare il quadro di assessori ed eletti in Comune 


Giovanni Tomasin 


Livetowin gridava ai suoi tem- 
pi il cantante Lemmy Kilmi- 
ster. “Vivi per vincere”. E un 
pensiero condiviso da diversi 
eletti in Comune nei mesi con- 
citati che precedono le regio- 
nali. Se nei giorni scorsi abbia- 
mo assistito a uno scambio di 
battute interno al Pd, movi- 
menti sotterranei agitano il 
centrodestra, coalizione data 
per favorita, e quindi quella 
in cui più forti sono le ambi- 
zioni d’un augusto seggio in 
piazza Oberdan. Comunque 
vada, anche nel municipio 
triestino qualcosa dovrà cam- 
biare dopoil 2-3 aprile. 

I pronostici sono il gioco fa- 
vorito, in cui ognuno proietta 
un po’ di speranze. Trieste di 
consiglieri regionali ne fa no- 
ve, cinque di maggioranza e 
quattro d’opposizione. Nel 
centrodestra che conta di vin- 
cere, Fratelli d’Italia fa la par- 
te del leone: conta di portare 
a casa due consiglieri (anche 


se gli scettici gliene danno 
uno), e di farsubentrare il ter- 
zoincaso d’ingresso in giunta 
di uno dei primi. Il segretario 
e consigliere uscente Claudio 
Giacomelli ci sarà di certo, co- 
sì come è possibile la corsa 
dell'assessore Fabio Scocci- 
marro. Dal municipio, però, a 
giocarsela sarà l’assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi, 
che in questo gioco ha buone 
chance di farcela. Questo apri- 
rebbe l’interrogativo sul suo 
successore, per quanto nel 
gruppo consigliare non man- 
chino volenterosi per l’uno o 
l’altro incarico. 

Nella Lista Dipiazza trovia- 
mo il caso di Carlo Grilli: l’as- 
sessore al Welfare è dato per 
certo nelle fila della Lista Fe- 
driga, e lascerà a sua volta un 
buco bello vistoso nei ranghi 
della giunta. Le vicende della 
Lista Fedriga, che tutti danno 
a due consiglieri, inevitabil- 
mente influenzano quelle del- 
la Lega: se il segretario Pier- 
paolo Roberti dovesse corre- 


re con la civica presidenziale, 
il partito dovrebbe comun- 
que presentare una lista forte 
percontendere ilseggiorima- 
nente ai forzisti. Nomi proba- 
bili? Ovviamente gli uscenti 
Giuseppe Ghersinich e Dani- 
lo Slokar, ma dall’aula ci sono 
anche Manuela Declich (aper- 
ta però anche alla civica), Cri- 
stina Birolla e Monica Cancia- 
ni. Resta l’incognita sul coor- 
dinatore Everest Bertoli, che 
pare però contento del posto 
in giunta Dipiazza, così come 
è a disposizione del partito la 
vicesindaca Serena Tonel. 

Ad aprire le danze di Forza 
Italia troviamo l’assessore Mi- 
chele Lobianco, campione di 
preferenze e prontissimo a 
correre con gli azzurri. Come 
lui anche il consigliere Loren- 
zo Giorgi, ma in generale l’in- 
dicazione data dalla coordina- 
trice Sandra Savino ancora in 
estate è: correre tutti. Potreb- 
be farlo il capogruppo Alber- 
to Polacco, chissà se lo farà il 
consigliere Michele Babuder, 


Fdiscommette 

su tre scranni: 

dovrà fare i conti pure 
con i candidati di Fi 

| duelli intestini 
scuotono il Pd 


legato al ruolo comunale. Il 
ruolo di Piero Camber, già 
consigliere regionale e comu- 
nale, pesa inevitabilmente su 
tutta la partita, poiché da 
quando è tornato candidabile 
il suo nome non si può esclu- 
dere a priori: c'è anche chi, pe- 
rò, più che vederlo di nuovo 
in Consiglio lo vedrebbe a so- 
stituire qualche eletto nella 
giunta comunale. 

Come dimenticare Noi con 
l’Italia? La formazione mode- 
rata sarà presente alle prossi- 


meregionali, ricordiamo, per- 
ché l’ex presidente Renzo 
Tondo ha deciso di mettere in 
campo ilsuo simbolo Autono- 
mia responsabile in veste di 
ramo locale di Ncl. Difficile 
che ne esca uno scranno per 
qualcuno, ma i candidati a 
Trieste non gli mancherebbe- 
ro, basti pensare al consiglie- 
re Mirko Martini o al vetera- 
no Bruno Marini, schieratosi 
da qualche tempo ormai con 
Tondo. 

E nell’opposizione che suc- 
cede? Abbiamo visto nei gior- 
ni scorsi che i Pd Stefano Uk- 
mar e Luca Salvati chiedono 
larinuncia alla corsa del colle- 
ga Francesco Russo, assieme 
all’ex sindaco Roberto Cosoli- 
ni. E probabile però che li tro- 
viamo in lista entrambi, così 
comenonsarà da escludere la 
corsa di Laura Famulari o del- 
lo stesso Salvati. Tra le civi- 
che dell’opposizione non na- 
sconde di starsi già dando da 
fare Adesso Trieste, che è 
orientata a lavorare per una 
coalizione ampia per Massi- 
mo Moretuzzo: chi tra gli elet- 
ti (o tra gli iscritti) partecipe- 
rà a un’eventuale corsa, e in 
che forma, sarà da vedere 
una volta messa in cassetto 
l'accordo conle altre forze po- 
litiche. 

C'è poi l'aspetto del Movi- 
mento 5 Stelle: se fino a qual- 
che tempo fa le regole penta- 
stellate avrebbero impedito a 
un eletto in Consiglio comu- 
nale di correre per la Regio- 
ne, ora non è più così, e quin- 
di anche la consigliera comu- 
nale Alessandra Richetti, già 
candidata sindaco alle ultime 
amministrative, è da contare 
nel novero di quelli che po- 
trebbero partecipare alla ten- 
zone elettorale. — 
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L’incognita 
Camber 
in Forza Italia 


Da quando è tornato candida- 
bile Piero Camber non si può 
escludere a priori: potrebbe 
correre per un clamoroso ri- 
torno in piazza Oberdan o an- 
che proporsi per un ruolo in 
giunta alla luce del robusto 
rimpasto che si sta profilan- 
doall'orizzonte. 


Adesso Trieste 
al lavoro 
per Moretuzzo 


All'opposizione si sta dando 
gia da fare Adesso Trieste. 
La civica guidata da Riccar- 
do Laterza (nella foto) è 
orientata a lavorare per una 
coalizione ampia per il candi- 
dato del centrosinistra come 
sfidante di Fedriga, ovvero 
Massimo Moretuzzo. 
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IN BREVE 


Udienza rinviata 


L'udienza del gup Manila Salvà 
sul traffico di cuccioli dall'Est, 
che vede imputate quattro per- 
sone (di cui tre triestine) è stata 
rinviata al 6 aprile. 


Malore fatale a Duino 


Malore fatale in strada vicino alla 
caserma dei Carabinieri di Duino 
per una 75enne. Un passante ha 
allertato i soccorsi ma purtroppo 
non c'è stato nulla da fare. 
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Capriolo cade in grotta 


Un capriolo è caduto ed è morto 
per lo stress in una grotta nella 
zona di Gropada. Alla fine i Vigili 
del fuoco non hanno potuto fare 
altro che recuperarne il corpo. 


L'esponente dem e vicepresidente del Consiglio comunale, Famulari: 
«| personalismi nonmi piacciono. Priorità la lotta alle disuguaglianze» 


«Prima di tutto c'è il programma 
[loin corsa? Sceglieremo insieme» 


LA CONSIGLIERA 
alista è impor- 
tante, mala co- 
sa fondamen- 


taleè la propo- 
sta, e il faro del Pd dev'essere 
la lotta alle disuguaglianze e 
al cambiamento climatico». 
La consigliera comunale de- 
mocratica Laura Famulari, 
vicepresidente del Consiglio 
comunale, spiega che è pre- 
sto per parlare di candidatu- 
re, mahailsuo punto di vista 
su come il partito dovrebbe 
affrontare le urne. 
Famulari, lei si candiderà? 
Sono decisioni da prendere 
assieme al partito, aspetti 
nonancora definiti. 
Cosa pensa del dibattito 
sulla costruzione della li- 
sta? 
Non mi piacciono le polemi- 
che personali. Per quanto ri- 
guarda la lista, l'algoritmo è 
complicato ma le regole del 
Pd sono chiare sul tipo di 
donne e uomini che dobbia- 
mo candidare. Il punto per 
meè che l’elettore veda il pro- 
getto politico che quei candi- 
dati, ognuno conla sua espe- 
rienza e sensibilità, sono 
chiamati a rappresentare. La 
lista deve esprimere questo e 
su questo deve incentrarsi il 


LAURA FAMULARI 
VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE, ELETTA CON IL PD 


nostro dibattito. Altrimenti 
di ridursi a una bega di parti- 
to in cui non credo gli eletto- 
rivogliano riconoscersi. 
Qual è quindi il progetto 
politico? 

Un partito di centrosinistra 
come il nostro deve puntare 
sul superamento delle disu- 
guaglianze, sempre più gran- 
dioggi, e assieme lottare con- 
tro il cambiamento climati- 
coin un’ottica di mobilità so- 
stenibile. E necessario oggi 
pensare a politiche energeti- 
che corrette, che si fanno so- 
lo con unavisione complessi- 
va, che davvero può trasfor- 
mare il Fvg in una regione di 
punta. E poi c’è il lavoro, pen- 
so agli interinali della Flex 
ad esempio, l'inflazione... 


Tutti argomenti sui quali in 
Fvg magari ci si nasconde, 
ma su cui c'è invece molto la- 
voro da fare. Non so ancora 
se mi candiderò, quindi, ma 
in ogni caso contribuirò alla 
campagna portando questi 
temi, perché penso siano 
ben presenti al nostro eletto- 
rato, visto che riguardano il 
futuro nostro e dei nostri fi- 
gli. 
Che cosa pensa di Massi- 
mo Moretuzzo candidato 
presidente per il centrosi- 
nistra? 
Penso che in questo momen- 
toil Partito democratico deb- 
ba dimostrare la massima 
apertura possibile, perché il 
momento è difficile. Penso 
anche che la società abbia bi- 
sogno di riconoscersi in una 
forza in grado di dare rispo- 
ste, che magari vanno anche 
al di là di quelle che al mo- 
mento può dare il Pd, impe- 
gnato in una fase di ricostru- 
zione, anche attraverso lo 
strumento congressuale. In 
ogni caso, come già dicevo, 
non mi interessano molto le 
questioni personali, quanto 
invece la capacità di indivi- 
duare un programma politi- 
coin cui l’elettore possa spec- 
chiarsi.— 

G.TOM. 
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Ilsegretario provinciale del Carroccio alle prese pure conla necessità 
di non svuotare la squadra di Dipiazza: «Per ora non faccio nomi» 


Roberti al bivio: Lega o civica? 
«Deciderò a breve con Fedriga» 


LA DOPPIA OPZIONE 


MARCO BALLICO 


a decisione non è pre- 
sa, non ancora. Ma 
non manca molto, as- 
sicura Pierpaolo Ro- 
berti nel rimandare di qual- 
che giorno l’ufficialità sul suo 
percorso verso il bis in Regio- 
ne. L'assessore alle Autono- 
mie, segretario provinciale 
della Lega, entrerà nell’elen- 
co dei candidati del partito di 
appartenenza o sarà il nome 
forte della circoscrizione nel- 
la lista del presidente Fedri- 
ga? «Nonlo so». 
A cosa si deve questa incer- 
tezza? 
«Con la legge di Stabilità ab- 
biamo approvato una norma 
che ci consente di ampliare la 
finestra per le amministrati- 
ve, abbinandole alle regiona- 
li. Fissato il voto il 2 aprile, in 
anticipo rispetto alle previsio- 
ni, stiamo ora ragionando sul- 
le migliori soluzioni politi- 
che». 
Chiavràl’ultimala parola? 
«Insieme al presidente Fedri- 
ga decideremo nei prossimi 
giorni». 
Lei è segretario della Lega 
Trieste e ci si aspetterebbe 
di vederla nella lista del par- 


PIERPAOLO ROBERTI 
ASSESSORE USCENTE 
DELLA GIUNTA FEDRIGA 


tito. Perché questa scelta 
non è già stata presa? Non 
teme che unalista del presi- 
dente troppo forte possa pe- 
nalizzare il movimento? 
«L’amministrazione uscente, 
con la guida del presidente 
Fedriga, ha lavorato benissi- 
mo.Ilnostro compito, ela no- 
stra priorità, è di rafforzare il 
più possibile lui e la maggio- 
ranzachelo sostiene». 

Qual è il valore aggiunto 
della lista del presidente? 
«Gli indici di gradimento 
emersi nel corso della legisla- 
tura hanno evidenziato l’ap- 
prezzamento trasversale per 
la figura del presidente, che 
va anche molto oltre il valore 
dei partiti. Una lista civica, 
svincolata dalle logiche delle 


singole forze politiche, riesce 
ad avvicinare un elettorato 
che ideologicamente si sente 
distante dal centrodestra, 
ma sulla gestione sia dell’e- 
mergenza che dell’ordinario 
nonhadubbidiscelta». 

La vicesindaca Tonel e un 
assessore di peso come Ber- 
toli potrebbero uscire dalla 
giunta comunale direzione 
Regione. Un problema per 
Trieste? 

«Non ci mancano i candidati. 
Nel quadro complessivo non 
potremo non tenere conto 
dell'importanza del Comu- 
ne, che certamente non an- 
drà messo indifficoltà». 
Fosse per lei, non sposte- 
rebbe gli assessori? 

«Tonel ha dimostrato grandi 
capacità sin dal suo primo 
mandato, Bertoli ha gestito 
la delega al Bilancio come 
non si vedeva da anni. Nei 
prossimi giorni decideremo 
le liste, fino ad allora non par- 
lo di alcun possibile candida- 
to». 

Comestala Lega dopo qual- 
che mese di governo Melo- 
ni? 

«A livello nazionale siamo in 
una fase in cui si deve ancora 
tamponare l'emergenza. È 
quindi troppo presto peri giu- 
dizi».— 
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L'impianto di Ponziana 


Ferrininel degrado, le mosse del Comune 


L'assessore De Blasio invierà la Polizia locale sul posto. Poi una nuova recinzione metallica e le verifiche sui senzatetto 


Gianpaolo Sarti 


Il Comune intende affronta- 
re subito le condizioni di gra- 
ve degrado e abbandono in 
cui versa il Ferrini di Ponzia- 
na. Come documentato dal 
Piccolo, il campo da calcio e 
la struttura attigua sono in 
progressivo peggioramento. 
Gli atti vandalici e gli incendi 
hanno letteralmente distrut- 
to l'impianto. Ed è anche un 
problema igienico, vista l’e- 
norme quantità di spazzatu- 
raaccatastata all’interno. Do- 
ve, peraltro, dimorano perso- 
ne: ci sono giacigli fatti di co- 
perte, cartoni e sacchi a pelo 


che lo testimoniano. Tutto 
questo nel cuore del rione, su 
cui già pesano difficoltà di ca- 
rattere sociale, legate all’indi- 
genza di una fetta di residen- 
ti, agliepisodi diviolenza e di 
microcriminalità, oltre che 
alla tossicodipendenza e allo 
spaccio. 

L’assessore con delega alle 
Politiche della sicurezza cit- 
tadina, Maurizio De Blasio, 
intende ora muoversi sutre li- 
velli di azione. Innanzitutto 
chiederà un sopralluogo al 
corpo della Polizia locale, 
con molta probabilità pro- 
prio al Nucleo di polizia giu- 
diziaria che in questi anni 


aveva già aperto indagini sui 
vandali e suiwriter che lorda- 
vanola struttura. Erano parti- 
teinchieste perimbrattamen- 
to e per occupazione abusiva 
diedificio pubblico. 

«La situazione è nota al Co- 
mune — spiega l’assessore — 
anche perché ci sono conti- 
nue segnalazioni a riguardo. 
Tutto è rimasto fermo per- 
ché il destino del campo era 
affidato agli impegni della 
precedente proprietà della 
Triestina Calcio. In ogni caso 
da parte nostra incremente- 
remolavigilanza e al più pre- 
sto farò il punto con il coman- 
do della Polizia locale per sol- 


MAURIZIO DE BLASIO 
ASSESSORE COMUNALE 
ALLE POLITICHE DELLA SICUREZZA 


lecitare un intervento mira- 
to». 

In secondo luogo l’assesso- 
re intende coinvolgere l’as- 
sessorato alle Politiche del 
patrimonio immobiliare, gui- 
dato da Elisa Lodi, perripara- 
relarete metallica che circon- 
dal’area. In alcunipuntilare- 
cinzione è stata bucata e di- 
velta dai vandali durante le 
loro incursioni. «Sì — confer- 
ma De Blasio — faremo fronte 
al problema anche da questo 
puntodivista, così da impedi- 
re che la gente entri dentro e 
distrugga tutto. La recinzio- 
neva indubbiamente ripristi- 
natail prima possibile». 


Resta la questione delle 
persone che alloggiano all’in- 
terno in particolare nell’area 
degli ex spogliatoi. Si tratta 
evidentemente di senzatetto 
che, a rigor di legge, potreb- 
bero rischiare una denuncia 
per occupazione abusiva. 
Mache, di fatto, il Comune in- 
tende affrontare conla dovu- 
tacurae sensibilità. «Dobbia- 
mo innanzitutto capire qual 
è la situazione di queste per- 
sone — osserva l’assessore —, 
poi decideremo come proce- 
dere. Ci muoviamo quindi al 
più presto con un intervento 
mirato». — 
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Buone notizie per chi ha moto o scooter 
Installata la segnaletica: 
il parcheggio del Miela 
riservato alle due ruote 


La segnaletica verticale nel piazzale Duca degli Abruzzi. F. Silvano 


LA DISPOSIZIONE 


MICOLBRUSAFERRO 


ul piazzale Duca degli 
Abruzzi, davanti al 
Miela, è apparso un 
cartello che molti cen- 
tauri attendevano da tempo. 
La segnaletica verticale che 
conferma come l’area sia “par- 
cheggio per moto e scooter”. 
Una novità, insieme alle frec- 


ce bianche dipinte sull’asfal- 
to, cheindicanola giusta dire- 
zione perentrata e uscita. 
Prima della posa dell’indi- 
cazione, la sosta nonera disci- 
plinata in modo “ufficiale”. 
Nonostante tutto, il sito conti- 
nua a essere una giungla di 
mezzi da dove spesso è diffici- 
le entrare, uscire o semplice- 
mente fare manovra per cer- 
care uno spazio libero o perri- 
guadagnare la strada. Gli stal- 
li, almeno per il momento, 


non sono stati disegnati a ter- 
ra, basta quindi restare all’in- 
terno del perimetro della bre- 
tella, con un po d’ordine, an- 
che sei mezzi finiscono quoti- 
dianamente oltre i limiti stabi- 
liti, lasciati fermi sulla zona 
pedonale e ciclabile o diretta- 
mente sulla vicina carreggia- 
ta. Anche perché lo spazio si 
riempie ogni giorno in tempi 
molto rapidi. Trovare un an- 
golo vuoto almattino è impos- 
sibile. 

L'indicazione, peraltro, or- 
mai è chiara, e dispone il par- 
cheggio delle sole due ruote 
nel parcheggio, mentre alcu- 
ni proprietari di scooter se- 
gnalano la presenza costante 
di una mini auto elettrica 
all’interno dell’area. E intan- 
to i centauri iniziano a utiliz- 
zare, finalmente, anche il vici- 
no parcheggio per motorini a 
margine della strada che dal 
Porto Vecchio porta sulle Ri- 
ve, per lungo tempo rimasto 
vuoto. Nonostante alcune au- 
to continuino a sostare in mo- 
do irregolare al centro dell’a- 
rea, da qualche mese gli stalli 
sono occupati anche da moto 
escooter. In tutt'altra zona in- 
vece, in Campo Marzio, ieri è 
stata ridipinta la segnaletica 
orizzontale, dopo gli inter- 
venti di riasfaltatura della 
strada. Ridipinti anche i posti 
auto, liberi, a margine della 
carreggiata. — 
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Raggiunto l'obiettivo degli organizzatori 

Il Comitato No Ovovia 
raccoglie in meno di 36 ore 
i fondi necessari ai ricorsi 


ii — 


Fermeglia, Starc, Declich e Wehrenfennig del Comitato No Ovovia 


LA MOBILITAZIONE 


nmenodi36 ore il Comi- 
tato No Ovovia ha rag- 
giuntoi10mila euro ne- 
cessaria procedere coni 
ricorsi contro la cabinovia 
progettata dal Comune. Il 
comitato aveva lanciato la 
raccolta di fondi pochi gior- 
ni fa, dandosi una ventina 
di giorni di tempo perracco- 
gliere la cifra, indispensabi- 


le per portare avanti il lavo- 
ro legale che si è prefisso di 
fare in opposizione all’ope- 
ra. Evidentemente l’idea ha 
i suoi sostenitori perché, 
spiegano meravigliati i pro- 
ponenti, i danari sono arri- 
vatiinunlampo. 

Spiega l’architetto Wil- 
liam Starc: «Abbiamo rag- 
giunto e superato in pochis- 
simo tempo l’obiettivo che 
ci eravamo prefissi. Non 
possiamo che ringraziare 


tutti perla dimostrazione di 
vicinanza, e soprattutto per 
aver creduto in questa sfi- 
da». 

Il tema, ragiona Starc, 
«evidentemente scatena il 
senso civico della nostra cit- 
tà»: «Le persone si sentono 
chiamate in causa a difende- 
re il senso di partecipazione 
e trasparenza, i simboli del- 
la città come il faro e il Porto 
vecchio, o l’ambiente con il 
bosco Bovedo». 

Il comitato non è nuovo a 
questi exploit partecipativi, 
ricorda ancora l’architetto: 
«Quando si trattava di pre- 
sentare il requisito per il re- 
ferendum abbiamo raccol- 
to tutte le firme necessarie 
entro un’ora e mezza, sta- 
volta più di 10 mila euro in 
due giorni e mezzo. Siamo i 
primi a essere impressiona- 
tb». 

Ovviamente la raccolta di 
fondi prosegue: «Invitiamo 
tutti a continuare a parteci- 
pare, perché questo ci con- 
sentirà di articolare ancor 
meglio le iniziative che ci ac- 
cingiamo a mettere in cam- 
po per fermare quest’ope- 
ra». 

Prosegue così il dibattitto 
sull’infrastruttura pianifica- 
ta dal municipio con un fi- 
nanziamento attuale pari a 
62 milioni di euro. — 

G.TOM. 
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L'appello del Sap in vista dell'arrivo domani in città del nuovo 
ministro dell'Interno Piantedosi per un vertice sull'accoglienza 


«Trieste “hot spot” per i migranti 
Alla Polizia servono più risorse» 


IL DIBATTITO 


numeri forniti a 
Trieste dal prefet- 
<< to qualche giorno 
fa non lasciano più 
dubbi. Nessun allarmismo è 
stato lanciato nel passato dal 


Sap riguardo la problematica 
degli ingressi illegali dalla rot- 


ta balcanica, solo dati oggetti- 
vi e situazione reale. Al mini- 
stro dell’Interno delnuovo ese- 
cutivo chiediamo che, a diffe- 
renza di quanto accaduto in 
passato, venga affrontato il 
problema per quello che è». Lo 
rileva il Sindacato autonomo 
di Polizia con una nota firmata 
dal segretario provinciale Lo- 
renzo Tamaro invista dell’arri- 


voin città domani delnuovore- 
sponsabile del Viminale Mat- 
teo Piantedosi insieme al mini- 
stro dei Rapporti con il Parla- 
mento, il pordenonese Luca Ci- 
riani, per un vertice sulla ge- 
stione dell’accoglienza dei mi- 
granti. «A Trieste - incalza Ta- 
maro - gli organici della Poli- 
zia di Stato sono carenti del 
20% su quanto previsto dal 


Il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi sarà domani a Trieste 


2007, anno della soppressio- 
ne dei confini. Il compito della 
Polizia di Frontiera, di uno Sta- 
to come l’Italia “interno” all’a- 
rea Schengen, era ed è quello 
di svolgere illavoro di retro-va- 


lico e non anche quello di con- 
trollo di flussi importanti co- 
me quelli della rotta balcanica 
e della crisi ucraina. Se si vo- 
gliono implementare i control- 
li, le pattuglie miste e ogni azio- 


ne utile a poter arginare la si- 
tuazione attuale e limitare la 
tratta degli esseri umani, non 
bastanole attuali forze incam- 
po e le strutture attualmente 
in uso dalla Polizia di Frontie- 
ra. Esse non sono idonee a ga- 
rantire i controlli in sicurezza 
dicosìtante persone che quoti- 
dianamente entrano in modo 
clandestino nel nostro territo- 
rio. Siamo di fatto un “hot 
spot” senza però che questo 
sia riconosciuto ufficialmente, 
senza che questo abbia un’or- 
ganizzazione sotto il profilo 
della sicurezza, dei controlli 
sanitari e dei luoghi per rite- 
nerlo tale. La rotta balcanica 
non nasce oggi e non finirà do- 
manie pertale motivo è neces- 
sario intervenire subito per da- 
rei giusti uomini, i giusti spazi 
edigiustimezzi».— 
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Le origini 


Lo Steinway & Sons modello B211 si trovava alla Sgt 
dal2000. FuRovisadonarlo per gli «anziani di Trieste» 


Il mecenate 


Negli anni’90 aveva contribuito atrasformare una palestra 
della Sgtnella sala che da allora porta il suo cognome 


L'epilogo 


Mercoledì mattina il pianoforte è stato imballato: 
sel’è aggiudicato la Piatino di Torino per45.100 euro 


LE REAZIONI DOPO L'ADDIO A TRIESTE DELLO STRUMENTO DONATO DA ROVIS 


Pianoforte venduto: 
alta tensione nel Cda 


della Pro Senectute 


Due consigliere pronte a dimettersi. Si muove pure la politica 
Lega e Fdi: «Non rispettate le volontà del commendatore» 


Laura Tonero 


La musica, è proprio il caso di 
dirlo, non sarà più la stessa. La 
vendita da parte della Pro Se- 
nectute del pianoforte Stein- 
way and Sons donato da Pri- 
mo Rovis sta provocando un 
terremoto all’interno del suo 
Cda. La Pro Senectute incasse- 
rà sì i 45.100 euro ricavati 
dall’alienazione del prestigio- 
so strumento, acquistato all’a- 
sta dalla Piatino Pianoforti di 
Torino, ma dovrà fare i conti 
ora coni malumori che stanno 
emergendo tra i suoi ammini- 
stratori, oltre che quelli dell’o- 
pinione pubblica. Nel Cda sie- 
dono Antonino Papa in quali- 
tà di presidente, Gennaro An- 
dino Castellano come vice, Ni- 
coletta Fornasaro De Manzi- 
ni, Annalisa D'Errico e Leonar- 
do Bratos come consiglieri. 


Il trasferimento dalla Sgt mercoledì mattina. Francesco Bruni 


«Nelle prossime ore formaliz- 
zerò le mie dimissioni», antici- 
pa Fornasaro de Manzini, che 
nel Cda della Pro Senectute 
rappresenta il Comune: «Ave- 
vo espresso le mie perplessità 
sulla vendita del bene. Poteva 
restare nella sala della Ginna- 
stica Triestina fino a fine con- 
venzione, nel frattempo si sa- 
rebbe potuta trovare una collo- 
cazione alternativa. Inoltre, 
per rispetto, andavano ascol- 
tati gli eredi del commendato- 
re». Amareggiata anche D’Erri- 
co, che nel Cda è espressione 
della Regione ed è pure ex pre- 
sidente della stessa Pro Senec- 
tute: «Non mela sento di anda- 
re avanti con questo presiden- 
te— sostiene —e assieme gli al- 
tri consiglieri sto valutando co- 
sa fare». D'Errico sostiene di 
avere a sua volta «chiesto diva- 
lutare nuovamente la decisio- 
ne di vendere lo strumento, 
anche alla luce dell’intervento 
della figlia di Primo Rovis. 
Quel pianoforte ha un valore 
culturale, storico, sociale, af- 
fettivo. E anche per una que- 
stione etica non andava vedu- 
to, tenendo anche conto chela 
Pro Senectute è un’azienda 
pubblica». Perla stessa D’Erri- 
colo Steinway and Sons «pote- 
va trovare collocazione all’Itis 
o al Rittmayer, pur restando 
nelle proprietà della azienda 
divia Valdirivo». 

Papa, confermando la ven- 
dita, sostiene a sua volta di es- 
sere «amareggiato della cam- 
pagna denigratoria messa in 
atto contro la Pro Senectute. I 
fatti — sottolinea il presidente 
incarica—sono diversi da quel- 
li descritti: siamo stati costret- 
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LA TARGA 

CHE SI TROVA SULLO STEINWAY AND SONS 
USCITO MERCOLEDÌ DALLA SALA ROVIS 


Il presidente Papa: 
«Siamo stati costretti 
adalienarlo. La sala 
della Sgt andava 
liberata subito, e non 
per nostra volontà» 


LA TAPPA INTERMEDIA 


Ora è custodito a Gorizia: 
la destinazione è Torino 


Lo Steinway and Sons modello 
B211 donato da Rovis - trasferi- 
to nella mattinata di mercoledì 
dalla storica sala della Ginnasti- 
ca Triestina gestita fino a poco 
tempo fa dalla Pro Senectute - 
si trova attualmente nel magaz- 
zino della Pecar di Gorizia. La ti- 
tolare, Elisabetta Pecar, precisa 
che «non sono stati ancora defi- 
niti gli accordi con la Piatino Pia- 
noforti (cioè l'azienda che si è 
aggiudicata lo strumento, ndr) 
periltrasporto a Torino». (la.to.) 


ti a vendere il pianoforte. Do- 
vendo liberare rapidamente, 
non pernostra volontà, la Sala 
Rovis, e non avendo un posto 
dove custodire lo strumento e 
non potendo depauperare un 
bene, abbiamo dovuto vender- 
lo». 

Il vicecapogruppo della Le- 
gain Consiglio regionale Dani- 
lo Slokar si chiede: «Primo Ro- 
vis sarebbe stato contento di 
questa notizia? Bastava porsi 
questa domanda prima di deci- 
dere se vendere o meno quel 
pianoforte. Io, ponendomi la 
stessa domanda e ricordando 
quanto il commendatore ha 
fatto per Trieste, chiedo le di- 
missioni immediate e irrevoca- 
bili del presidente della Pro Se- 
nectute. Aveva il ruolo di tute- 
lare quel bene donato». Si di- 
chiara «sconcertato» dalla ven- 
dita dello Steinway and Sons 
anche il consigliere regionale 
e segretario provinciale di Fdi 
Claudio Giacomelli. «Non si 
tratta di una questione di me- 
ro valore economico — spiega 
— ma di rispettare fino in fon- 
do le volontà del defunto me- 
cenate. Non capisco perché la 
Pro Senectute si sia affrettata 
avendere il pianoforte non ap- 
pena scaduta la convenzione 
conla Sgt per l’utilizzo dell’au- 
ditorium». Nonvolendo entra- 
re «nel merito di numerose 
perplessità giuridiche che pur 
cisono—prosegue l'esponente 
di Fratelli d’Italia — ritengo 
che in questo modo non si sia 
onorata fino in fondo lamemo- 
ria di Rovis: in sensoetico è sta- 
ta davvero una brutta pagina 
per questa istituzione».— 
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Boulgoute non versa il saldo 
La Colombin torna all’asta 


Epilogo inatteso: l'imprenditore marocchino perde una caparra di 248.500 euro 
Tra marzo e aprile sarà pubblicato il nuovo bando per l'area dell'ex stabilimento 


Piero Tallandini 


L’area di quasi 16 mila me- 
tri quadrati dell’ex stabili- 
mento Colombin — com- 
prensiva di capannoni, at- 
trezzature produttive, labo- 
ratorio e arredi — dovrà tor- 
nare all’asta. 

È un nuovo colpo di sce- 
na: si dava infatti per sconta- 
to che ad acquisirla — o me- 
glio, a ricomprarla — sareb- 
be stato l’imprenditore ma- 
rocchino Rahhal Boulgoute 
già proprietario della stori- 
ca azienda produttrice di 
tappi di sughero dal 2018 al 
2019. 

Boulgoute, affiancato dal 
suo legale, l'avvocato Pa- 
squale Giordano, si era fat- 
to avanti lo scorso anno per 
acquisire l’area. La società 
dell’imprenditore nordafri- 
cano era stata l’unica a for- 
mulare un’offerta perrileva- 
re dal fallimento il compen- 


Un presidio dei lavoratori della Colombin davanti alla sede aziendale 


dio di via Cosulich. Il liqui- 
datore Mario Giamporcaro 
aveva indetto l’asta in luglio 
e l’offerta presentata, in set- 
tembre, era stata di 
2.485.000 euro. Era stata 
quindi versata una caparra 
pari al 10%, ovvero 
248.500euro. 

Il saldo prezzo andava 
versato entro 90 giorni dal- 


Il totale era di quasi 2,5 
milioni, ma il termine 
per versare la somma 
mancante è scaduto 


la comunicazione dell’ag- 
giudicazione, termine pe- 
rentorio. La dead line è or- 
mai passata, mai soldi man- 
canti non sono stati versati. 
In questi casi, quando l’im- 
porto non viene depositato 
entro il termine stabilito si 


procede dichiarando la de- 
cadenza dell’aggiudicata- 
rio e, purtroppo per chi l’ha 
versata, la caparra non può 
essere recuperata. I soldi in- 
cassati andranno ai credito- 
ri. Giamporcaro ne ha dato 
notizia al giudice delegato e 
al comitato creditori. La ca- 
parra, dunque, verrà tratte- 
nuta e l’aggiudicazione 
provvisoria decade: l’area 
potrà tornare sul mercato. 

Il liquidatore non nascon- 
de la propria sorpresa per 
questo epilogo, ma non re- 
sta che andare avanti col 
nuovo bando. Non capita 
spesso che un aggiudicata- 
rio dopo aver versato una ca- 
parra così consistente sia di- 
sposto a perderla, non ver- 
sando il saldo entro il termi- 
nestabilito. 

«Ricorreremo sempre al- 
la procedura dell’asta— con- 
ferma Giamporcaro — visto 
che non si può optare per la 
trattativa privata. Realisti- 
camente tra marzo e aprile 
provvederemo alla pubbli- 
cazione delbando». 

Ancora non è noto il moti- 
vo della scelta di compiere 
questo passo indietro che 
ha, di fatto, interrotto l’ope- 
razione. Quanto all’utilizzo 
futuro dell’area, c'è da ricor- 
dare che chi l’acquisirà po- 
trà optare per una ripresa 
della produzione di tappi, 
maanche decidere di porta- 
re avanti altre attività nel 
compendio, che è situato in 


area Coselag. Quindi, le 
nuove attività intraprese do- 
vranno ottenere l’autorizza- 
zione del consorzio. 

Il fallimento della “Colom- 
bin & figlio spa” era stato di- 
chiarato dal Tribunale nel 
settembre del 2020. Nel di- 
cembre dello stesso anno 
era arrivato anche il “falli- 
mento bis”, quello della 
newco che era stata costitui- 
ta per portare avanti l’attivi- 
tà e che aveva preso in affit- 
tol’azienda. — 
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OGGI L'INCONTRO 


Vertice sindacale 
in Trieste Trasporti 
L’Usb: autisti sfiniti 


«I lavoratori tra salari di in- 
gresso e turni massacranti so- 
no arrivati alla canna del 
gas». Così scrive Massimilia- 
no Generutti del Coordina- 
mento Tpl Usb in vista dell’o- 
dierno «incontro in Trieste 
Trasporti per capire se ci sia- 
no i presupposti per intavola- 
re una vera trattativa per un 
modello diverso di trasporto 
pubblico a livello regionale, 
partendo dal locale. Misure- 
remo se l’invito al consorzio 
del Tpl sia stato raccolto, cioè 
esercitare la dovuta moral 
suasion sui dirigenti di Tt per 
unbuonfine della trattativa». 


IL PASSAGGIO DA BURGO GROUP 


Cartiera alla britannica Mondi: 
perfezionata la transazione 


Ugo Salvini 


Si è concretizzata la cessione 
dello stabilimento della car- 
tiera di San Giovanni di Dui- 
no da Burgo Group - leader 
italiano e uno dei principali 
produttori e distributori eu- 
ropei di carte grafiche, spe- 
ciali e containerboard - a 
Mondi, gruppo britannico 
traitop al mondo nel settore 
del packaging e della carta. 
La transazione, annunciata 
ad agosto, è stata ora forma- 
lizzata. «La cessione coeren- 
te con il piano strategico 
aziendale—sileggeinuna no- 
ta diffusa ieri dalla Burgo — 
prevede un nostro ulteriore 
rafforzamento nello svilup- 
po di prodotti ecosostenibili, 
in sostituzione di quelli a ba- 
se fossile, e nel mantenimen- 
to dell’attuale leadership sul- 
le carte grafiche». 

Lo stabilimento di Duino, 
in accordo con Mondi, conti- 
nuerà la produzione di carta 
patinata con legno per tutto 
il 2023, garantendo il servi- 
zio ai clienti. Burgo Group ne 
curerà la commercializzazio- 
ne. L'operazione evidenzia 
numeri importanti: 40 milio- 
ni di euro per l’acquisizione, 
200 per la conversione, che 
consentirà di produrre 420 
mila tonnellate all'anno di 
cartonericiclato di alta quali- 
tà. 

La multinazionale britan- 
nica ha sottolineato dal can- 
to suo che il sito è «in una po- 


î XI 


PO 
ì 


LUI 


dita a RUN fn Il Il 


siate gilt EIUNA 
tv] 


L'esterno della cartiera di San Giovanni di Duino 


sizione ideale», vicino a due 
porti importanti per l'export, 
per rifornire il Centro Euro- 
pa, laTurchia e il mercato ita- 
liano, considerato in cresci- 
ta. «Sono soddisfatto nell’ap- 
pendere che Mondi sta at- 
tuando quanto preannuncia- 
to in occasione del nostro in- 
contro in Municipio — il com- 
mento del sindaco di Duino 
Aurisina Igor Gabrovec - ri- 
spettando pure la tabella di 
marcia che gli interlocutori si 
erano dati. Gli esponenti di 
quest'azienda leader mon- 
diale hanno dato da subito 
l'impressione di avere le idee 
chiare, il che fa ben sperare 


perilfuturo dello stabilimen- 
to e quindi per i lavoratori e 
leloro famiglie. Come ammi- 
nistrazione — conclude il sin- 
daco — saremo attenti e vigili 
anche in relazione agli aspet- 
tiambientali, puntando a svi- 
luppare un impianto produt- 
tivo rispettoso del diritto alla 
salute di chi ci lavora e degli 
abitanti delle frazioni limitro- 
fe». Dello stesso tenore l’in- 
tervento del vice di Gabro- 
vec, Mitja Petelin: «Avevamo 
capito subito che l’operazio- 
ne non era speculativa ma 
che rientra in un progetto se- 
rioe dilungo periodo».— 
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L'intervento di Piga ieri all'Nh Hotel. Andrea Lasorte 


Gli interventi dei segretari del Fvg e di Trieste 
Pezzetta e Piga al congresso provinciale 


«Dall'’occupazione 
alla sanità pubblica: 
l'agenda della Cgil» 


ILSINDACATO 


12023 è un anno che ini- 

zia all'insegna di grandi 

incertezze e di profondi 

cambiamenti, in un con- 
testo nel quale il ruolo della 
Cgil «dovrà essere rilevan- 
te». E questa la conclusione 
alla quale sono giunti ieri il 
segretario regionale della 
Cgil Villiam Pezzetta e l’omo- 
logo per Trieste Michele Piga 
intervenendo alla prima gior- 
nata del congresso provincia- 
le della sigla sindacale, che si 


concluderà stamattina. «C'è 
una grandissima difficoltà di 
programmazione da parte 
delle aziende — ha osservato 
Pezzetta—perché la situazio- 
ne è pesante ed è legata an- 
che a quella internazionale. 
L’area triestina registra la si- 
tuazione più complessa, a 
partire dal caso Wartsilà, ma 
rimangono aperte anche ul- 
teriori questioni come Princi- 
pe e Flextronics. Nelle altre 
aree della regione non abbia- 
mo altrettante crisi concla- 
mate—ha proseguito il segre- 
tario regionale — ma ci sono 


alcuni settori in difficoltà co- 
me quello della carta e della 
tipografia e alcuni comparti 
del legno. Inoltre c’è l’inco- 
gnita dell’esaurimento del 
bonus 110% per l'edilizia, 
traino per l'economia in ge- 
nerale, mentre le ore di cassa 
integrazione registrate a fine 
2022, in alcuni mesi, hanno 
superato quota un milione». 

«Le iniziative della Came- 
radellavoro—ha annunciato 
a sua volta Piga — riguarde- 
ranno il modello di sviluppo, 
quindi la necessità del rilan- 
cio del lavoro industriale, in 
connessione con l’attività del 
porto e della ricerca. Ma ci 
impegneremo anche sul fron- 
te della lotta alle nuove po- 
vertà, della rigenerazione ur- 
banae della mobilità». Riba- 
dito ancora una volta il “no 
della Cgil all’ovovia, Piga ha 
invece sottolineato «l’impor- 
tanza di un trasporto pubbli- 
co adeguato alle esigenze 
della popolazione. Un altro 
settore nel quale saremo pre- 
senti è quello della difesa del- 
la sanità pubblica. Prova ne 
sia che abbiamo contestato a 
tutti i livelli le scelte in que- 
sto settore di Asugi e Regio- 
ne. Infine — ha concluso il se- 
gretario provinciale — siamo 
molto negativi nel giudizio 
sulla giunta Dipiazza, incapa- 
ce di progettare una visione 
di futuro della città, di avvia- 
reun’azione efficace di politi- 
casanitaria». 

La segretaria provinciale 
del Pd Caterina Conti, pre- 
sente alla giornata introdutti- 
va del congresso, ha ricono- 
sciuto alla Cgil «il ruolo fon- 
damentale di difensore dei la- 
voratori, quale anello della 
necessaria catena sociale di 
solidarietàumana».— 

U.SA. 
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TRIESTE 25 


I PROTAGONISTI 


Gli intervistati, 
i percorsi 
e lo specialista 


Nelle foto a fianco, alcuni 
dei giovani e lo specialista 
intervistati: da sinistra in 
altoinsenso orario, si trat- 
ta di Marco Malusà, My- 
tia, Giulio De Castro, Edi 
Ongari, lo psicologo e ses- 
suologo Federico Sandri, 
Nicolò e infine Andrea Pe- 
trucco. In basso a destra, 
punti interrogativi per 
un’immagine simbolo di 
dubbie domande, inlinea 
conlerisposte date dai ra- 
gazzi su come vedono la 
loro generazione: c’è chi 
ha parlato di«smarrimen- 
to» nella definizione dei 
propri percorsi anche per 
l'ampiezza del ventaglio 
di possibilità offerte dal 
mondoattuale. 


Nelmondo delle possibilità, diventa paradossalmente difficile scegliere 
la strada da prendere: dal lavoro allo studio, fino all'identità personale 


Cosìi giovani triestini 
vedono se stessi: 

«A Caccia di liberta 
nello smarrimento» 


IL FOCUS 


GIULIA ACHLER 


ivere nelmondo delle 
possibilità ma subire 
la paralisi della scel- 
ta. E questo il grande 
paradosso che vive la Genera- 
zione Z e che colloca molti dei 
suoi giovani in bilico tra la pos- 
sibilità di diventare tutto e 
quella di non riconoscersi dav- 


veroinnulla. 

Che lavoro voglio fare? Che 
tipo di legami voglio avere? 
Quali passioni voglio coltiva- 
re? Il paradosso della scelta ab- 
braccia i più svariati ambiti 
(scolastico e professionale, re- 
lazionale, identitario, sessua- 
le) ed è una consapevolezza 
che emerge frequentemente 
dalle riflessioni dei giovani Z in- 
tervistati a Trieste, a cui è stata 
posta la domanda: come de- 
scriveresti la tua generazione? 


«Siamo una generazione un 
po persa e differente dalle pre- 
cedenti — racconta Salvatore 
Ferrari, 21 anni—. Abbiamo bi- 
sognodi dire la nostra, di esplo- 
rare tutte le opzioni, ma per 
chiarirci le idee dovremmo an- 
che capire su che linee ci si può 
muovere: cosa è troppo e cosa 
è troppo poco? Scegliere ci met- 
tein difficoltà e spesso vorrem- 
motenere aperte molte possibi- 
lità». Sulla stessa linea Edi On- 
gari, che per far fronte allo 


smarrimento della scelta ipo- 
tizza: «Forse ci servirebbe una 
guida, un mentore che possa af- 
fiancarci nelle decisioni più im- 
portanti». La mancanza dicrite- 
riguida torna anche nelle paro- 
le di Andrea Petrucco, 22 anni: 
«Siamo una generazione smar- 
rita perché, nonostante stiamo 
fronteggiando problematiche 
che finora non si erano affron- 
tate (sostenibilità, equità), 
una grossa fetta di questa gene- 
razione fatica a trovare un pro- 
prio scopo, un proprio ideale». 

Il paradosso della scelta, in- 
somma, sembra interferire con 
la più delicata delle questioni, 
quella dell’identità personale: 
definire se stessi in un mondo 
che permette di essere ogni co- 
sa diviene tutt'altro che sconta- 
to. Allo stesso tempo, è all’inter- 
no di questo contesto che i gio- 
vani Z si muovono per scoprire 
i propri tratti distintivi, spesso 
legati proprio ad una concezio- 
ne “fluida” della propria identi- 
tà generazionale. 

Riflette Giulio De Castro: 
«La nostra generazione la per- 
cepisco come una generazione 
di passaggio. Siamo un ibrido 
tra il totalmente digitale che 
probabilmente si compirà più 
avanti e quella voglia di rima- 
nere un po’ attaccati al mondo 
analogico, a qualche vecchia 
abitudine che ci è stata passata 


SANDRI, PSICOLOGO E SESSUOLOGO 
«RISPONDERE ALLA DOMANDA "CHI 
SONO10? "È IL PUNTO DI PARTENZA» 


Andrea: «Stiamo 
fronteggiando 
problematiche mai 
affrontate ma si fatica 
a trovare un ideale» 


Per Giulio «siamo 

un ibrido tra il digitale 
totale e la voglia di 
restare un po' attaccati 
al mondo analogico» 


dai nostri genitori, quasi estra- 
nei al digitale come lo intendia- 
mo noi». Secondo il 22enne 
Marco Malusà: «Siamo una ge- 
nerazione “varia” perché, 
avendo alle spalle anni in cui 
c'è stata una rivoluzione totale 
dal punto di vista tecnologico 
ma anche sociale, le persone 
hanno avuto la possibilità di 
prendere spunti di idealismi 
da ogni parte del pianeta e da 
ogni contesto storico». Nicolò 
e Mytia, infine, sottolineano il 


forte bisogno di autenticità e 
spiegano: «Come giovani ci 
sentiamo poco ascoltati e com- 
presi. Percepiamo resistenze 
dall'esterno rispetto al modo 
in cui vogliamo esprimere noi 
stessi: senza se esenzama». 

Libertà, smarrimento, biso- 
gno di scoprire e di scoprirsi, 
desiderio diautonomiama an- 
che di supporto, i giovani Z as- 
somigliano al Siddharta di Her- 
man Hess, der Suchende, co- 
lui che cerca, che non si accon- 
tenta delle verità preconfezio- 
nate: «Abbiamo inteso di esse- 
re vivi e per questo riteniamo 
di avere diritto sulla scelta di 
comevivere», conferma Salva- 
tore. Ma come conciliare un si- 
mile bisogno di libertà e auten- 
ticità con l’ansia generata dal- 
la mancanza di punti di riferi- 
mento? Unrebusdifficile dari- 
solvere, ma non impossibile: 
«Rispondere alla domanda 
“chi sono io?” è il punto di par- 
tenza per tracciare percorsi e 
trovare un equilibrio con se 
stessi — spiega Federico San- 
dri, psicologo e sessuologo —. 
Se è vero che non tutte le pola- 
rità possono essere riconcilia- 
te, è però possibile costruire 
una base identitaria solida su 
cui costruire anche le ambiva- 
lenze eil proprio modo diesse- 
re». — 
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Residenti in allarme. Interrogazione dell'opposizione in Comune a Muggia. Il chiarimento del sindaco Polidori 


Terreno colorato di rosso in zona Noghere 


«Intervento per la presenza di amianto» 


LUIGIPUTIGNANO 


na zona ben delimi- 
tate della Valle delle 
Noghere colorata di 
rosso, nei pressi di 
via Flavia di Stramare, dopo 
che un mezzo della ditta “Tese- 
co Bonifiche” con personale ac- 
curatamente bardato ha sver- 
sato del liquido, rosso appun- 
to, sul terreno. Gli abitanti del- 
lazonal’hannonotato e ora vo- 
gliono capire di cosa sitratti. 

I residenti hanno quindi se- 
gnalato il tutto al consigliere 
comunale di Muggia Sergio Fi- 
lippi, capogruppo del Comita- 
to Noghere — No Laminatoio e 
anche’egli abitante nei pressi 
dell’area in questione, il quale 
ha presentato un’interrogazio- 
ne rivolta al presidente del 
Consiglio comunale e sindaco 
di Muggia, Paolo Polidori, fir- 
mata anche dalla consigliera 
Roberta Tarlao, capogruppo 
della civica “Meio Muja”, e dal 
consigliere Francesco Bussa- 
ni, capogruppo del Pd. 

«In data 4 gennaio così l’in- 
terrogazione — veniva osserva- 
ta da alcuni abitanti della zo- 


na, un’attività lavorativa nello 
spazio della Valle delle Noghe- 
re adiacente le abitazioni». 
«Tale attività — prosegue il te- 
sto — aveva come protagonisti 
degli operai ed un mezzo d’ap- 
poggio con la scritta “Teseco 
Bonifiche”», l’azione «veniva 
osservata e fotografata dai resi- 
denti e si notava che il terreno 
veniva colorato con un liquido 
rosso». Motivo per il quale con 
l'interrogazione si chiede al 
sindaco di fornire informazio- 
ni, anche perla popolazione re- 
sidente nelle vicinanze dell’a- 
rea, sull’insussistenza di peri- 
coli per la salute dei cittadini, 
sulla specificità, nella localiz- 
zazione colorata in rosso, dei 
materiali sotterrati, sul prodot- 
to di colore rosso steso sul ter- 
reno, sulla sua eventuale noci- 
vità, e sugli effetti che esso po- 
trebbe provocare ai residenti 
considerato che gli operatori 
risultavano bardati, perla loro 
sicurezza, con delle tute di pro- 
tezione. Al primo cittadino i 
consiglieri chiedono di vigila- 
re attraverso contatti con la 
proprietà delle aree affinché 
quanto sta avvenendo non ab- 
bia ripercussioni dannose in 
terminidi salute sui residenti. 
«Nell’area identificata è pre- 
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L'area colorata di rosso nella Valle delle Noghere, oggetto dell'interrogazione. Foto di Andrea Lasorte 


sente amianto — ha spiegato 
Polidori —, ho allertato il Cose- 
lag in quanto la questione non 
è di competenza del Comune 
di Muggia. Per quel che concer- 
ne Asugi mi hanno detto di 
non sapere di autorizzazioni ri- 
chieste. Farò delle ulteriori ve- 
rifiche per avere la situazione 
sotto controllo». 

L’areain questione nonrien- 
tra tra quelle industriali inqui- 
nate nell’ambito del progetto 
Posidon (Polluted site decon- 
tamination) finanziato dal pro- 
gramma Horizon 2020 dell’U- 
nione europea e coordinato da 
Area Science Park. 

Lo scorso aprile l'Autorità 
portuale ha consegnato due 
aree inquinate localizzate nel- 
la zona industriale della Valle 
delle Noghere del Comune di 
Muggia, per la sperimentazio- 
ne di due nuove tecnologie 
prototipali per la decontami- 
nazione dei suoli. Uno dei due 
consorzi capitanato, appunto, 
da Teseco ha ideato e sviluppa- 
to la tecnologia “Soil-Omic” 
che prevede processi biologici 
e chimico-fisici integrati, fina- 
lizzati alla decontaminazione 
di suoli e acque sotterranee da 
inquinanti organici e inorgani- 
ci tramite formulazioni biolo- 
giche basate sull’integrazione 
dimetagenomica e ingegneria 
ambientale. Ma l’area assegna- 
ta è situata nei pressi di strada 
delle Saline, mentre quella 
con amianto oggetto della co- 
lorazione rossa, che a quanto 
riportano i residenti viene ef- 
fettuata tre volte l’anno, è ver- 
so via Flavia di Stramare, a ri- 
dosso di un nutrito gruppo di 
abitazioni — 
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UNIVERSITÀ 


RICERCA 


Iniziativa Guarda&Ascolta 


Spiegare al pubblico l'utilità della ricerca che 
si fa tutti i giorni all'Università, promuovere te- 
miriguardanti la salute e il sociale e le campa- 
gne per migliorare la qualità della vita. La co- 
munità scientifica dell'ateneo giuliano si apre 
alla cittadinanza, con una serie d'iniziative: 
dall'illuminazione della facciata della sua se- 
de centrale per comunicare l'adesione a cam- 
pagne di sensibilizzazione alla realizzazione 
di brevi video per commentare, attraverso i 
suoi esperti, grandi temi sociali e d'attualità. 


Tra le otto strutture nazionali premiate, la graduatoria dell'Anvur 
lo vede al secondo posto per la qualità dell'attività di ricerca 


Fondi per 7,5 milioni 
al Dipartimento 

di fisica di UniTSs 
Una vera Eccellenza 


RICONOSCIMENTO 


GIULIA BASSO 


ei prossimi cinque an- 
ni riceverà un finan- 
ziamento straordina- 
rio dal Mur di 7,325 
milioni di euro. Il dipartimento 
di Fisica dell’Università di Trie- 
ste è uno dei 180 in Italia a es- 


sersi aggiudicato il bollino di 
Dipartimento d’eccellenza. La 
graduatoria, pubblicata 
dall’Anvur, lo vede al secondo 
posto in una ristrettissima cer- 
chia di sole otto strutture pre- 
miate nell’ambito delle scienze 
fisiche. Si tratta della seconda 
edizione di questa modalità in- 
novativa di finanziamento mi- 
nisteriale, basata sulla qualità 
della ricerca: nella prima edi- 


zione a essere premiati erano 
stati due dipartimenti dell’ate- 
neo giuliano, quello di Scienze 
mediche - che comunque era 
rientrato anche quest'anno, in- 
sieme a quello di Scienze giuri- 
diche, nella preselezione dei 
migliori 350 dipartimenti ita- 
liani - e quello di Matematica e 
geoscienze. «Siamo soddisfatti 
per il finanziamento ottenuto, 
che consentirà di sviluppare ul- 


La laureata 


Le lingue la passione di Veronica 
Austria o Germania la sua meta 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


andela affermava: 
“Se parli a un uo- 
mo in una lingua a 
lui comprensibile, 
arriverai alla sua testa. Se gli 
parli nella sua lingua, arrive- 
rai al suo cuore“. Imparare 
una lingua significa anche as- 
sorbirne la cultura. Ne è con- 


vintala 22enne Veronica Ferri- 
gno, triestina che vede nel suo 
futuro una vita all’estero, ma- 
gari nella “sua” Vienna. Il per- 
corso formativo ha avuto ini- 
zio frequentando il liceo lingui- 
stico ed è proseguito all’UniTs, 
dove ha conseguito la laurea 
triennale in SSLMIT (Scuola 
Superiore di Lingue Moderne 
per Interpreti e Traduttori) 
nel corso di Comunicazione In- 
terlinguistica Applicata con il 
votodi104su110. 


Trovare lavoro in futuro o 
seguire un interesse perso- 
nale: quale dei due ha avuto 
più peso nella scelta della 
sua facoltà? 

Entrambi. Il mio progetto di 
vita è sempre stato vivere all'e- 
stero e quindi sapevo chele lin- 
gue sarebbero state fondamen- 
tali per me. Alle scuole medie 
ho scoperto la mia passione 
perle lingue straniere e alle su- 
periori ho capito che il mio la- 
voro dei sogni sarebbe stato in 


teriormente le attività di ricer- 
caedireclutare, anche grazie a 
un cofinanziamento dell’ate- 
neo, altro personale: contiamo 
così di rendere la fisica triesti- 
na ancora più attraente - è il 
commento del rettore di UniTs 
Roberto Di Lenarda -. Spiace 
per Scienze giuridiche e Scien- 
ze mediche, che comunque gra- 
zie ai fondi ottenuti cinque an- 
ni fa, pari a circa 9,5 milioni, ha 
potuto dotarsi della palazzina 
per la simulazione di Cattina- 
ra, fiore all’occhiello per il no- 
stro ateneo. E proprio poco 
tempo fa ci è stato riconosciuto 
di aver speso bene i finanzia- 
menti ricevuti: nella valutazio- 
ne sul completamento del pro- 
getto quinquennale infatti sia 
Scienze mediche che Matema- 
tica hanno ottenuto l’eccellen- 
Za». 

Il finanziamento a Fisica, 
spiega il direttore del diparti- 
mento Giovanni Comelli, ca- 
sca a pennello, perché si som- 
ma ai fondi che giungeranno 
dal Pnrr e al cofinanziamento 
straordinario ottenuto dall’ate- 
neo: «Si tratta di un’occasione 
di crescita unica, che intendia- 
mo sfruttare fino in fondo - evi- 
denzia Comelli -. Non ho ricor- 
di di un insieme così cospicuo 
di risorse a disposizione, che 
andranno a coprire le nostre 


GIOVANNI COMELLI 
DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
DI FISICA DI UNITS 


Soddisfatto il Rettore 
Di Lenarda: «Questo 
finanziamento ci 
permette di 
proseguire il lavoro e 
assumere personale» 


Il direttore Giovanni 
Comelli: «Si tratta 

di un'occasione di 
crescita unica che 
intendiamo sfruttare 
fino in fondo» 


esigenze di nuove infrastruttu- 
re e strumentazione e di perso- 
nale: ci aspetta un grosso lavo- 
ro per impiegarle al meglio». 
Le linee su cui investire sono 
state definite collegialmente, 
cercando di mantenere un equi- 
librio tra la valorizzazione 
dell’esistente e lo sviluppo di te- 
matiche assolutamente nuove, 
semprein un'ottica di trasversa- 
lità: l'intenzione è che i nuovi 


La neolaureata Veronica Ferrigno vede il suo futuro all'estero 


questo campo. Quindila scelta 
è stata piuttosto spontanea. 

Durante questi tre anni, 
ha fatto qualche esperienza 
all’estero? 

L'ultimo anno della trienna- 
le ho partecipato al program- 
ma Erasmus di 6 mesi a Vien- 
na.Lì ho sostenuto degli esami 


e ho potuto perfezionare il 
mio tedesco. 

E pensa di farne altre in fu- 
turo? 

Unaltro Erasmuslo farei vo- 
lentieri, quando miiscriverò al- 
la magistrale. Al momento sto 
valutando le possibilità di fare 
un tirocinio all’estero, sempre 


FINO AL 16 GENNAIO 


Adesioni a C-Lab di UniTs 


C'è tempo ancora fino al 16 gennaio per invia- 
re la propria candidatura al C-Lab di UniTs, il 
punto di riferimento per studenti intrapren- 
denti e creativi che vogliamo sviluppare un 
proprio progetto imprenditoriale. II C-Lab pro- 
pone percorsi innovativi di didattica e suppor- 
to perla creazione di startup, offrendo agli stu- 
denti mentoring, spazi, corsi di formazione e 
incontri aziendali con importanti realtà del ter- 
ritorio, nazionali e internazionali. | dettagli per 
la candidatura sono sul sito d'ateneo. 


investimentivadano aimpatta- 
re su tutti gli ambiti di ricerca 
del dipartimento e a potenzia- 
re le collaborazioni in essere 
con gli enti scientifici del terri- 
torio, valore aggiunto fornito 
al dipartimento dal suo essere 
inserito nel Sistema Trieste. 
Tra le quattro linee d’interven- 
to individuate la prima è il cal- 
colo ad alte prestazioni, che vie- 
ne ormai impiegato in ogni 
campodella fisica perl’elabora- 
zione delle enormi quantità di 
dati prodotti dalle moderne ri- 
cerche: in quest'ambito verrà 
acquistata una nuova macchi- 
na di calcolo per realizzare e 
sperimentare nuove soluzioni, 
che fungerà da palestra per ri- 
cercatori e studenti. La secon- 
dalineariguarda la realizzazio- 
ne di un laboratorio interdisci- 
plinare di elettronica e sensori- 
stica avanzata, dotato di stru- 
mentazioni che potranno esse- 
re impiegate in diversi rami del- 
la fisica. Si investirà inoltre sul- 
le scienze e le tecnologie quan- 
tistiche, per dare un’ulteriore 
spinta alle attività teoriche e 
sperimentali che già vengono 
portate avanti. Infine, ci si apri- 
rà a un nuovo ambito, la fisica 
dei sistemi complessi: è l’ambi- 
to di studi che ha fatto guada- 
gnare il Nobel a Giorgio Parisi. 


nel settore linguistico. 

Dopo essersi laureata nel- 
latriennale, ha intenzione di 
proseguire con il percorso 
formativo? 

Forse: devo ancora capire 
quale strada prendere, quale 
sia il percorso più adatto a me. 
Potrebbe essere nel settore del 
marketing o in quello ammini- 
strativo-giuridico. Una volta 
capito questo, ho intenzione 
di intraprendere un'università 
probabilmente austriaca o te- 
desca. 

Una persona che conosce 
più lingue e più culture ha 
qualcosa in più delle altre? 

Sicuramente ha degli stru- 
menti in più. Conoscere le lin- 
gue e le culture oggigiorno è 
fondamentale: dal punto di vi- 
sta lavorativo ci consente di 
comprendere il mondo con 
maggiore senso critico, — 
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ILPROGETTO 


La RegioneFvgcooptai giovani per combattere la plastica in mare 


«Tutti noi vogliamo lasciare un 
ambiente più pulito alle prossi- 
me generazioni che, diversa- 
mente da quelle precedenti, 
stanno crescendo acquisendo 
molta più sensibilità verso que- 
sto tema. Il progetto Marless 
prevede cheiragazzi stessi, an- 
che i più piccoli, diventino un 
esempio verso gli adulti per il ri- 
spetto e la tutela dell'ambiente, 
ripulendo dalla plastica alcuni 
tratti del nostro mare. Invito voi 
studenti a svolgere con impe- 
gno e passione queste attività: 
ognuno nel proprio piccolo può 
contribuire a migliorare le condi- 
zioni ambientali adottando com- 
portamenti responsabili». 

Lohadettoieria Triestel'asses- 
sore alla Difesa dell'ambiente 
Fabio Scoccimarro, portando il 
saluto istituzionale agli allievi 
della Scuola secondaria di pri- 
mo grado Pietro Addobbhati di 
Gretta, impegnati in un'attività 
didattica nell'ambito di "Mar- 


LE LETTERE 


Triestina Calcio 
Situazione 
drammatica 


Scrivo per segnalare la dram- 
matica situazione della loca- 
le squadra di calcio, dopo 
averraccolto 4mila abbonati 
e aver agito certamente in 
buona fede inizialmente, tra- 
pelano nelle ultime ore voci 
diogni tipo su un possibile ri- 
dimensionamento, smantel- 
lamento della stessa. 
Fermo restando che essendo 
una società privata ognuno è 
libero di fare come meglio 
crede va segnalato però che i 
possibili nuovi acquirenti ri- 
spondono a nomi già noti a 
fatti negativi in precedenza, 
non solo da un punto di vista 
sportivo. Vi ivito pertanto a 
non abbandonare la squadra 
cittadina ma a raccogliere 
più materiale possibile su co- 
sa sta accadendo alla Triesti- 
na. 

Luca Bellani 


Sport e manovre 
Un'azione 
vergognosa 


Quello che stanno facendo al- 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Un tramonto spettacolare” 


less" nell'Area protetta di Mira- 
mare, finanziato dal program- 
ma di cooperazione territoriale 
Interreg Italia-Croazia. Vede 
partecipi 13 soggetti (7 italiani e 


la Triestina è qualcosa di vile 
e vergognoso, che qualcuno 
intervenga perché è assurdo 
ciò che sta succedendo. 
Andrea Sala 


San Giovanni 
Lazona 
è poco sicura 


Di recente mi trovavo a San 
Giovanni per delle prove di 
teatro, insieme a delle perso- 
ne anziane - c'era anche un 
bambino di circa cinque an- 
ni. 
Finite le prove, uno dei tanti 
"matti" di San Giovanni è en- 
trato nel cortile della Scuola 
Filzi, quando ormai aveva- 
mo finito le prove e ci trova- 
vamo fuori dall'edificio. 
Il soggetto era molto agitato, 
urlava eimprecava, si era pu- 
reavvicinato albambino. 
Non è la prima volta che suc- 
cedono fatti simili, per esem- 
pio non molto tempo fa una 
signora è stata aggredita da 
una donna malata di mente, 
una donna che quasi tutta 
Trieste conosce. Eppure non 
sono stati presi dei provvedi- 
menti, ancora oggi San Gio- 
vanni è una zona pericolosa 
e ancora oggi queste persone 
particolari non sono adegua- 
tamente seguite. Dobbiamo 
aspettare una tragedia? 
Lucrezia Zerovaz 


6 croati) compresa la Regione 
Friuli Venezia Giulia, a cui è sta- 
to assegnato un budget com- 
plessivo di 570.439 euro. L'o- 
biettivo è il miglioramento delle 


Malore sul treno 
Tante persone 
provvidenziali 


Il giorno di Capodanno ho 
preso il treno a Belluno delle 
17.20 per fare ritorno a Cor- 
mons con cambio treno nella 
stazione di Conegliano. So- 
no così ripartita da Coneglia- 
no alle 18.52. Appena risali- 
ta sul treno mi sono sentita 
male. Il capo treno, molto 
gentile, mi ha portato soccor- 
so proponendomi di chiama- 
reil medico. Io ho rifiutato fir- 
mando unaliberatoria per af- 
fermare la mia volontà di 
non volere il medico. La mia 
situazione fisica però non è 
migliorata, anzi lo stato di 
malessere è aumentato note- 
volmente. Il capo treno, sem- 
pre molto gentilmente, mi 
ha ripetutamente chiesto se 
volevo il medico e a seguito 
dei miei rifiuti ha chiesto l’in- 
tervento di due ragazzi che si 
trovavano in treno e che poi 
erano due medici che si reca- 
vano a Trieste. Devo sottoli- 
neare che i giovani medici 
erano molto competenti in 
quanto mi hanno valutato le 
pulsazioni. 

Avevano capito che il mio ma- 
lessere dipendeva da un pro- 
blema allo stomaco. Anche 
alla stazione di Udine il capo 
treno mi ha proposto l’inter- 
vento del medico e dell’am- 


condizioni della zona costiera e 
del Mare Adriatico, recuperando 
la plastica in mare e trattandola 
con tecniche innovative per 
un'economia circolare. 


: bulanza che io come inprece- 
: denza ho rifiutato firmando 
: sempre la liberatoria. Alla 
: stazione di Cormons i due 
! medici mi hanno aiutata a 
: scendere; nel frattempo il ca- 
: potreno aveva chiamato l’in- 
! tervento dell’ambulanza del 
: Sistema 118 che miha porta- 
! toall’ospedale di Gorizia e si- 
: stemata al Pronto soccorso. 
: La notte l'ho trascorsa in 
! ospedale e sottolineo che il 
: personale del Pronto soccor- 
: soè stato molto gentile e pro- 
: fessionale. Nella mattina pre- 
: sto del 2 gennaio, dopo le di- 
! missioni, mi sono recata alla 
: stazione di Gorizia per pren- 
: dereiltreno pertornare a ca- 
! sa a Cormons. Scendendo a 
: Cormons ho dimenticato sul 
! trenolaborsa con dentro tut- 
: tii documenti personali, i sol- 
: di e le chiavi di casa e della 
! macchina. Presa dal panico 
: hochiesto aiuto al dipenden- 
: te delle Fs addetto alle puli- 
zie che gentilmente si è pre- 
1 statosubito ad aiutarmi. Pur- 
! troppo però non è riuscito a 
: ottenererisposte positive da- 
: gliufficiche aveva interpella- 
! to. Fortunatamente, tramite 
: lamia amica Chiara Marcuz- 
: zi, la Polizia ferroviaria della 
: stazione di Udine è riuscita a 
: recuperare la mia borsa, con 
! tutto il suo contenuto. Prati- 
: camente mi hanno ridato la 
: mia vita. A seguito di quanto 
! mi è successo posso afferma- 
: re che ci sono tante persone 


"II 10 gennaio scorso ho assistito a questo spettacolare tra- 
monto da Barcola" spiega l'autrice dello scatto, Giovanna 
Crusi condividendolo con i lettori. Inviate le vostre immagini 
migliori perla rubrica La foto del giorno a segnalazioni@ilpic- 
colo.itconuntitoloeunbrevecommentoin merito. 


buone e oneste e pertanto vo- 
glio sentitamente ringrazia- 
re: per le capacità professio- 
nali e la disponibilità i due 
giovani medici; per le atten- 
zioni e la cortesia il capo tre- 
no; per la professionale com- 
petenza e disponibilità il per- 
sonale della Polizia ferrovia- 
ria della stazione di Udine 
che il giorno 2.01.2023 è riu- 
scita in brevissimo tempo a 
recuperare e restituirmi la 
mia borsa integra in tutto il 
suo contenuto. 

Chiara Carraro 


Società 
Le persone 
diventano burattini 


Sono stata un'allieva del pro- 
fessor Rovatti e ho letto con 
grande piacere il suo pezzo 
sul "presente che ci oppri- 
me". Concordo sututto. Il far- 
maco del 'silenzio', di cui lui 
parla, lo sto usando da poco 
più di un mese: ne ha giovato 
persino la mia memoria. So- 
no una antitecnologica con- 
vinta, il mio cellulare l'ho 
comprato in un negozio di de- 
tersivi (costava 19,00 euro), 
hasolosmsebasta. In salotto 
abbiamo ancora il fax, funzio- 
naelo uso se occorre. I social 
e i selfie, le chat non so nem- 
meno cosa siano. Vivo sem- 
pre nelmondo reale e ilmeta- 


verso se servirà per cose alla 
Cristoforetti o per migliorare 
le operazioni chirurgiche 
ben venga. Altrimenti sarà so- 
lo un ulteriore stordimento 
peril cervello umano, già ab- 
bastanza anestetizzato da 
tutto questo rumore assor- 
dante che ingoia la gente e la 
risputavuota. 
Il problema è che le persone 
non se ne rendono conto e 
stanno diventando dei burat- 
tini. Io, che sonorimasta sem- 
preincarnee ossa, vorreitan- 
to aiutare la gente a disintos- 
sicarsi da tutto questo veleno 
media-informatico-tecnolo- 
gico cui si sottomettono ogni 
giorno. 
Spero che alla voce del pro- 
fessor Rovatti e alla mia si ag- 
giungano altre di persone al- 
trettanto sveglie. 

Doriana Segnan 


Energia 
Senza elettricità 
da novembre 


La mia famiglia di 5 persone, 
2 adulti e 3 minori, sta aspet- 
tando il collegamento per l’e- 
nergia elettrica dal 21 no- 
vembre. I termini, definiti 
dall'Autorità per l’energia 
(Arera), per il collegamento 
sonodi 10 giorni dall’accetta- 
zione del preventivo fornito 
da AcegasApsAmga, preven- 


GLIAUGURI 


WANDA 

Alla splendida 80enne tanti 
auguri da Frenk, Loli, parenti e 
amici 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


13 GENNAIO 1973 


- AI primo scrutinio nella sedu- 
ta inaugurale del nuovo Consi- 
glio comunale, che ha riconfer- 
mato l'ingegner Marcello Spac- 
cini (nella foto d'archivio a fian- 
co del vescovo Santin, ndr) alla 
carica di sindaco a capo di una 
giunta di centro-sinistra. 

- Anche a Trieste, al cinema 
Grattacielo, ha avuto luogo la 
protesta sindacale contro le ina- 
dempienze del governo delle ri- 
forme sociali. 

- La Federazione sindacale ha 
deplorato il contegno degli stu- 
denti estranei alla protesta. 
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AL CENTRO PASTORALE 


Appuntamento sul dialogo tra cattolici ed ebrei 


La Diocesi di Trieste, per celebrare la XXXIV Giornata per l'approfondimento e lo sviluppo del dialogo 
tra cattolici ed ebrei, ha organizzato una conferenza a due voci sultema '"'Consolate il mio popolo", te- 
nutasi ieri al Centro pastorale Paolo VI, in via Tigor 24/1. A portare la loro riflessione sultema, tratto 
dal libro del profeta Isaia, il rabbino Alexandre Meloni e il vicario episcopale della Diocesi triestina, 
monsignor Ettore Malnati (foto Silvano). Il video sarà trasmesso da Telequattro domenica alle 16. 


tivo accettato, appunto, il 21 
novembre. 
Adoggi, 10 gennaio 2023, si 
è fatto vivo un tecnico, il 23 
dicembre 2022, dicendo che 
dopole ferie si sarebbero fat- 
tivivi.In caso di ritardo l’Ace- 
gas dovrebbe pagare un in- 
dennizzo di circa 100 euro! 
Vi sembra una multa suffi- 
ciente per un ritardo di 50 
giorni, in cui non abbiamo 
avuto il riscaldamento, l’ac- 
qua calda e la possibilità di 
cucinare (non c’è il gas)? 
Intanto la fattura di 850 euro 
circaè arrivata subito e altret- 
tanto rapidamente è stata pa- 
gata, a tutt'oggi però siamo 
ancora al freddo. 
Si dice: “Non vedo la luce in 
fondo al tunnel”. Beh, non 
siamo nel tunnel, ma non ve- 
diamolaluce comunque! 
famiglia G. 


Trasporti 
Solo per l'azienda 
benefici indiscutibili 


Ringrazio il signor Michele 
Scozzai per avermi risposto, 
però devo dire che mi sono 
meravigliata e non poco per 
il suo pensiero “Al di là della 
stravagante idea secondo cui 
i conducenti sarebbero co- 
stretti a fare un servizio che 
nonvogliono”. 

Questa stravagante idea non 


è mia, io ho scritto che osser- 
vano ordini di servizio e se 
non lo fanno incorrono in 
sanzioni. In tutti i lavori è co- 
sì, succedeva anche nel mio. 
Se ho scritto che se saliti fan- 
no scendere è oggettivo e 
non c'è nessun pensiero re- 
condito, nessun commento, 
osservano ordini di servizio, 
punto: il resto non è di mia 
competenza. 

Per l'affermazione “lo sono 
sugli orari esposti...” ho alle- 
gata a questa lettera la foto 
della fermata di Basovizza, 
tabella unica per51e51/: c'è 
il numero di telefono dell'on 
demand ma sulla tabella 
dell'orario con tutta la più 
buona volontà non sono riu- 
scita a trovare l'indicazione 
delle corse on demand, le ho 
trovate sul sito. Una mattina, 
quando non avevo capito 
che dovevo prenotare per for- 
za è passata verso le 10.48 di- 
rezione città come scritto 
nell'orario ma nonsi è ferma- 
ta perché on demand: ho do- 
vuto aspettare altri 10-15 mi- 
nutila51 circolare. Può darsi 
che io non sappia leggere l'o- 
rario. Evero nonè necessario 
scaricare l'app, infatti telefo- 
no, una volta ho anche trova- 
toil numero occupato per pa- 
recchio tempo, mi arrivano 
smsdirisposta. 

Non fa parte dei miei interes- 
si seguire la corsa sull'app co- 
me consigliate negli sms che 
inviate per risposta. 


La saluto cordialmente ma 
nonmiha convinta, rimango 
oltremodo infastidita di do- 
ver perdere il mio tempo per 
prenotare i bus; essere obbli- 
gata a scegliere la fermata di 
salita e discesa ma lo faccio: 
la sola alternativa sarebbe di 
allungareitempi. 

Bruna Bisaro 


Prezzi petroliferi 
Intervista 
scontata 


Ampia intervista sul rincaro 
benzina al presidente dei pe- 
trolieri Spinaci in terza pagi- 
na del Piccolo del 10 gennaio 
scorso. Titolone a 5 colonne: 
"Nessuna speculazione sui 
prezzi". 
Beh', è come chiedere all'oste 
seilvino è buono. 

Pierpaolo Brovedani 


PRECISAZIONI 


Segnalo che a pagina 33 (gior- 
no & notte) del giornale 
dell’11 gennaio scorso nella 
parte dedicata all'estrazione 
del "superenalotto" il primo 
numero estratto è stato indica- 
to"11"invece di"21"come ap- 
pare sul sito superenalotto.it. 
Gabriella Zanolla 


ILCALENDARIO 


Il santo Ilario di Poitiers (vescovo) 
Il giorno è il 32°, ne restano 352 
Ilsolesorge alle 7.44 tramonta alle 16.43 
Laluna sorgealle23.20ecalaalle 10.57 
Il proverbio Primavera di 

gennaio reca sempre un grande guaio 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14,040 
572015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040365840, 
via Guido Brunner14 (angolo via 
Stuparich), 040 784948; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040. 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
172148; piazzale Foschiatti, 4/A - 
Muggia, 0409278357; piazzale Monte 
Re, 3/2 - Opicina (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
040211001 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264, 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Piazza Virgilio Giotti 1, 040635264. 
Per la consegna a domicilio dei medicinali, 


solo conricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 77 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/me 77 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me NP 
Via Carpineto ug/ms 11 
Piazzale Rosmini ug/m 14 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 87 
Basovizza ug/m 64 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


STILE 


A Torino il Caffè Baratti 
apre il suo ristorante 
e AI Bicerin dal 700 
l’omonima bevanda incanta ancora 


rieste è probabilmente la città più ricca di primati. Da 

quelli più elevati ad altri divertenti, fino a quelli più inuti- 

li, a cominciare dal walzer più partecipato d'Europa, in- 

detto in piazza dell'Unità nel 2017 dall'allora assessore 
comunale Maurizio Bucci, passando per la coperta di quasi 3mi- 
la metri quadrati realizzata dalle pari genere del circolo cultura- 
le Pic Knit Art ed entrata nel Guinnes dei primati. Altri record 
hannoattirato l’attenzione dalla celebre rivista National Geogra- 
phic, che descrive la città “sospesa nel tempo e nella storia”, ma 
anche pronta a compiere un balzo nel futuro. L'articolo sosta sui 
numerosi record nostrani come il numero più alto di spettacoli 
teatrali per abitanti, il numero più alto di bar e di caffè bevuti 
all'anno. Trieste ha anche detenuto il primato dei caffè storici, se 
nonipiù antichi d'Italia, certo i più intrisi di passioni, come il Caf- 
fè Tommaseo (1830) o il Caffè San Marco (1915), fulcri del mo- 
vimento irredentista. Con un salto di 600 chilometri entro in uno 
dei gioielli storici di Torino, il Caffè Baratti (1875) dove ieri l’al- 
tro è stato inaugurato il ristorante affidato all’abilità della fami- 
glia Alciati, i più noti e operosi ristoratori piemontesi. Ricco e lu- 
cente, creato dall'architetto Giulio Casanova nella suggestiva 
Galleria Subalpina (simile anche come posizione alla Galleria 
Tergesteo) il locale conserva il mood ottocentesco grazie a un 
“refresh” finanziato da Guido Repetto, produttore fra l’altro di 
cioccolato Novi e di Baratti & Milano, e oggi proprietario del Caf- 
fè Baratti. 

Conunastoria lunga e ricca di tradizioni vive nel cuore di Tori- 
no il Caffè Al Bicerin (1763), piccolo locale storico di fronte al 
Santuario della Consolata, i cui arredi inizio Ottocento, l’atmo- 
sfera d’antan, i capitelli in ghisa, le boiseries di legno, gli specchi 
eimarmi mi riportano con un sussulto di nostalgia alla Pasticce- 
ria Pirona dove James Joyce cominciò a elaborare il suo “Ulisse”. 
AlBicerin, invece, componeva il giovane Giacomo Puccini, avvol- 
to nella nuvola di fumo delle sue sigarette. Coniltempo ilbicerin 
si diffuse ovunque in Piemonte, diventando una bevanda alla 
moda. Alexandre Dumas padre lo gradì a tal punto da definirlo 
una delle cose più belle e buone di Torino: una bevanda al costo 
di tre soldi, eccellente, con caffè, latte e cioccolato. Il Caffè San 
Marco raccoglie citazioni di Magris e Voghera; il Caffè Tomma- 
seo ne vanta di Tomizza, Qurantotti Gambini, Stuparich; Umber- 
to Eco si beava del corredo aromatico e della morbida consisten- 
za del bicerin, sorbendolo nell’omonimo locale che utilizzò in 
parte come ambientazione del libro “Il Cimitero di Praga”. 

... questione di Stile 


Tra i capitoli della Legge di bilancio 2023 


La manovr 


alraggi X 


> Fisco, lavoro, bonus, casa e sussidi 
tutte le novità della finanziaria 


Dall'assegno unico ai congedi 
così cambiano gli aiuti alla famiglia 


La rivalutazione delle pensioni 
le fasce e le simulazioni dei nuovi importi 


Lunedì 16 gennaio 
l'inserto di 8 pagine 
in omaggio con 


IL PICCOLO 
MESSCQgero renzo 


30 
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CULTURE 


Mentre va in onda la terza stagione della "Porta rossa" l'attore da domani è di scena 
al Rossetti con "Europeana. Breve storia del XX secolo" e domenica presenta ilsuo romanzo 


Lino Guanciale: «Trieste 


vuole una relazione 


non le basta piacere» 


L’INTERVISTA 


Sara Del Sal 


1 cinema, in teatro e 
in libreria, contem- 
poraneamente. 
Quella che sta viven- 
do Lino Guanciale, a Trieste, è 
una settimana da protagoni- 
sta assoluto. In televisione, da 
mercoledì sera, è arrivata la 
terza stagione de La Porta Ros- 
sa (partita con oltre un milion 
e mezzo di spettatori e 1'8% di 
share), 
domani e 
domeni- 
ca sarà 
impegna- 
to al Ros- 
setti nel- 
lo spetta- 
colo “Eu- 
ropeana. 
Breve sto- 
ria del XX 
secolo” dal libro di Patrik 
Ourednike domenica sera, al- 
le 19 incontrerà il pubblico al 
Caffè San Marco, dove presen- 
terà il suo libro intitolato “In- 
chiostro”. 
Come è stato ritrovare un 
personaggio molto amato 
come l’ispettore Leonardo 
Cagliostro? 

«Non vedevamo l’ora di tor- 
nare a lavorare a questo pro- 
getto, tutti noi. “La porta ros- 
sa”, fin dall’inizio si è rivelato 


7 IINOGUANCIALE 


IGHIOSRO 


Avari 


un copione talmente bello e 
una sfida così grande che alla 
fine ha unito tutti noi e anche 
ci ha fatto stare insieme in 
una città che abbiamo amato 
tutti, come Trieste, che alla fi- 
ne è diventata un personag- 
gio della storia. Tornarcie rea- 
lizzare questa stagione che il 
Covid ci ha impedito di realiz- 
zare prima, è diventato quin- 
di un appuntamento atteso 
da tutti e ci ha spinti a dare il 
meglio. Abbiamo lavorato 
con la consapevolezza di sta- 
re ultimando una trilogia e 
questo ha dato una marcia in 
più al lavoro, senza velarlo di 
tristezza. Abbiamo dato il 
massimo per renderlo bello, 
completo, profondo». 

Finisce davvero o ci saran- 
no ulteriori riprese? 

«Il motto di questa serie è 
che “la fine nonesiste”, quindi 
staremo a vedere. Si può tor- 
nare in tante forme. Questa 
narrazione intorno a Caglio- 
stro ha un compimento con 
questa terza parte, ma i ritor- 
ni sono progettabili in tanti 
modi. Per me è importante 
che rimanga quello che è sta- 
tofatto». 

Che rapporto ha con Trie- 
ste? 

«Ci ero venuto per lavoro, 
al Rossetti, ed era stata un’e- 
sperienza bellissima in una cit- 
tàche mi era sembrata meravi- 
gliosa, stregante. Avevo unri- 
cordo bello ma era un assag- 


gio. Con le riprese della serie 
tvho avuto modo di conoscer- 
la meglio e di approfondire il 
miorapporto con lei. E una cit- 
tà che ti chiede una relazione, 
nonsi accontenta di un mi pia- 
ce o non mi piace. E un pezzo 
di Mitteleuropa scagliato di 
fronte al Mare Adriatico. Il 
mio rapporto con questa città 
è d’amore, perché ne ho rice- 
vuto tanto da tante persone di- 
verse. Ma non è l’amore turi- 
stico, quello riservato ai viag- 
giatori, bensì la scontrosa gra- 
zia di cui parlava Saba. L’affet- 
to viene dato in modo sincero, 
senza volontà di compiaci- 
mento e questo io lo ho amato 
molto. E farò in modo di tor- 
narci sempre». 

AlRossetti sarà protagoni- 
sta e regista di Europeana. 
Comelo ha pensato? 

«Ho amato il libro dal pri- 
mo istante in cui lo ho letto. 
Ne sono rimasto colpito e av- 
vinto. Il punto di vista è assolu- 
tamente intelligente. E poi 
Giacomo Pedini, un amico 
nonché attuale direttore del 
Mittelfest, mi ha permesso di 
farne uno studio due anni fa e 
ora ne abbiamo fatto una ver- 
sione che possa andare in tour 
enonvediamo l’ora divederlo 
debuttare, soprattutto a Trie- 
ste, un luogo in cui la storia si 
sente bussare inogni angolo». 

Come è nato “Inchio- 
stro”, ilsuo romanzo? 

«E uno strano regalo del loc- 


«Sono un grande 
lettore e ho un grande 
rispetto per gli autori. 
Il racconto che ho 
scritto mi è scappato 
dalle mani» 


«Ho un tatuaggio 
sulla spalla destra 

è "Il lanciatore di fiori" 
di Banksy, 

una metafora 

del lavoro degli artisti» 


kdowm. Luigi Politano della 
casa editrice Round Robin 
per ammazzare il tempo mi 
ha proposto di elaborare il 
concept di una graphic novel. 
Ma io stavo scrivendo molto 
di più. Ne abbiamo fatto un 
lungo racconto che abbiamo 
deciso di mantenere illustra- 
to, una forma a me molto cara 
da sempre. Mi piaceva l’idea 
che fosse chiaro che era un li- 
bro che si può leggere a ogni 
età. Si parte da un’idea surrea- 
le con una ragazza che si sve- 
glia al mattino e nota che i ta- 
tuaggi che ha sul corpo si sono 
spostati in posizioni diverse e 


questo prima la sconvolge ma 
anche le fa comprendere che 
qualcuno le sta inviando un 
messaggio. Seguendo questa 
indicazione troverà la via per 
crescere. Il suo nome, Rosau- 
ra, lo ho preso da “La vita è so- 
gno” di Calderon dela barca». 

Ha qualche tatuaggio? 

«Ne ho uno sulla spalla de- 
stra, è “il lanciatore di fiori” di 
Banksy, una metafora del la- 
voro degli artisti e del loro po- 
tenziale di impegno politico e 
culturale. Quello che lancia- 
mo sono sempre messaggi an- 
tibellici. Da quando lo ho, la 
spallala sento ancora più mia. 
I tatuaggi ci permettono di ri- 
scriverci secondo quello che 
vorremmo essere». 

Quanto coraggio c’è volu- 
to per scrivere un libro, per 
uno che li frequenta tanto 
perlavoro? 

«Sono un grande lettore e 
ho un grande rispetto per chi 
scrive. Il racconto che ho scrit- 
tomiè scappato dalle mani. Fi- 
nora ho sempre scritto per 
me, per il mio lavoro. Questa 
volta scrivevo una storia da re- 
galare a qualcuno,e l’ho fatto 
con massimo rispetto possibi- 
le. Scrivere è il gesto creativo 
per eccellenza, mi ha permes- 
so di mettere a fuoco molte co- 
se che mi sono funzionali per 
il mio mestiere e non escludo 
che possa ricapitare. È come 
per le regie a teatro, non le ho 
mai cercate, ma quando le ho 
iniziate a fare ho scoperto pun- 
tidivista diversi». 

Ultimamente ha iniziato a 
fare un lavoro nuovo: il pa- 
pà. 
«Metà del lavoro lo fa mio fi- 
glio Pietro. Essere genitore ti 
insegnaa sapere ascoltare per 
proteggere e curare qualcun 
altro. E un'avventura meravi- 
gliosa». 

Comevede il ruolo dell’in- 
tellettuale nel 2023? 

«Deve sapere pensare e of- 
frire alle persone chiavi e in- 
terpretazioni della realtà, ma 
per farlo non può precludersi 
nessuno dei linguaggi della 
realtà del presente. Non deve 
rinchiudersi nella nostalgia 
del passato. Ogni grande idea 
va calata nelle acque del pre- 
sente». — 


IL LIBRO 


“Fuori” dalle mura della galera 
bisogna fingere per reintegrarsi 


È il primo romanzo 

della sociologa austriaca 

Birgit Birnbacher, sottile e ironica 
critica al sistema giudiziario che 
non consente vera redenzione 


Marta Herzbruch 


bbiamo die- 
ci incontri fi- 
<< no a otto- 
bre» dice 


Bòrd. «Lei e io, solo noi due. 


Tutto questo teatro si basa 
su quello che chiamiamo il 
principio dello 'starring'. 
Non possiamo definirla tera- 
pia. Non la chiami mai tera- 
pia! Starring, da star, prota- 
gonista, perchè alla fine di 
queste dieci sedute avremo 
stabilito com'è la Sua versio- 
ne ottimale. Voglio che que- 
sto personaggio Le sia così 
chiaro che Lei nelle situazio- 
ni difficili possa “recitare”, 
scivolandoci dentro. Salvar- 


si da qualcosa facendo finta 
di essere questa versione di 
se stesso, migliore, meno du- 
ra, più intelligente. E quindi 
non un criminale.” Uscito di 
galera dove ha scontato una 
pena per frodi informatiche 
Arthur, il protagonista di 
“Fuori” della scrittrice au- 
striaca Birgit Birnbacher 
(Mar dei Sargassi, tradu- 
zione di Emilia De Paola, 
prefazione di Sara Bene- 
detti, pp. 224, 18euro) siri- 


trova a seguire un percorso 
di riabilitazione. La sua sto- 
ria ci viene narrata attraver- 
so trentatré flash-back che 
spaziano dal 1988 al 2011 
tra anonime cittadine au- 
striache e l'Andalusia. Ar- 
thur Galleij ha 22 anni e un 
passato difficile. 

Il padre è sparito il giorno 
della sua nascita e lui è stato 
allevato col fratello da una 
madre distratta e anaffetti- 
va. Arthur ha scontato una 
condanna a ventisei mesi di 
reclusione e non ha nessuna 
carta in regola. Quando vie- 
ne rilasciato nell’estate del 
2010, non sa neanche usare 
uno smartphone e scopre 
presto quant'è difficile la 
strada per tornare a una vita 
normale. Tutto ciò di cui ha 
bisogno è un curriculum che 


sia conforme al sistema. 
Una referenza. Qualcuno 
che gli offra un’opportunità. 
Tra i fantasmi del passato e 
un’insolita terapia riabilitati- 
va, Arthur trova rifugio tem- 
poraneo 
Vini TI inunaco- 
(Fuori —_—— $& © munità: 
non ha 
| apparen- 
' temente 
4* unafami- 
. glia da 
è cuitorna- 
re, nessu- 
naazien- 
da vuole 
fissargli un colloquio. Senza 
un lavoro, non può permet- 
tersi nemmeno un’abitazio- 
ne indipendente. Non basta 
aver scontato la pena: in un 
mondo di referenze per il 


quale è meglio rubricare la 
reclusione come un “soggior- 
noall’estero”, ora deve dimo- 
strare d'essere una persona 
“utile”, capace di produrre, 
ma non di sbagliare. E allora 
forse è possibile imparare a 
fingere di essere un'altra per- 
sona. Migliore forse, e addi- 
rittura diventarla, infine, 
conl'aiuto degli altri. Perché 
— sostiene il terapeuta Kon- 
stantin Vogl, detto Bòrd: 
«Ciò che conta è chi Lei rie- 
sce a fingere di essere. Sarà 
forse un po’ deprimente, ma 
solo a prima vista. La cosa 
buona è che è molto più faci- 
le emulare un protagonista 
piuttosto che seguire unrigi- 
do ideale interiore che non 
siraggiungerà mai». 

Birgit Birnbacher, nata a 
Schwarzachim Pongau (Au- 
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già al centro del crescente movimento — sta: l'album 'Blow by Blow', virato su in- 
del blues elettrico in Gran Bretagna. Tre fluenze rock e funk, divenne un Bill- 
anni dopo aveva formato la sua band — board 5 e un successo al platino. Tra gli 
con Stewart, all'epoca poco noto, e l'al- ultimi concerti del 2022 c'è anche quel- 
trettanto oscuro Ron Wood poi diventa- —lotenuto a Pordenone con l'amico John- 
to una colonna dei Rolling Stones. Nel ny Depp (con cui ha inciso anche un al- 
1974 Jeff intraprese una carriera soli- bumdirecente)peril Blues Festival. 


Il leggendario chitarrista rock inglese tarra negli anni '60 e influenzato movi- 
Jeff Beck, vincitore di sette Grammy, è menti come l'heavy metal, il jazz rock e 
morto a 78 anni di meningite batterica. _ilpunk. Nel 1965, quando era entrato ne- 
Col suo tono, presenza fisica e volume, gli Yardbirds per rimpiazzare Eric Clap- 
Beckaveva ridefinito lamusica per chi- ton, un altro ‘guitar hero', il gruppo era 


i rossa"è a Triestecon unospettacolo al Rossettie il suo libro 


e «preme AL 1A VIRA e. Ti 


stria) nel 1985, è una socio- 
loga e vive a Salisburgo. La 
sua raccolta di racconti “Wir 
ohne Wal” (2016) ha vinto il 
Premio per la Letteratura 
della Fondazione Jirgen 
Ponto-Stiftung e il Rauriser 
Literaturpreis. Nello stesso 
anno, le è stato conferito, tra 
gli altri, il Premio perla Lette- 
ratura della Fondazione 
Theodor Kòrner. Nel 2019, 
ha vinto il prestigioso Pre- 
mio Ingeborg Bachmann. 
“Fuori” selezionato per il 
German BookPrize 2020 è il 
suo primo romanzo, in cui of- 
fre una sottile, ironica, criti- 
ca del sistema giudiziario au- 
striaco, centrata sullo stig- 
madiunfine penaa cuila so- 
cietà condanna chi sbaglia, 
senza però dare vere oppor- 
tunità di redenzione. — 


BERNARDI 


PREZIOSI D'ECCELLENZA 


Via San Lazzaro 5 , Trieste 
+39 040 639006 
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Bernardi. 1963 


GRAPHIC NOVEL 


Dai set al fumetto d’autore 
“l'ettonica” racconta 
l'infanzia di Sofia Assirelli 


La sceneggiatrice della fiction ambientata a Trieste 
presenta il volume domani al Caffè San Marco 


i i: 


Sofia Assirelli, sceneggiatrice della ''Porta Rossa", domani al caffè San Marco a Trieste 


Elisa Grando 


ofia Assirelli è la sce- 
neggiatrice che ha for- 
giato le vite di Caglio- 
stro, Anna e Vanessa 
nella serie “La porta rossa”. 
Nel suo primo libro, la gra- 
phic novel “Tettonica” 
(edito da Feltrinelli Co- 
mics) conidisegni di Cristi- 
naPorto- 
lano, rac- 
conta in- 
vece una 
storia 
molto 
persona- 
le: quella 
della do- 
dicenne 
Maria, 
che allafi- 
ne degli anni Novanta vive 
in un paesino della Roma- 
gnaeha fretta di crescere. As- 
sirelli presenterà il libro do- 
mani, alle 17 al Caffè San 
Marco, proprio mentre l’atte- 
sissima terza stagione con- 
clusiva de “La porta rossa” 
ha appena preso avvio su Rai 
Due. «Maria è una trasposi- 
zione di come ero io a dodici 
anni, nell’estate del 1997: il 
libro è ambientato nel mio 
paese di origine, Portico di 
Romagna, anche se lo chia- 
mo Loggiano», dice Assirelli. 
La ragazzina è ossessionata 
da un pensiero: è ancora 
”piatta”, vuole assolutamen- 
te che le cresca presto il se- 


SITA ASSE 


TIISCIMA PZTULANE 


no. «A quell’età non è tanto il 
desiderio delle tette, ma di 
essere visti: il seno è il mo- 
mentoincuiti stagli come in- 
dividuo dalla tua famiglia. 
Volevo raccontare il crinale, 
anche appenninico, dell’e- 
satta stagione in cui hai un 
piede nell’infanzia e uno nel- 
la vita adulta. Il corpo cam- 
bia e comincia a dare deside- 
ri adulti che fanno sentire 
Maria in colpa, perché non li 
conosce». Maria crede che 
Dio punisca il suo timido av- 
vicinamento al sesso provo- 
cando addirittura un terre- 
moto in paese: «Ho pensato 
a “Chiedi alla polvere” di 
John Fante, quando il prota- 
gonista Arturo pensa che 
Dio mandi il terremoto per 
punirlo di un tradimento. È 
un delirio di onnipotenza 
che appartiene soprattutto a 
chivuole fare lo scrittore, co- 
me Arturo, o a una ragazzi- 
na che pensa ancora di esse- 
re il centro del mondo, come 
Maria». E anche un libro ge- 
nerazionale: Maria non ha il 
cellulare, legge “Cioè”, in 
paese arrivano i Neri per ca- 
so. «Noi 30-40enni siamo 
cresciutiin una società che ci 
ha dato l’illusione che tutto 
fosse nelle nostre mani: sen- 
tiamo che abbiamo fatto 
qualcosa, ma che potevamo 
fare di più. Solo che farcela 
al meglio non dipende inte- 
ramente da noi». 

Per Assirelli c'è qualcosa 
di personale, pur se non di 
autobiografico, anche ne 
“La porta rossa”: «Sicura- 


mente nel rapporto tra Anna 
e Cagliostro ho messo molto 
dei miei rapporti sentimenta- 
li. E il nome di Filip è stato 
preso da una mia vecchia fre- 
quentazione», racconta. «Ab- 
biamo iniziato a pensare a 
questa storia quasi dieci an- 
ni fa, mentre studiavo sce- 
neggiatura al Centro Speri- 
mentale, e stavo facendo un 
tirocinio alla serie “I Cesaro- 
ni”. “La porta rossa” è stata 
per me un’enorme opportu- 
nità». Le prime riunioni di 
scrittura, con Carlo Lucarelli 
e Giampiero Rigosi, erano in 
osteria, con le idee appunta- 
te sulle tovagliette di carta. 
«E un lavoro di architettura 
complessa. La parte più fati- 
cosa è la trama: facciamo gi- 
gantesche griglie. La prima 
cosa che stabiliamo sono i 
colpi di scena e le false piste. 
Bisogna evitare che si capi- 
sca tutto dall’inizio, nascon- 
dere i dettagli ma anche se- 
minare gli indizi perl pubbli- 
co». In questa terza serie, di- 
ce Assirelli, «il cerchio si chiu- 
de davvero. Torna molto 
stretto il rapporto tra Vanes- 
sa e Cagliostro, anche nei so- 
spetti reciproci. Scopriremo 
cosa li lega». Trieste resta 
una grande protagonista: «E 
perfetta perché è una città di 
confine. In questa stagione il 
confine è geografico, ma è 
sempre anche quello tra la vi- 
ta e la morte. E poi c'è il ma- 
re, ma un po’ malinconico, 
elegante, una nostalgia insi- 
ta nelle immagini che dà 
qualcosa di più alracconto». 
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Domani l'inserto "'Il Piccololibri" con il nostro quotidiano all'interno del fascicolo Tuttolibri 


Kruscev e Tito ammirano da lontano “TTrst' 
E il musicista Randegger ascolta il tenore Joyce 


LO SFOGLIO 


Arianna Boria 
— 


il 24 settembre 1956 

quando, dal castellie- 

re di San Servolo, 

Trieste è osservata 
speciale da due ospiti d’ecce- 
zione: Nikita Kruscev, segre- 
tario del partito comunista so- 
vietico, eJosip Broz Tito, pre- 
sidente della Jugoslavia. Kru- 
scevsta approfittando di alcu- 
ni giorni di vacanza tra la vil- 
la di Brioni e lo yacht Jadran- 
ka del compagno marescial- 
lo, dopo la normalizzazione 
dei rapporti tra Urss e Jugo- 
slavia seguita alla morte di 
Staline alla conseguente ribi- 
litazione di Tito, che nel ’48 
era stato scomunicato dal Co- 
minform per deviazioni 
dall’ortodossia marxista-leni- 
nista. Il Piccolo riporta la cro- 
naca della gita dei due lea- 
der, sbarcati a Capodistria 
dal lussuoso yacht e attesi da 
unacolonnadisette o otto au- 
to americane. A bordo di una 
Lincoln scoperta, Kruscev e 
Tito raggiungono San Servo- 
lo, dove si trattengono a lun- 
go ad ammirare l’«anfiteatro 


naturale» di Trieste, come 
spiega il giornale, che si spin- 
geaipotizzare “il pizzicore di 
un complesso di inferiorità” 
del maresciallo davanti alla 
perduta “Trst”. 

Il fuoriporta a San Servolo, 
rievocato da Fabio Dorigo, 
apre lo sfoglio de “Il Piccololi- 
bri”, l'inserto di sette pagine 
in edicola domani con il no- 
stro quotidiano all’interno 
del fascicolo Tuttolibri della 
Stampa. 

Trai ritratti di questa setti- 
mana, Marta Herzbruch si 
sofferma sulla figura del mu- 
sicista e compositore Alberto 
Iginio Randegger Jr (da non 
confondere con lo zio Alber- 
to Randegger, anch'egli diret- 
tore d’orchestra e composito- 
re), talento precocissimo na- 
to a Trieste nel 1880, diplo- 
mato al liceo musicale di Bo- 
logna a quattordici anni, poi 
al conservatorio di Milano. 
Era conosciuto come valente 
violinista in Italia e in Gran 
Bretagna, dove si esibì a Lon- 
dra e compose per il Covent 
Gardenla musica per l’incoro- 
nazione del re Edoardo VII. A 
soli 25 anni RandeggerJrpre- 
parò l’Orchestrale Triestina 
in attesa che sul podio salisse 


Nikita Kruscev e Josip Broz Tito, Alberto Iginio Randegger, Giacomo Ciamician, Elisa Verzier 


Gustav Mahler, il quale gli 
espresse “le parole del più al- 
to encomio” - scrive Il Piccolo 
- perchè a Trieste aveva avu- 
to la lieta sorpresa dell’esecu- 
zione completa di un brano 
che all’orchestra di Monaco, 
una delle più conosciute d’Eu- 
ropa, non era riuscita. Ran- 


degger Jr scrisse concerti, 
opere e operette. Al Conser- 
vatorio di Trieste ebbe anche 
l'avventura di valutare la vo- 
ce da tenore di James Joyce. 
Morì a soli 38 anni e ora la 
sua produzione è caduta nel 
completo oblio. 

Da riscoprire, nel ritratto 


firmato da Giulia Basso, è an- 
che la figura del chimico trie- 
stino Giacomo Ciamician 
(1857-1922), che con uno 
straordinario intuito, visiona- 
rietà e un approccio multidi- 
sciplinare, immaginò un futu- 


ro in cuila civiltà “nera e ner- 
vosa” del carbone avrebbe po- 


tuto essere seguita da una ci- 
viltà “più lieta e tranquilla”, 
basata sull’utilizzo dell’ener- 
gia solare. Formatosi nelle 
scuole pubbliche austriache 
di Trieste, laureatosi in Ger- 
mania, iniziò la carriera acca- 
demica a Roma e divenne poi 
professore a Padova e a Bolo- 
gna, dove ancora oggi il dipar- 
timento di Chimica porta il 
suo nome. Più volte candida- 
to al Nobel, fu, dal 1910, il pri- 
mo senatore triestino del Re- 
gno d’Italia. 

Ritorna, nel Piccololibri di 
questa settimana, un’indagi- 
ne del celebre detective Gior- 
gio Titz, affidata alcriminolo- 
go Pierpaolo Martucci. Sia- 
mo nei primi del Novecento e 
«aggiunto di Polizia», ormai 
all’apice della carriera, riesce 
asgominare una banda di fal- 
sari, che aveva il suo quartier 
generale in una casa di Citta- 
vecchia e comprendeva la ca- 
meriera di una birreria dei 
quartieri popolari, incaricata 
di smerciare il denaro con- 
traffatto anche in Istria e in 
Friuli. 

Da Berlino, la “cartolina” è 
spedita a Trieste dal giovane 
soprano in ascesa Elisa Ver- 
zier, scritturata dalla Deu- 
tsche Oper, che si racconta a 
Rossana Paliaga. In febbraio 
sarà la Contessa nelle “Nozze 
di Figaro” al Teatro Bellini di 
Catania, accanto al fidanza- 
to, il baritono di Mossa (nato 
anche lui a Trieste) Christian 
Federici, nelruolo deltitolo. 

Infine, la “donna del saba- 
to”, intervistata da Martina 
Delpiccolo: è la grande foto- 
grafa carnica Ulderica Da 
Pozzo. — 


CINEMA 


Il Trieste Film Festival si annuncia 
con”Fantasmiin viaggio” a Trieste 


TRIESTE 


Il Trieste Film Festival avrà 
un’anteprima domenica, 
alle 18, al Cinema Ariston, 
con la proiezione speciale 
del film “ Fantasmi in viag- 
gio”, una fantasmagoria 
storica presentata nel mar- 
zo scorso e ambientata a 
Trieste, opera di Thanos 
Anastopoulos (autore con 
Davide Del Degan de L'ulti- 
ma Spiaggia / The Last Re- 
sort), con la sceneggiatura 
di Stefano Dongetti. Sia 
Anastopoulo che Dongetti 
saranno presenti in sala, as- 
sieme alla produttrice per 
Mansarda Production Srl 
Nicoletta Romeo. 

l’evento è organizzato 
da La Cappella Under- 
ground, dal Trieste Film Fe- 
stival - Alpe Adria Cinema 
eda Mansarda Production, 
l’igresso è gratuito per tutti 
gli accreditati del film festi- 
va. 

Il film racconta la vicen- 
da di un regista greco che 
vuole realizzare un docu- 
mentario su Rìgas Feràios 
e imovimenti rivoluziona- 
ri nell'Europa dell’illumini- 
smo, in occasione del bicen- 
tenario della Rivoluzione 
Greca. Seguendo le orme 
di Rìgas nelmondo ottoma- 
noe nell'Europa dell'Illumi- 
nismo, dopo aver attraver- 
sato la Moldavia, la Valac- 
chia e Vienna, il regista si ri- 
troverà a Trieste, dove in- 


Un'immagine di "Fantasmi in viaggio" di Thanos Anastopoulos 


contrerà i discendenti del- 
la grande comunità greca. 
Le sue ricerche lo condur- 
ranno al cimitero della co- 
munità, alla scuola, alla 
chiesa, nei palazzi dei mer- 
canti. Mentre il nostro regi- 
sta è in città, un gruppo di 
fantasmi greci del passato 
e della storia lasciano il ci- 
mitero e tornano in città 
per visitare luoghi, perso- 
naggi e situazioni rimaste 
incompiute nel passato. 
Questi personaggi sono 
frutto dell'immaginazione 
del regista o sono spettri 
“reali”, che incrociano la 
sua strada? Si tratta di 


eventi ed episodi del passa- 
to che non sono altro che 
appunti scritti a margine 
dei libri di storia ufficiale. 
Il nostro regista riuscirà a 
terminare il suo film? Qua- 
le sarà il destino di tutti 
questi personaggi? Cosa ci 
insegnano i movimenti eu- 
ropei per la liberazione e 
per la ricerca della demo- 
crazia e dell'indipenden- 
za? E, soprattutto, cosa ci 
insegnano oggi le nostre so- 
cietà occidentali? Una com- 
media moderna basata su 
eventi storici reali. Una fan- 
tasmagoria storica, appun- 
to. 


MUSICA 


Tre numeri “primi” del clarinetto 
Carbonare, Cipriano, Muscogiuri 


Lunedì la Società dei Concerti 
ospita il numero uno di Santa 
Cecilia, insieme ai colleghi 
della Roma Sinfonietta 

e della Fanfara della Polizia 


TRIESTE 


La Società dei Concerti, lune- 
dì 16 gennaio, alle 20.30, al 
Teatro Verdi, propone un no- 
to clarinettista italiano, Ales- 
sandro Carbonare già ospite 
della SdC, questa volta in 
trio. Ad accompagnare il pri- 
mo clarinetto dell’Orchestra 
dell’Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia saranno Luca Ci- 
priano, solista, camerista, 
membro stabile del Pmce 
(Parco della musica contem- 
poranea ensemble) e primo 
clarinetto dell’orchestra Ro- 
ma Sinfonietta, e Giuseppe 
Muscogiuri, primo clarinetto 
della Fanfara della Polizia di 
Stato. Una formazione tanto 
inconsueta quanto versatile 
che permette di spaziare 
all’interno di unrepertorio va- 
rio e stimolante. Insieme in- 
fatti porteranno un program- 
ma che prevede contamina- 
zioni tra musica classica e 
jazz passando per la musica 
popolare e la musica klezmer 

Si parte quindi dal Diverti- 
mento n.1 originale per tre 
corni di bassetto di Mozart. 
Tre strumenti ugualima usati 
in tre registri diversi: il corno 
di bassetto è uno strumento 
“brido”, non classificabile 


Il clarinettista Alessandro Carbonare 


nel “genere”, il timbro “da 
contraltista” che lo contraddi- 
stingue lo rende unico e al di 
sopra delle diversità. Si passa 
poi alla musica contempora- 
nea della pianista jazz Stefa- 
nia TalliniconC19-branona- 
to in pieno periodo Covid - a 
quella di Vincenzo De Filip- 
po, compositore, arrangiato- 
re, direttore d'orchestra e po- 
listrumentista. Non manche- 
ranno altre incursioni nella 
musica jazz con Chick Corea 
e Gershwin, e nella musica 
klezmer: variazioni e improv- 
visazioni su "Russian Melo- 
dy"e "Odessa Bulgarish”, for- 
me di libertà, ma in modalità 


completamente diverse (gli 
arrangiamenti sono di Luca 
Cipriano). 

Anche questo lunedì, alle 
19.15, al Caffè degli Specchi, 
Alessandro Carbonare, Giu- 
seppe Muscogiuri e Luca Ci- 
priano racconteranno le cu- 
riosità e le sfumature del pro- 
gramma proposto in "Note 
d'Artista-Introduzione al Con- 
certo" l'appuntamento della 
SdC nato con l'intento di sta- 
re insieme anche prima di en- 
trare a teatro, ascoltando i 
protagonisti. Il concerto è 
aperto a tutti (biglietti in ven- 
dita la sera stessa al Verdi, 
18-20.15, oppure online). — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Vite mie" 
di Yari Selvetella 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre 20), 
Yari Selvetella presenta il libl- 
ro “ Vite mie” (Mondadori). 
Ne parla con l’autore Martina 
Vocci. Un romanzo pervaso di 
riflessioni sull'amore, sulla fa- 
miglia, sul nostro rapporto 
con il tempo che passa. Yari 
Selvetella (1976) è un giorna- 
lista e scrittore romano. Colla- 
bora convari programmi della 
Rai. 


Alle 18 
Viaggio nel colore 
di Marisa Milan 


Oggi, alle 18, al Double Tree 
byHilton Hotel (piazza Repub- 


blica 1) , si inaugura ufficial- 
mente la mostra della pittrice 
Marisa Milan "Viaggio nel co- 
lore". La mostra, a cura de Le 
Vie delle Foto, sarà visitabile fi- 
no al 23 gennaio, nell’ambito 
della ricca stagione delle mo- 
stre al Double Tree by Hilton 
Hotel. Aperta tutti i giorni dal- 
le 16alle 23. 


Alle 18 
Eredi Boggiano 
di Cristiano Berti 


“Eredi Boggiano”, il nuovo li- 
bro d’artista di Cristiano Berti, 
edito da Quodlibet e vincitore 
dell’Italian Council, verrà pre- 
sentato oggi, alle 18, allo Stu- 
dio Tommaseo (via del Monte 
2), con un evento inserito 
nell’ambito delle attività libra- 
ryline della Biblioteca Trieste 


Contemporanea. L'autore con- 
verserà con Giuliana Carbi Je- 
surun. Protagonista della nuo- 
va indagine di Cristiano Berti 
è la figura controversa di Anto- 
nio Boggiano, un facoltoso 
commerciante italiano vissu- 
to a Cuba nella prima metà 
dell'Ottocento, e le centinaia 
di persone che egli "possedet- 
te" come schiavi di casa o nella 
sua piantagione di caffè. 


Alle 17.30 
"Il mondo magico" 
di Franco Crevatin 


Oggi, alle 17.30, nell’aula ma- 
gna della Scuola Interpreti 
(via Filzi 14), nll’ambito di 
una serie di conferenze orga- 
nizzate dall’Associazione “Ca- 
sa della vita”, Franco Crevatin 
terrà una conferenza daltitolo 


"Il mondo magico". 


Alle 18.30 
“Terra Madre" 
alTeatro Sloveno 


Oggi, alle 18.30, nel foyer del 
Teatro Stabile Sloveno (via Pe- 
tronio 4) sarà inaugurata la 
mostra fotografica “Terra Ma- 
dre”, che racconta la sfida del- 
la sostenibilità ambientale in 
Africa attraverso quaranta im- 
magini di grandi fotografi. La 
mostra, curata dalla rivista 
Africa, arriva a Trieste grazie 
alla volontà dell’associazione 
Senza Confini Brez Meja. Alle 
17.30 Marco Trovato, diretto- 
re editoriale della rivista Afri- 
ca, terrà una presentazione 
daltitolo “La scoperta del con- 
tinente vero”. L'esposizione ri- 
marrà aperta fino al 27 genna- 


GIORNO&NOTTE 33 
io, aperta dal martedì alvener- 
didalle 10alle15einorariose- Alle 20.45 
raleinconcomitanzaaglispet-  Ajj' Actisricordo 
tacoli del cartellone del Tea- : 
tro Stabile Sloveno. di Carmelo Bene 
Carmelo Bene è morto nel 

Gita 2002. Il Terzo Teatro di Gori- 

: : zia lo ricorda con un appunta- 
A Lig sota Asa0ala mento dal titolo “Carmelo Be- 


L'associazione ADA, l’Associa- 
zione peri diritti degli anziani- 
di Trieste organizza una gita 
sabato 28 gennaio a Lignano 
per vedere il presepe di sabbia 
e a Marano Lagunare. Infor- 
mazioni si possono avere di 
persona recandosi in via Polo- 
nio n. 5, stanza 10, primo pia- 
no, martedì 15-17 e venerdì 
9-11, oppure telefonando al 
numero 351 5179677, o scri- 
vendo una e-mail a ada.trie- 
ste@uilfvg.org. 


ne e gli altri benino-La speri- 
mentazione teatrale italiana 
negli anni Sessanta”, oggi alle 
20.45 nella sala dell’Actis in 
via Corti. Paolo Quazzolo, do- 
cente di storia del teatro all’a- 
teneo giuliano, ricorderà il 
grande attore e regista, men- 
tre Giorgio Amodeo, attore e 
regista, leggerà alcune poesie 
di Dino Campana tratte dai 
Canti Orfici, traicavalli di bat- 
taglia di Carmelo Bene. Segui- 
rà una degustazione di prodot- 
tienogastronomici pugliesi. 


ARTE 


Walter Bortolossi 
dipinge “L'uomo 
senza qualità” 

di Robert Musil 


Alle 18 l’inaugurazione alla Sala Veruda 
della personale curata da Maria Campitelli 


Francesca Schillaci 


Edifici barcollanti, stralci di 
notizie e persone impalate 
che guardano verso l’alto so- 
no alcuni dettagli di un nuo- 
vo horror vacui che racconta 
la letteratura sotto forma di 
pittura. Ela personale dell’ar- 
tista Walter Bortolossi a pro- 
porre una trasposizione pitto- 
rica del libro “L’uomo senza 
qualità” di Robert Musil, che 
si inaugura oggi alle 18 nella 
sala Veruda di Palazzo Co- 
stanzi, in Piazza Piccola 2, 
aperta fino al 5 febbraio (dal- 
le10alle 13edalle 17 alle 20. 

L’allestimento della mo- 
stra vedrà quadri appesi al 
muro insieme ad altri posizio- 
nati a terra per creare un in- 
sieme estetico con riviste e 
giornali appoggiati sulla bici- 


La scelta creativa di tale di- 
sposizione coinvolge attimi 
di vita personale come fosse- 
ro espedienti per dichiarare 
un legame inevitabile con la 
realtà. In questo modo, le si- 
militudini si ritrovano facil- 
mente nel momento storico 
“Finis Austriae” del libro di 
Musil come riflesso del no- 
stro presente. L'idea che ap- 
pare a prima vista è lo stravol- 
gimento dell’ordine per la- 
sciare spazio ad un caos impo- 
nente, inevitabile, dal quale 
non è possibile sottrarsi. Per- 
sonaggi militari, imperiali, si- 
tuazioni teatrali e mondane 
sono lo sfondo di immagini 
vorticose che portano l’osser- 
vatore alla sopraffazione del- 
la realtà che si svela. Come 
scrive Maria Campitelli nel te- 
sto di presentazione: «Nel 


pasti xv 


Un'opera di Walter Bortolossi del ciclo "L'uomo senza qualità" 


dell’esistente e della storia, 
prevale dunque una surreal- 
tà affidata alla frenetica pro- 
posizione narrativa insieme 
all’ironia col proposito di al- 
lentare la tensione sottesa 
nell’accumulo di citazioni, 
fatti, personaggi tratti dai 
contesti più svariati, da Gaga- 
rin al magnate Elon Musk, 
dal mondo della scienza a 
quello dello spettacolo». 

Le rappresentazioni di Bor- 
tolossi rivelano una realtà so- 
vraccaricata da informazioni 
digitali, finanziarie e movi- 
menti economici inarrestabi- 
li che attirano l’attenzione 
dei personaggi ritratti men- 
tre il loro centro di gravità si 
spezza. Storia e filosofia insie- 
me a dinamiche geopolitiche 
e propagandistiche vengono 
assemblate da Bortolossi qua- 


fronto che si rivela invece 
unaresa dei conti. 

“Vortici imperiali”, realiz- 
zato durante lo scoppio della 
guerra in Ucraina, è una delle 
opere di Bortolossi che rap- 
presenta il Cremlino e gli edi- 
fici americani destinati en- 
trambi a crollare sotto le loro 
stesse macerie, in un flusso in- 
contenibile di entropia che 
consegna nelle mani delmon- 
do un senso di precarietà e in- 
quietudine destinati a perma- 
nere. Non soltanto per i suoi 
personaggi, ma anche per i 
fruitori delle opere che osser- 
vandole sono trascinati den- 
tro il vortice impetuoso di pa- 
lazzi al collasso, autostrade 
che siimpennano e presagi di 
complotti che si realizzano. Il 
tutto con l'esplicita impossibi- 
lità umana di combatterli. — 


ALLE 15.30 


“Un annodi scuola” di Giraldi 
in proiezione all’Ariston 


Oggi, alle 15.30, al Cinema 
Ariston verrà proiettato il 
film "Un anno di scuola" 
(1977) diFranco Giraldi trat- 
to da “Un anno di scuola” di 
Giani Stuparich con la parte- 
cipazione di Alessandro Ma- 
rinuzzi all’epoca giovane pro- 
tagonista e oggi regista di 
“Quell’anno di scuola” torna- 
to in programmazione alla 
Sala Bartoli del Politeama 
Rossetti dopo il successo del 
debutto di novembre e di- 


cembre. “Quell’anno di scuo- 
la” è ambientato a Trieste, 
np) austro-ungarico, 
1909. L’evento cinematogra- 
fico è organizzato dalla Cap- 
pella Underground in colla- 
borazione conlo Stabile il Ci- 
nit Cineforum Italiano. Il 
film sarà introdotto dalla pre- 
sidente della Cappella Under- 
ground Chiara Barbo, dalcri- 
tico cinematografico Alessan- 
dro Cuke dal regista teatrale 
Alessandro Marinuzzi. — 


ALLE 18 


Le opere di Marco Novak 
con jam session del Tartini 


Oggi, a partire dalle 18, al 
l'Antico Caffè San Marco, si 
terrà la vernissage della mo- 
stra di Marco Novak. La mo- 
stra è composta da quadri 
creati tra il 2018 e il 2022. I 
quadri esposti variano da 
bianco e nero a colorati, e le 
tecniche utilizzate sono acri- 
licosutela e chinasucarta. 

Ci saranno anche due ope- 
re create a quattro mani con 
Roberto Mauro e Francesca 
Alessandrini. 


ste nel 1985. Si è appassiona- 
to al disegno grazie al padre 
Ljubo. Nel 2018 ha fatto del- 
la sua passione una carriera, 
partecipando a varie mostre 
sia collettive che personali, 
l’ultima delle quali a Prosec- 
co in atelier Osmica u kutu 
dei Bukavec. 

Al vernissage seguirà una 
Jam Session del dipartimen- 
tojazz del Conservatorio Tar- 
tini. La mostra resterà aperta 
fino al 13 febbraio. — 


cletta dell’artista. comporre la complessità si per obbligarle ad un con- bieco one Marco Novakè nato a Trie- DIL ANE ISEaVATA 
| | 
CINEMA TEATRI 
RIESTE Grazieragazzi 16.30,18.30,20.30,2145 Imigliori giorni 1515  Leottomontagne EAST RIESTE e per la rassegna Teatro Ragazzi 
ARISTON Levelescarlatte 16.30,18.15,20.00,2145 Dreamworks: Avatar2-Lavia dell'acqua3D 1715 TEATROSTABILE DEL FRIULI e: 
Tre di troppo 18.15,2000  !!gattoconglistivali2 17.00 Unbelmattino 17.40, 20.30 


www.lacappellaunderground.org 


Un anno di scuola 15.30 
alla presenza di Alessandro Marinuzzi e parte del ca- 
st. Ingresso gratuito. 


Living 
Godland — Nella terra di Dio 


18.30 
20.30 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Le otto montagne 16.30, 19.00, 21.30 
The Fabelmans 16.20,18.50, 21.20, 21.30 
Close 16.00, 17.50, 19.45, 21.80 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Avatar - Lavia dell'acqua 3D 
18.15, 21.30 


Avatar - Lavia dell'acqua 2D 
16.45,20.00 


Aldo, Giovanni e Giacomo - Il grande 
giorno 18.15 


MONFALCONE 


CERVIGNANO 
TEATRO P.P. PASOLINI 


Ilgatto congli stivali 2- L'ultimo desi- —MULTIPLEXKINEMAX 
derio _ _ 1640 wwwkinemaxit info: 0481-712020 
Lafata combinaguai 16.30 Grazie ragazzi 17.40,21.00 
Nezouh- Ilbuco nel cielo Tredit 17.00 19.00 
16,30,20.00,2145 SCOPRO Da 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 16.50, 20.50 
THE SPACE CINEMA Avatar2-Lavia dell'acqua 3D 20.80 
Centro comm.le Torri d'Europa. Close 1715,21.00 
3D- Avatar-La via dell'acqua Il grande giorno 1910 
16.15,18.15 (HFR), 19.30, 20.30 n i 

- Lafata combinaguai 16.50 

2D- Avatar-La via dell'acqua L 830 
15.45,20.00 e otto montagne 18.3 

Le otto montagne 1830 MSgan 2110 
Treditroppo 17.45,20.45 
Grazie ragazzi 16.00, 18.45, 21.30 GORIZI 
M8gan 16.00,2145  KINEMAX 
Lafata combinaguai 15.50 Grazieragazzi 17.30, 20.45 


Il corsetto dell'imperatrice 18.00, 20.30 
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RPS, 
Antonio Albanese 


VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 "Galà di danza - 
Omaggio a Nureyev ", con primi ballerini e 
solisti internazionali; 1h 80". 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
"Quell'anno di scuola" da"Un anno di scuo- 
la" di Giani Stuparich; progetto drammaturgico e re- 
gia Alessandro Marinuzzi, con Ester Galazzi, Riccar- 
do Maranzana e con gli attori e le attrici della Compa- 
gnia Giovani del Teatro Stabile del Veneto; 1h 30 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Oggi ore 20.30 ASPETTANDO GODOT regia di Massi- 
mo Andrei, con Lello Arena e Massimo Andrei, e con 
Vincenzo Leto, Elisabetta Romano, Esmeraldo Napo- 
dano, Angelo Pepe e Carmine Bassolillo. 


TEATRO DEI FABBRI 
Domenica 15 gennaio ore 11 ALICE NEL PAESE DEL- 


tel.040-948471 


TEATRO MIELA 


Miela Music-Live - Oggi, ore 21.30: 'OMINI"' in 
concerto. Basso, chitarra e batteria. Tutta l'energia 
del rock! Ingresso € 15,00 Prevendita: c/o bigliette- 
ria del teatro dalle 17.00 alle 19.00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi alle 20.45 ANNA SEROVA e TANGO SONOS. 
Tango all'opera. Antonio Ippolito bandoneon, Nicola 
Ippolito pianoforte, Andrea Vighi e Chiara Benati tan- 
gueros. 
Martedì 17 e mercoledì 18 gennaio alle 20.45 TRADI- 
MENTI, di Harold Pinter. Regia di Michele Sinisi, con 
Stefano Braschi, Stefania Medri, Michele Sinisi. 
Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblio- 
teca Comunale di Monfalcone (da lunedì a vener- 
dì, 9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udi- 
ne, punti vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 
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SPORT 


Calcio - La crisi della Triestina 


LA SITUAZIONE 


Dopo un altro rinvio il presidente oggi parlerà 


La comunicazione saltata ieri sui cambi in societa è annunciata per le 18. | tifosi:«Non vogliamo cadere inmani truffaldine» 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Altra fumata nera dalla sede 
alabardata, o meglio altro rin- 
vio a oggi per sapere dal presi- 
dente della Triestina Simone 
Giacomini cosa stia succeden- 
do in casa alabardata. Dopo 
l'annullamento della conferen- 
za stampa in presenza per mo- 
tivi di ordine pubblico (non ri- 
tenutitali tuttavia da fonti del- 
la Questura di Trieste), il co- 
municato annunciato dalla so- 
cietà ieri pomeriggio non è arri- 
vato. La società ha precisato 
che iltanto atteso chiarimento 
del presidente sarà affidato a 
un comunicato che oggi alle 
18sarà diramato dalla società. 
«La società Triestina Calcio - si 
legge nel comunicato del club 
-, domani alle ore 18:00, rila- 
scerà un comunicato stampa 
dove verranno spiegati, da par- 
te del presidente Simone Gia- 
comini, icambiamenti che av- 
verranno all’interno della so- 
cietà. Grazie. 

Ps:ilcomunicato è stato spo- 
stato a causa dei “gravi” fattori 
emersi ieri e nelle ultime ore. 
Elementi che abbiamo eviden- 
ziato in modo dettagliato nel 
comunicato precedente». 

Quali siano i gravi fattori (si 
suppone le minacce subite dai 
dirigenti che vanno censurate 
a prescindere dai contenuti) 
che inducano a spostare la di- 
ramazione di un comunicato 
sono di difficile individuazio- 
ne. Ma ha poca importanza, a 
maggiorragioneinunmomen- 
to in cui in casa Triestina c'è 
grande confusione. Invece per 
la prima volta su una comuni- 
cazione ufficiale si fa riferi- 
mento ai cambiamenti nell’as- 
setto societario e nell’organi- 
gramma. Ora c'è un indizio 
che la trattativa sia arrivata a 
un punto definitivo o quasi. Al 
momento però non ci sono 
dubbi sul fatto che sul piano 
tecnico quasiogni giorno ci sia- 
no voci su giocatori in uscita e 
non ci siano notizie sugli arri- 


vi. Il fatto di ridurre i costi in 
questa fase cozza conle esigen- 
ze tecniche evidenziate da Pa- 
vanel che sta lavorando in una 
situazione al limite del sosteni- 
bile. Quindi si stanno perden- 
do settimane decisive per cer- 
care di raggiungere il difficile 
obiettivo della permanenza in 
serie C rivendicato fino a un 
mese fa dal club. Ma volendo 
anche glissare sul mercato l’in- 
terrogativo è su chi provvede- 
rà a sostenere i costi dell’attivi- 
tà (anche se in parte ridotti) 
nei prossimi cinque mesi? E 
chi garantirà l'osservanza dei 
parametri per l'eventuale iscri- 
zioneinC? 

Domande che si pone anche 
il Centro di Coordinamento 
con un comunicato che sinte- 
tizziamo. «Aspettavamo la 
conferenza stampa della socie- 
tà per capire cosa ne sarà del 
nostro futuro. Come Centro di 
coordinamento Triestina Club 
abbiamo sempre cercato di far 
uso di moderazione. Il presi- 
dente, aveva detto che lui è più 
che intelligente, a noi non sem- 
bra che il modo di operare ulti- 
mamentelo sia, la battaglia in- 
trapresa conla tifoseria ne è l'e- 
sempio. Sta alla proprietà, te- 
nere il profilo basso, nonanda- 
re in conflitto con i sostenitori 
ma cercare d'impegnarsi per 
migliorare le situazioni negati- 
ve. Avevamo accettato l'idea 
di un campionato di transizio- 
ne ma non avremmo mai potu- 
to pensare di essere ultimi in 
classifica a 4 punti dalla zona 
play out, come possiamo tolle- 
rare una debacle simile? Il loro 
atteggiamento attuale, non è 
solo contro la tifoseria, ma lo è 
contro l'intera città. Se voglio- 
no passare la mano ed andarse- 
ne, liberi di farlo ma questa 
uscita non dev'essere l'antica- 
mera di un fallimento, le nuo- 
ve persone, devono dare le ga- 
ranzie sufficienti per poter ac- 
quisire la società. Non voglia- 
mo cadere in mani truffaldine 
come in passato» — 


Il giorno della presentazione al Rocco dei nuovi proprietari della Triestina l'l luglio scorso 


LA PREPARAZIONE 


Gori è vicino all'Avellino 
ma domani con il Novara 
dovrebbe essere in campo 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Inmezzo a questo caos alabar- 
dato, tra comunicazioni socie- 
tarie continuamente rinviate 
e fitti misteri sul futuro della 
Triestina, domani c'è anche 
una partita da giocare. L’Unio- 
ne infatti ritorna in campo al 
Rocco per affrontare il Novara 
(inizio ore 14.30, arbitra Are- 
na di Torre del Greco) e tenta- 
re di accorciare il distacco dal- 
le dirette rivali. Una match 


che arriva dopo una settima- 
na burrascosa, non esattamen- 
teilclimaideale perpreparare 
una partita di calcio. I conti- 
nuirumors su giocatori in par- 
tenza che potrebbero avere le 
valigie in mano e la testa già 
da un’altra parte, non aiutano 
certo il lavoro di mister Pava- 
nel, già alle prese con una 
squadra ultima in classifica 
che non riesce a far punti. A 
questo proposito, l’ultima vo- 
ce riguarda Mirko Gori, che in 


effetti sembra in una fase di 
trattativa avanzata per un pas- 
saggio all’Avellino. Sta di fatto 
però che il centrocampista ala- 
bardato è ancora qui e ameno 
di sorprese dell’ultima ora, c'è 
tutta l'intenzione di farlo gio- 
care domani contro il Novara. 
Difficile rinunciare infatti al 
perno di centrocampo davan- 
tialla difesa, soprattutto quan- 
do nonci sono alternative. Lol- 
lo infatti non riesce ancora a 
recuperare per cui al momen- 
torestano a disposizione gli ef- 
fettivi di domenica scorsa. C'è 
ancora Paganini, giusto per ci- 
tarele situazioni borderline, e 
ci sono ovviamente Crimi e 
l’ultimo arrivato Germano, ol- 
tre a Lovisa che in pratica re- 
sta l’unica altra alternativa in 
quel reparto. Più fluida la si- 
tuazione nel reparto arretra- 
to: rientra infatti dalla squalifi- 


ca Ciofani, mentre Di Genna- 
ro adesso è guarito ma non è 
pronto per giocare dal primo 
minuto. Se consideriamo le in- 
sistenti voci anche su Sabbio- 
ne, con Avellino, Virtus Entel- 
la e Ancona che avrebbero 
messo gli occhi sul difensore 
alabardato, domani potrebbe 
esserci una coppia centrale for- 
mata da Malomo e Ciofani, 
con Ghislandi e Rocchetti ter- 
zini. Amenodi spostare Ciofa- 
ni terzino (probabilmente al 
posto di Rocchetti) e ripropor- 
re ancora Sabbione in mezzo. 
A complicare ulteriormente le 
cose, però, il fatto che alcuni 
giocatori in settimana hanno 
avuto per un paio di giorni l’in- 
fluenza, per cui bisognerà ve- 
dere chi avrà davvero recupe- 
rato e in sostanza Pavanel po- 
trà decidere la formazione so- 
lo all’ultimo momento. — 


LOCALITÀ 


Forni di Sopra 


Piancavallo 
Pramollo Nassfeld 


Sauris 


Sella Nevea 
Tarvisio 


Ravascletto/Zoncolan 
Sappada/Forni Avoltri 


LA NEVE SULLE PISTE del Friuli Venezia Giulia 


ALTEZZA NEVE (min-max) 


20 75 7508 
23 55 9 su 11 
10 80 27 su30 
20 45 10 su 11 
25 50 7508 
20 20 25014 
10 165 4504 
10 60 12 su 13 


IMPIANTI APERTI 


Dati rilevati dal sito internet delle località 


KM DI PISTE APERTI 


8,7 su 13 
13,1 su 17 
69,2 su 110 
19,5 su23 
14 su 15 
1503 

6,1 su 10,5 
15,2 su 24 


Su tutto il 


og piro 


ondo sci 


ambino 


Sa, 
arteni 


GROUP 


| saldi invernali terminano il 3] marzo 2023. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Eyof, fiaccola a Lignano 


Domanila Torcia del Giochi inver- 
nali Eyof (in Fvg dal 21 al 28) fa- 
rà tappa a Lignano Sabbiadoro. 
Lalocalità balneare friulana ospi- 


Biathlon, Vittozzi vince 


A quattro anni esatti dall'ultima 
vittoria inCdm Lisa Vittozzi è tor- 
nata sul gradino più alto del po- 
dio. E accaduto oggi nella località 


Tennis, Australian Open 


Martina Trevisan gioca il primo 
Slam e al secondo turno potreb- 
be incontrare Camila Giorgi. Le al- 
tre tre italiane sono Cocciaret- 


tò l'edizione estiva nel 2005. 


tedesca di Ruhpolding, 


to,Bronzetti, Paolini e Stefanini. 


Nell'ultimo quarto di secolo il club alabardato non ha avuto pace 
tra fallimenti e vertici dirigenziali perlomeno stravaganti 


Dalle diete di Tonellotto 
alla comparsata 


di Gheddafi junior, 
la galleria degli errori 


Maurizio Cattaruzza 
Roberto Degrassi 


e la popolare canzone 

triestina dice che “el 

tram de Opicina xe na- 

to disgrazià”, la Triesti- 
na per le sue infinite vicissitu- 
dinilo segue a ruota, seconda 
in classifica. Purtroppo non 
in quella vera di serie C che la 
vede all’ultimo posto. 

Nella sua tormentata vita 
la povera Unione e i suoi tifosi 
ne hanno viste (e subite) di 
tutti i colori come in un ro- 
manzo d’avventura quasi 
sempre senza lieto fine se to- 
gliamo il capitolo di Lucca. 
Negli ultimi 20 anni attorno 
alla Triestina è stato tutto un 
viavai di strani personaggi, 
non tutti animati all’inizio da 
cattive intenzioni. Si va da al- 
cune comparsate vicine all’in- 


Il romagnolo Aletti 
nomina la compagna 
alla presidenza, 
quasi una soap opera 


trigo internazionale (AI Saa- 
di Gheddafi) che per fortuna 
non hanno lasciato il segno 
ad altri passaggi, come quello 
dell’architetto honoris causa 
Flaviano Tonellotto, l’uomo 
delle diete a base di yogurt e 
tofu, che hanno lasciato pro- 
fonde ferite nell’Alabarda. 
Iguai, nella storia più recen- 
tedella Triestina, sono comin- 
ciati nel 1994 quando il presi- 
dente Raffaele De Riù, pro- 
prietario della pasta Fissan al- 
lora alle prese con il Fisco, ab- 
bandonò la nave alabardata 
al suo destino verso un inevi- 
tabile falilmento. Malgrado i 
tentativi (solo fiction) di alcu- 
ne cordate di rilevare la socie- 
tà (ma il compianto Amilca- 
re Berti con ironia sottolinea- 
va che «le cordate si fanno so- 
lo in montagna»), l'Unione 
dovette ricominciare dalla se- 
rie D. Il triestino Giorgione 
Del Sabato, ancora in pista 
nell’ambito industriale, è uno 
dei pochi “non colpevoli”. An- 
zi dopo aver portato in B la 
Triestina griffata Totò (De 
Falco )e Titti (Ascagni) si ri- 
prese la società tra i dilettan- 
ti. Uno strano impasto tra cuo- 


re e business con la conduzio- 
ne affidata all'amico Gigi Pie- 
dimonte e al rampante Wal- 
ter Sabatini, personaggio 
che avrebbe trovato posto nel- 
la ”Vita spericolata” di Vasco 
Rossi. Grande scopritore di ta- 
lenti che vedeva attraverso le 
nuvolette di fumo lasciate dai 
tre pacchetti quotidiani di si- 
garette. Quella Unione arrivò 
seconda dietro il Treviso, ma 
Del Sabato e il compare Gigi 
riuscirono a brigare per farla 
ripescare in C2 e dopo un an- 
nola cedettero ai milanesi An- 
gelo Zanoli e Roberto Trevi- 
san, due signori perbene ma 
convinti che il Rocco sarebbe 
diventato il tempio del rock 
periloro concerti. Dalcampo 
non uscì mai una nota di musi- 
ca rock. Le loro squadre suo- 
navano dei melensi lenti nel- 
la balera della C2. Ma erano 
tempi in cui andavano di mo- 
da le gestioni in tandem, ed 
ecco allora farsi sotto Vitto- 
rio Fioretti e Luciano Ven- 
dramini, il primo impersona- 
va sia il gatto che la volpe ma 
nelcalcio cisguazzava a mera- 
viglia; il secondo era un indu- 
striale veneto che costruiva 
componenti per telefonini. 
Fallì, anche per i soldi, tanti 
soldi, nelle casse alabardate 
peribonificiai giocatori. 

E l'alba del 2000 quando 
sulla scena, in soccorso a una 
società in asfissia per mancan- 
za di liquidità, appare l’im- 
prenditore e manager e Amil- 
care Berti, dirottato a Trieste 
dal centrodestra regionale. 
Diventa socio al 50 per cento, 
l’altra metà resta alla coppia 
Fioretti-Vendramini. Berti è 
una new entry nel mondo del 
calcio, ma non è Alice nel pae- 
se delle meraviglie. Ha perso- 
nalità e grinta da vendere e 
grande piglio manageriale. 
Imparain fretta. A lui sono le- 
gate le grandi fortune dell’U- 
nione, la doppia promozione 
dalla C2 alla B. Ma di là delle 
imprese sul campo, con Berti 
non c’è mai stato il pericolo di 
essere sorpresi da un colpo di 
sonno. Nel 2002 tenta di por- 
tare in società Al Saadi Ghed- 
dafi, uno dei rampolli del 
Rais, grazie alla mediazione 
della Juve, club dove era di ca- 
sa.L’affare non decolla, il libi- 
co deposita sì i soldi ma poi li 
vuole indietro. Dopo una 


comparsata al Grezar in stile 
“Apocalypse Now” con l’atter- 
raggio di due elicotteri, si pen- 
te presto quando capisce che 
nonriesce a usare la Triestina 
come discarica per i suoi gio- 
catori rottamati (e strapaga- 
ti) dell’AlIttihad. L'ultimo col- 
po di scena dell’era bertiana, 
arriva nel 2005, quando il pre- 
sidente, deluso e frustrato do- 
po la contestazione dei tifosi 
perla cessione di alcuni gioca- 
tori, decide di disfarsi della 
Triestina senza curarsi trop- 
po della solidità economica 
del compratore. Aveva trop- 
pa fretta di vendere. 
L’architetto Tonellotto, ori- 
ginario di Cavarzere come To- 
ni Buleghin (il personaggio 
più riuscito di Gino Bramieri) 
è un visionario. «Farò della 
Triestina una nuova Barcello- 
na». Molte idee e ben confuse 


La strana coppia 
Mehmeti&Mbock 
con le promesse 
disattese di pagare 


e zero quattrini. Uno choc la 
dieta ferrea che impone ai gio- 
catori, costretti come ladri a 
recarsi di nascosto in super- 
mercati per fare incetta di pa- 
ne, salame, prosciutto e cioc- 
colata con la complicità di 
massaggiatori e magazzinie- 
ri. Dura una stagione la gestio- 
ne Tonellotto, il bilancio è pie- 
nidi “buchi” e il Tribunale affi- 
da la società a tre commissari 
per rattopparlo. L’immobilia- 
rista di Cavarzere finirà male, 
anche in carcere per una con- 
danna di un anno e 8 mesi per 
aver sottratto 4 milioni all’U- 
nione. Sembra uno smacco 
peritriestini ma l’Alabarda fi- 
nisce nelle mani di un gruppo 
friulano, i Fantinel, famiglia 
cresciuta a pane, calcio e pro- 
sciutto (di San Daniele) a Reg- 
gio Emilia. Ma al loro arrivo 
inGalleria Protti per deposita- 
re l'assegno dal notaio, gli udi- 
nesi sono accolti da scroscian- 
ti applausi. Da salvatori della 
patria. Garantiscono una se- 
rie B decorosa ma al quinto 
anno la liason finisce. I Fanti- 
nel sono stanchi e soli, a Trie- 
ste non trovano supporti eco- 
nomici per la società. Nel 


2011 l'Unione rotola in Cle il 
testimone passa dai Fantinel 
a Sergio Aletti, già vicepresi- 
dente a Cesena. Il quale nomi- 
na la sua compagna Cristina 
De Angelis, con un passato - 
dicono - da entraineuse nelle 
discoteche del Riminese, pre- 
sidente dell’Unione in un cli- 
ma da soap opera. È il prolo- 
go a un nuovo crac decretato 
dai giudici nel 2012 peril qua- 
le paga Stefano Fantinel. Pat- 
teggia una pena di 16 mesi e 
20 giorni. 

Radiato dalla Federcalcio, 
ilclub alabardato deve riparti- 
re dai dilettanti. Partecipa 
all’Eccellenza come Unione 
Triestina 2012 retta da im- 
prenditori locali e Sambaldi 
in panchina. Perde gli spareg- 
gi promozione contro la Pro 
Dronero (sic) ma viene ripe- 
scatainD. Nell’aprile 2014ar- 
riva una gestione da fuori 
Trieste, di quelle che arricchi- 


rannola pirotecnica passerel- 
la dirigenziale che ha accom- 
pagnato l’ultimo quarto di se- 
colo alabardato. Ecco lo sviz- 
zero-kosovaro Hamdi Meh- 
meti e il camerunense Pierre 
Mbock. La società fa acqua 
da tutte le parti, Mehmeti di- 
venta uccel di bosco, l’uomo 
del «Domani vengo a Trie- 
ste». Dopo le solite promesse, 
la strana coppia toglie il di- 
sturbo non prima di aver spe- 
dito l'Unione sull’orlo del ba- 
ratro.Itifosi credono di avere 
visto il peggio. Mai dire mai. 
Altro giro, altra chicca. O cric- 
ca. Si insediano gli imprendi- 
toriromani Pangrazio Di Pie- 
ro eMarco Pontrelli. Il secon- 
do rivendica entrature nei 
club romani, Lazio in primis. 
Di fenomeni dalle parti del 
Rocco, però, nemmeno l’om- 
bra. La tifoseria capisce l’anti- 
fona e scarica la proprietà cui 
più di qualcuno inizialmente 


LE IMMAGINI 


«Flaviano 
lassine star» 
e l’orsetto 

di Sergione 


A fianco Flaviano Tonellotto 
e un eloquente messaggio. 
Sotto l'accoppiata Mehme- 
ti&Mbock e in fondo a sini- 
stra Aletti con tanto di ma- 
scotte e a destra Pontrelli 
esce dalla stanza del giudice 


aveva dato credito pensando 
che dopo Mehmeti&Mbock 
non potesse andare peggio. 
La Triestina si salva ai 
play-out battendo il Dro, qual- 
che mese dopo anche Pontrel- 
li - che anni dopo sarebbe ri- 
comparso ai vertici di una so- 
cietà del campionato albane- 
se - toglie il disturbo. La Trie- 
stina passa con una fidejussio- 
ne di 500 mila euro nelle ma- 
ni di Silvano Favarato, me- 
teora dirigenziale. Il curricu- 
lum dell’impreditore trevigia- 
no? La presidenza dell’Union 
Quinto, campionato veneto 
di Promozione....Panchina al 
ruspante Doardo. La gestio- 
ne Favarato è tra le più brevi 
di sempre: inizia nel dicem- 
bre 2015 e finisce due mesi 
dopo. Altro fallimento. 

Rinascerà come Us Triesti- 
na Calcio 1918 conlozio d’Au- 
stralia Mario Biasin e Mauro 
Milanese. — 
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IL PERCORSO IN CAMPIONATO: GIÀ SCALATE 6 POSIZIONI @ Napoli OJuventus MI] Punti di distacco 


î 1° giornata 


i 


TRS 


La srande 
occasione 


IL RETROSCENA 


Gianluca Oddenino /ToRINO 


on inganni il -7: sta- 
sera allo stadio Ma- 
radona farà caldissi- 
mo. Napoli-Juven- 
tus accende da sempre rivali- 
tà, desideri e passioni, figurar- 
si adesso con le due squadre 
giunte all’atteso bivio tricolo- 
recome prima e seconda della 
classe. Gli azzurri guidano la 
classifica dopo un percorso 
(quasi) netto, visto che sono 
già campioni d’inverno con 44 
punti dopo 17 partite e posso- 
no chiudere il girone d’andata 
a quota 50: per questo voglio- 
no andare in fuga scudetto in- 
terrompendola striscia di otto 
vittorie consecutive dei bian- 
coneri, che ha permesso alla 
squadra di Allegri di scalare la 
Serie A dall’8° al 2° posto a col- 
pi di 1-0. Alla prova del nove 
laJuve si presenta con la sensa- 
zione di poter scombinare i 
piani di Spalletti e riaprire i 
giochi, accorciando ancora la 
distanza dopo essere finiti an- 
che a-10dallacapolista. 
«Non è un crash test per noi 
— spiega l'allenatore biancone- 
ro— e non è decisiva, ma que- 
sta partita è molto più impor- 
tante per loro. Tre mesi fa nes- 
suno credeva che potessimo 


Stadio “Maradona” 
tutto esaurito 

per il big-match tra le 
prime due in classifica 


arrivare così a questa partita». 
Perentrambe è la grande occa- 
sione. Il Napoli ha il migliorat- 
tacco del campionato, 39 reti 
segnate con Osimhen capo- 
cannoniere del torneo, e sfida 
una difesa di ferro (solo 7 gol 
incassati) che da 756 minuti 
sta respingendo ogni tipo di as- 
salto, mala battaglia sarà a tut- 
to campo tra due formazioni 
che hanno stili, ritmi e moduli 
differenti, mentre in panchina 
andrà in scena un duello un 
duello tra due carissimi nemi- 
ci. Spalletti e Allegri sono acco- 
munati solo dall’origine tosca- 
na e così alla vigilia si sono di- 
vertitiastuzzicarsia distanza. 

«Capisco che per Max sia 
conveniente camuffarsi da 
comprimari-sorrideiltecnico 
azzurro —, ma per una Juven- 


LUCIANO SPALLETTI 
ALLENATORE 
DEL NAPOLI 


Max è il più bravo di 
tutti. Inutile mettersi 
barba finta e cappello 
Non c'è 4° posto che 
soddisfi la Juventus 


T 


MASSIMILIANO ALLEGRI 
ALLENATORE 
DELLA JUVENTUS 


E più Importante 
perloro. Luciano 
è il migliore: io non 
sono un allenatore 
dovevo fare altro 


POSTO IN CLASSIFICA 


tus sempre imbottita di cam- 
pioni è impossibile nasconder- 
si dal ruolo di favorita. Certi in- 
vestimenti si ripagano soltan- 
to giocando per lo scudetto e 
per la vittoria della Cham- 
pions: la vedo inutile mettersi 
il cappello e la barba finta, 
non c'è 4° posto che soddisfi la 
Juve». Scaricare la pressione 
sugli avversari è un’arte e così 


I bianconeri solo 

3 volte hanno giocato 
con 7 punti inmeno 
Sempre usciti imbattuti 


Allegri insiste sul basso profi- 
lo, dando il Napoli per favori- 
to. «Lo dice la classifica — ri- 
spondeilbianconero—e Lucia- 
noèilmigliore ad allenare e in- 
segnare. Ho grande stima di 
lui: è talmente buffo e diver- 
tente che ogni tanto litighia- 
mo, come l’anno scorso. Io 
non sono un allenatore, faccio 
questo mestiere per sbaglio, 
dovevo fare un’altra roba». Sti- 
le estiletto. «Allegri è il più bra- 
vo di tutti — risponde Spalletti 
— perché lo dice il palmares di- 
nanzialqualeiomiinchino». 
Questa è solo la quarta volta 
incuilaJuve affronta il Napoli 
con almeno 7 puntiin meno in 
classifica: nelle precedenti tre 
(1988, 1989 e 2011) i bianco- 
neri sono rimasti imbattuti 
grazie a due successi e un pa- 


Locatelli, 25 anni, 
contrasta Anguissa 
(27) nell'ultimo 
Napoli-Juve giocato 
al"Maradona":|'11 
settembre 2021 
vinsero gli azzurri 2-1 


reggio. Non perdere è fonda- 
mentale perla squadra di Alle- 
gri, che insegue e vuole sfrutta- 
re l’effetto rimonta — oltre 
all’ex Milik — per trovare una 
vittoria che sotto il Vesuvio 
manca dal 3 marzo 2019 
(2-1). Gli azzurri, infatti, han- 
no vinto le ultime tre partite 
casalinghe di campionato con- 
tro la Juve e si affidano all’ef- 


Stasera Napoli-Juve è la sfida per lo scudetto 
Gli azzurri per il +10, i bianconeri in rimonta 
vogliono riaprire i giochi con il 9° successo difila 


IL PROGRAMMA 

Serie A 18° giornata 
Oggi 

Napoli-Juventus ore 20.45 
Domani 

Cremonese-Monza ore 15 
Lecce-Milan ore 18 
Inter-Verona ore 20.45 
Domenica 

Sassuolo-Lazio ore 12.30 
Torino-Spezia orelo 
Udinese-Bologna ore 15 
Atalanta-Salemnitana ore 18 
Roma-Fiorentina ore 20.45 
Lunedì 

Empoli-Sampdoria ore 20.45 
Classifica 


Napoli 44 punti; Juventus e Milan 37; In- 
ter34; Lazio, Atalanta eRoma 3]; Udine- 
se 25; Fiorentina e Torino 28; Lecce, Bo- 
logna ed Empoli 19; Salernitana e Mon- 
za 18; Sassuolo 16; Spezia 15; Verona e 
Sampdoria 9; Cremonese 7. 


fervescente 4-3-3 (sperando 
nel rilancio di Kvaratskhelia) 
per far saltare il 3-5-1-1 stu- 
diato da Allegri con l’argenti- 
no Di Maria per la prima vol- 
ta nello stadio Maradona tut- 
to esaurito: 60mila spettato- 
ri attesi) da campione del 
mondo. No, stasera a Napoli 
non farà freddo. — 
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COPPA ITALIA: OTTAVI DI FINALE 


Fiorentina e Roma volano ai quarti 


Fromm 6 
ron _C 


FIORENTINA (4-2-3-1): Gollini, Dodo, 
Quarta (26' st Milenkovic), Ranieri, Ter- 
zic(37' st Biraghi) Amrabat (33' st Bona- 
ventura), Duncan, Ikoné, Barak (37' st 
Castrovilli), Kouamé, Jovic (26' st Conza- 
lez). AII Italiano. 


SAMPDORIA (4-2-3-1): Contini, Zanoli 

(19' st Leris) Murillo, Colley, Amione, 
Paoletti (19' st Yepes), Rincon, Djuricic 

Verre Ù st Augello), Sabiri (32' st Mala- 

grid) , Montevago (1 st Lammers). All. 
tankovic, 


Marcatori: nel pi al 25' Barak. 
Note: espulsi al 47' st Murillo per RT 
ammonizione; ammoniti Amrabat, Rin- 
con per gioco ‘falloso, Contini per com- 
portamento non regolamentare. Spetta- 
tori:10.496. 


pon 
cn_V 


ROMA (3-4-2-1): Rui Patricio; Mancini, 
Kumbulla, Ibanez, Zalewski (29' st Ce- 
lik), Matic, Bove (16' st Cristante), El 
Shaarawy (1'st Spinazzola), Zaniolo (41' 
st Tahirovic), Pellegrini (1' st Dybala), 
Abraham. All. Mourinho. 


GENOA (3-5-2): ). Martinez; Bani, Vo- 

liacco, Dragusin, Sabelli, Galdames 
0 st Aramu), Badelj (19' st Stroot- 
man), Sturaro (19' st Frendrup), Czybor- 
ra (18' st Criscito), Yalcin, Coda (30' st 
Puscas). AII. Gilardino. 


Marcatori: nel st 19' Dybala. 

Note: ammoniti Bove e Gzyborra per gio- 
co falloso, Zaniolo e Bani per proteste. 
Spettatori: 60.334. 
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BASKET SERIE A 


Trieste 


domani ritrova 


da rivale Banks, l'ex: 
«Sara emozionante, 


fraterna competitività» ©) 


AI Palaverde i biancorossi contro il pistolero di Memphis: 
«Deangeli è speciale, lo adoro, spero di averlo aiutato» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Unvecchio amico sulla stra- 
da di Trieste. Adrian Banks 
è pronto a incrociare il cam- 
mino della formazione di 
Marco Legovich nel match 
che domani sera, sul par- 
quet del PalaVerde di Trevi- 
so, metterà in palio punti 
preziosi nella rincorsa alla 
permanenza nella catego- 
ria. 

Nella Nutribullet che nel- 
le ultime settimane ha sapu- 
to fare un deciso salto di 
qualità raccogliendo risulta- 
tiimportanti, la guardia na- 
tiva di Memphis sta avendo 
unimpatto fondamentale. 

Oltre 17 punti nei 28 mi- 
nuti di media a partita in un 
girone di andata che lo con- 
ferma tra i tiratori più affi- 
dabili dell'intero campiona- 
to. 

Ma l'apporto che Banks 
garantisce va molto oltre le 
statistiche: empatia con 
l'ambiente, capacità di esse- 
re leader e prendersi re- 
sponsabilità importanti nei 
momenti più delicati della 
stagione. Una sorta di poliz- 
zad'assicurazione in chiave 
salvezza alla quale si ag- 
giunge il carisma di un per- 
sonaggio unico nel panora- 
manazionale. 

Hanno fatto il giro del 
web le immagini del riscal- 


damento di Treviso nel pre- 
partita contro la Carpegna 
aPesaro. Conilbimbo delle 
giovanili marchigiane che 
si è unito ai giocatori della 
Nutribullet e un amorevole 
Banks che, da buon papà di 
famiglia, lo ha sollevato di 
peso portandolo, tra i sorri- 
si di chi ha assistito alla sce- 
na, al "sicuro" a bordo cam- 
po. 
Uomo di valori prima an- 
cora che atleta, un aspetto 
che anche a Trieste icompa- 


«Sono rimasto 

in rapporti di amicizia 
con tante persone 

del mio anno al Dome» 


gni di squadra e tutti i tifosi 
avevano apprezzato. «Gio- 
care contro Trieste sarà 
emozionante - racconta 
Adrian - sono rimastoinotti- 
mi rapporti coni ragazzi del- 
la squadra e alcuni compo- 
nenti dello staff: ci scrivia- 
mo, mi chiamano, si sono 
congratulati per come sto 
giocando. Abbraccerò vo- 
lentieri ognuno diloro. L'an- 
no trascorso insieme ha ce- 
mentato i rapporti, domani 
in sera in campo ci sarà fra- 
terna competitività». 


Parole di affetto, nei gior- 
ni scorsi, sono arrivate da 
Deangeli, il capitano bian- 
corosso. 

«Lodovico è speciale - con- 
tinua Banks - Sta trovando 
la sua strada e sta facendo 
un bel percorso sia nel ba- 
sket che nella vita. Spero di 
essere stato ed essere tutt'o- 
ra in grado di aiutarlo in 
ogni modo possibile. Il no- 
stro rapporto è la definizio- 
ne del "work hard play 
hard". E ho incontrato mol- 
tissime altre persone specia- 
li a Trieste grazie a lui. Ado- 
ro quelragazzo. E sono dav- 
vero contento per lui». 

Messi da parte i sentimen- 
talismi, si guarda a una sfi- 
da che sarà una battaglia. 
In palio punti dal peso speci- 
fico enorme per entrambe 
le squadre. 

«Sarà importante come 
ogni allenamento e ogni 
partita - conclude la guar- 
dia trevigiana - Ma onesta- 
mente penso solo alla vitto- 
ria. Una volta che gli arbitri 
alzeranno la palla a due, il 
mio focus sarà unicamente 
su me e i miei compagni di 
squadra. Mi sto preparan- 
do per farmi trovare pronto 
anche se (sorride) alla mia 
età non so mai come mi sen- 
tirò nel giorno della parti- 
ta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Adrian Banks contro Stefano Bossi in una sfida precampionato 


BASKET SERIE A 


La nuova proprietà Usa 
sbarcherà a Trieste 
giovedì e venerdì prossimi 


TRIESTE 


Adessocisonole date. 

La nuova proprietà della 
Pallacanestro Trieste, il 
gruppo CSG (Cotogna Spor- 
ting Group) sarà a Triestela 
prossina settimana, il 19e il 
20 gennaio. 

Il volo dagli Stati Uniti è 
stato confermato, i nuovi so- 
ci sigleranno ufficialmente 
l'accordo che darà loro il 90 
percento della società bian- 
corossa, quindi in largo anti- 
cipo rispetto alla scadenza 


Richard de Meo 


del 31 gennaio che rappre- 
sentala scadenza prevista. 

Richard de Meo e gli altri 
soci del gruppo statuniten- 
senon dovrebbero però riu- 
scire ad assistere ad alcuna 
partita visto che la squadra 
di Legovich giocherà solo il 
pomeriggio di domenica 22 
al Taliercio contro l’Umana 
ReyerVenezia. 

Nel frattempo ha riscosso 
reazioni favorevoli l’iniziati- 
va della nuova proprietà di 
scrivere una lettera di pre- 
sentazione agli abbonati al- 
la Pallacanestro Trieste. Un 
modo nuovo di approcciar- 
siaitifosi. 

Molta è la curiosità attor- 
no alle novità che la CSG 
vorrà portare nel mondo 
del basketitaliano nei pros- 
simi mesi, magari mutuan- 
do qualche iniziativa dalla 
Nba. — 
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PALLAVOLO 


La CG Belletti prepara una trappola per la capolista Clodia 


In C femminile lo Zalet sarà 

a Rivignano, l'Antica Sartoria 

a Portogruaro, in casa solo 

la Midstream Evs. In C maschile 
icussini attendono Fiume Veneto 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Un girone davvero pazzo ed 
altalenante che va a conclu- 
dersi in questo week-end, 
Va in scena la tredicesima 
giornata, l'ultima del girone 
di andata in serie B2 rosa, e 
la Virtus Trieste di pallavolo 
ospiterà domani alle 18 la 
capolista Volley Clodia 
Lions. 

La formazione chioggiot- 
taè una delle 4 che si è alter- 
nata in vetta al gruppo, in 
una marcia fino a qui che ha 
visto molto equilibrio, tanti 
sorpassi, e nessuna domina- 
trice. La CG Belletti al mo- 
mento è sesta a quota 24, 


Un'immagine di una partita della CG Belletti 


I 


Ì 
| 
| 
| 
| 
= | 
- 


ma sono ben sei le squadre 
racchiuse in tre punti, e la 
leader Clodia dista appunto 
solo tre lunghezze. Obietti- 
vo vittoria dunque ben in vi- 
sta per le virtussine, che as- 
sieme ad altre 3 compagini, 
sono le uniche forti di ben 
nove vittorie sino a qui nel 
campionato. 

Sarà di certo un match spi- 
goloso e difficile, che viene 
dopo l'agevole affermazio- 
ne regionale a spese del 
Chions, mentre le venete 
hanno piegato in casa per 
3al l'EstVolley. Pesano di 
certo gli interrogativi e i dub- 
bi sulle condizioni di alcune 
atlete, per permettere la 
massima ampiezza della ro- 
sa e di usufruire di una pan- 
china più profonda e dimag- 
giore versatilità nella forma- 
zione, ma in casa Virtus non 
mancano nè l'impegno né 


l'entusiasmo. 

Classifica B2 girone E do- 
po 12 turni: Clodia Ve 27 
punti; Pall. Sangiorgina 26; 
Asolo Altivol., Cus Venezia 
e Conegliano 25; Virtus CG 
srl Belletti 24; Sarmeola 22, 
Thermal Abano 17; Syner- 
gy ed EstVolley Natisonia 
15; Farmaderbe 13, Cfv 
Chions 9; Vega 6; System- 
volley Fvg0. 

REGIONALI In C femmi- 
nile, l'ex capolista Zalet, ora 
seconda, sarà impegnata do- 
mani sera a Rivignano sul 
campo dello Stella Volley, 
con la voglia di ritornare a 
correre e spuntare la casella 
W, l'Antica Sartoria Volley 
Club di scena invece a Porto- 
gruaro contro la Peressini, e 
la Midstream EVS sarà l'uni- 
cain casa, ad Altura, alle 18, 
impegnata contro il Csi Tar- 
cento di metà ranking. Per 


la D Olympia in casa contro 
il Mossa per volare sempre 
nei piani alti, eilteam neroa- 
rancio farà poi il tifo domeni- 
ca sera per il Cus Dove Vivo 
chiamato in causa contro 
l'altra seconda, il Tiki Taka 
Staranzano, rivale proprio 
dell'Olympia nella lotta Pro- 
mozione. 

Perimaschi, in C regiona- 
le, il Cus Mv Group aspetta a 
Montecengio alle 17 il Fiu- 
me Veneto; big.match a Go- 
rizia in serata tra SloVolley 
ZKBeilMortegliano, secon- 
do in classifica. Soca Deve- 
tak-Sloga Tabor è un ghiot- 
to derby, mentre i Tre Merli 
affrontano domenica alle 
17 il Pordenone. Perla D der- 
by tra Triestina e Rosso V. 
Club, mentre la leader Altu- 
ra sarà impegnata a Reana 
delRojale. — 
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38 RADIO E TELEVISIONE 


Scelti per voi 


The Voice Senior 
RAI 1, 21.25 

AI via la terza stagione del talent, condotto da 
Antonella Clerici, dedicato a cantanti over 60. 
I Ricchi e Poveri, Loredana Berté, Gigi D' Ales- 
sio e Clementino, competeranno per conquista- 
re i loro cantanti preferiti. 


N.C.1.S. 

RAI 2, 21.20 

L'agente speciale 
Gibbs e la sua squa- 
dra devono investi- 
gare su un gruppo di 
criminali in cerca di 
una vendetta perso- 
nale nei confronti del 
loro capo, il fuggitivo 
Alden Parker. 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 Rai FARM RAI 3 Roi E 


6.00 
6.30 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 

Tgunomattina Attualità 

Rai Parlamento Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap. Ludovica 

dice a Marcello che si è 

ufficialmente fidanzata 

con Torrebruna e per 

il giovane Barbieri è il 

colpo di grazia. 

TGl Attualità 

17.05 Lavitaindiretta Att. 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 The Voice Senior 
Spettacolo 

23.59 Tg1SeraAttualità 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 


hI 


50] 

ante 

The last ship Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Invasion Film 
Fantascienza ('07) 

23.15 Survivor Film Thriller 
(15) 

1.20 Supergirl Serie Tv 

2.40. Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


14.15 
15.45 


17.30 
19.20 
20.15 


TV200028 1200 2) 


16.00 
17.30 


Fiori d'arancio Serie Tv 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Lunchbox Film 
Drammatico ('13) 


22.40 Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


18.00 
18.30 


6.55 Ladottoressa dell'isola - 
Laprova di DONO Film 


Drammatico ('20 

Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
F.B.I. Serie Tv 

Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C.1.S. (1° Tv) Serie Tv 


22.10 N.C..S.Hawaii (127) 
Serie Tv 
23.00 ATuttoCalcio Attualità 


RAI4 21 Rail 


14.15 Dragon FilmAzione('11) 

15.55 Rookie Blue Serie Tv 

17.25 LastCop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

19.00 Fast Forward Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Hell - Esplode la furia 
Film Thriller ('03) 
23.05 IpMan4Film 
Azione ('19) 
0.55 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 
1.00 Wonderland Attualità 
130 TheStrain Serie Tv 


8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 
19.05 
19.50 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 ElisirAttualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 SuperQuark - Prepararsi 
alFuturo Documentari 
Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Numero 8. Sara Gama 
Documentari 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Lifestyle 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Lotta continua Doc. 


23.15 Il cacciatore di sogni 
Lifestyle 


12.30 Frenzy Film Thriller ('72) 

14.50 Borsalino and Co. Film 
Poliziesco ('74) 

17.00. CityHall Film 
Drammatico ('96) 

19.15 CHIPsSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 L'UomoNel Mirino Film 
Poliziesco ('77) 

23.20 Iltexano dagli occhi di 
ghiaccio Film 
Western('76) 

155 FrenzyFilmThriller('72) 


15.30 
15.45 
15.50 
15.55 


16.50 
17.10 

19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Lietome Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

140 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 


19.30 Zapping 
20.38 Ascolta sifa sera 
20.40 Zona Cesarini 


20.45 Anticipo Campionato 
Serie A Napoli - Juventus 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite - 
Panorama 


24.00 Battiti 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


14.15 
14.45 
16.40 


Amici di Maria Spett. 
Everwood Serie Tv 
Sacrificio d'amore 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Capodanno a New York 
Film Commedia ('11) 
Cercasi amore per la 
fine del mondo Film 
Drammatico ('12) 


18.40 


19.10 
19.40 


21.10 


23.20 


SKY CINEMA 


17.10 Madame Film Sky 
Cinema Romance 

Fury Film Sky Cinema 
Uno 

Habemus Papam Film 
Sky Cinema Drama 
Mio fratello rincorre 

i dinosauri Film Sky 
Cinema Family 
Ilbuono, il brutto eil 
morto Film Sky Cinema 
Action 

Jude Film Sky Cinema 
Romance 

I signori della truffa Film 
Sky Cinema Suspense 
L'arma dell'inganno - 
Operazione Mincemeat 
Film Sky Cinema Due 
Contromano Film Sky 
Cinema Comedy 
Calibro 9 Film Sky 
Cinema Action 


17.10 
17.30 
17.40 


17.45 


18.50 
18.50 
19.05 


19.10 
19.15 


Lotta continua 

RAI 3, 21.20 

Sul finire degli anni ‘60, 
mentre la rivoluzione 
antisistema accomuna i 
giovani di tutto il mon- 
do, in Italia nasce un 
gruppo rivoluzionario 


particolarmente inte- 
ressante per capacità di 
aggregazione. 


RETE 4 4 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPS Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno Att. 
Il pilota razzo e la 

bella siberiana Film 
Drammatico (57) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Meteo.it Attualità 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50. AllRiseSerie Tv 


RAI 5 23 | Raik 


18.45 TGRPetrarca Attualità 
19.25 Imestieridelteatro: 
illuminare la scena Spett. 
Disegnami un romanzo 
- Le circostanze. | 
romanzi di V. Giardino 
Documentari 

The Sense Of Beauty 
Documentari 

Lisa Batiashvili A Santa 
Cecilia Spettacolo 
Save The Date Attualità 
Rock Legends 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 


12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.40 


19.00 
19.45 
19.48 
19.50 


19.35 


20.25 


21.15 


22.95 
23.25 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to e diviso il pubblico, 
vengono raccontanti 
da Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero. As- 
sieme agli ospiti in stu- 
dio si cerca di analizza- 
re nuovi elementi. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 


8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Unaltro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

19.55 Tg5 PrimaPagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 Fosca Innocenti (1° Tv) 
Serie Tv 

23.55 TgoNotte Attualità 

0.30 IlPremioFilm 

Drammatico ('17) 


RAI MOVIE 24 (Rai 


14.00 1975: Occhi bianchi 
sul pianeta terra Film 
Fantascienza ('71) 
Fuga da Zahrain Film 
Avventura ('62) 

Solo contro tutti Film 
Western ('65) 
Unufficiale non si arrende 
mai, nemmeno di fronte 
all'evidenza. Firmato 
Colonnello Buttiglione 
Film Comico ('73 


La vita inun attimo 
Film Drammatico ('18) 


16.50 
17.25 
18.45 


15.50 
17.95 
19.15 


21.10 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


10.30 Ilmiogrosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti Lif. 
Abito da sposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

21.20 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida (1° Tv) Lifestyle 
Body Bizarre 
Documentari 


12.20 
15.25 


19.20 
20.20 


22.45 


19.20 


Beautiful Minds Film Sky 
Cinema Drama 

The Tourist Film Sky 
Cinema Collection 
Rock Dog 2 Film Sky 
Cinema Family 
Biancaneve Film Sky 
Cinema Uno 
Occupation: Rainfall 
Film Sky Cinema Action 
Scappo a casa Film Sky 
Cinema Comedy 

Un eroe Film Sky 
Cinema Drama 

Wonder Film Sky 
Cinema Family 

Puoi baciare lo sposo 
Film Sky Cinema 
Romance 

Possession - 
L'appartamento del 
diavolo Film Sky Cinema 
Suspense 


19.25 
19.25 
19.25 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


1110 misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


21.10 AstridetRaphaelle 
Serie Tv 


Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 


13.10 
15.10 
17.10 
19.10 


23.20 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 In viaggio con Silvio 
Odogaso 

14.30 Bellitalia 

15.00 Mediterraneo 

15.30 Ecofuturo 

16.00 Petrarca 

16.30 L'universo è 
esplorazione 

16.55 Videomotori 

17.10 Mosaico Adriatico 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi attualita' 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Quarta di copertina 

21.45 Spezzoni d'archivio 

22.30 Focus 

23.00 Il giardino dei sogni 

23.40 Tuttoggi 


Fosca Innocenti 

CANALE 5, 21.20 

Fosca (Vanessa Incon- 
trada) indaga sul suici- 
dio di una ragazza, che 
poco prima delle nozze 
si sarebbe lanciata dalla 
finestra di un antico ca- 
stello. Ma Fosca capisce 
che la ragazza e’ stata 
uccisa. 


VENERDÌ 13 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


Tvzap @ 


NADIAORO 


DISIMPEGNO 


CÈ 


si COMPRO ORO, GIOIELLI, OROLOGI, 
ARGENTERIA e MONETE D’ARGENTO 
ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI, 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


TRIESTE 
VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 
PIAZZA VOLONTARI GIULIANI, 2/C 
TEL. 040.2456543 


MALA fur 


6.15 
6.50 


Black-Ish Serie Tv 
Sandy Dai Mille Colori 
Cartoni Animati 
Pollyanna Cartoni 
Animati 

L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Peter Pan Cartoni 
Animati 

New Amsterdam Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 SafeFilmAzione('12) 


23.15 L'eliminatore Film 
Azione ('96) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.05 Lindae il Brigadiere 
Serie Tv 

15.45 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un milione di piccole 

cose Serie Tv 

Cuori Serie Tv 

Il Commissario Manara 

Fiction 

21.20 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 


23.15 Filumena Marturano 
Film Commedia ('22) 
110 NeiTuoi Panni Attualità 


1.15 
7.45 
8.15 


8.45 
10.30 


12.25 
13.00 


13.20 
14.00 
15.40 


17.25 


18.30 
19.00 


15.50 


17.20 
19.15 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

Un Rebus chiamato 
Celestino V Film 
Documentario ('09) 
C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Storie di Palazzi Lifestyle 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
17.50 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


0.15 
0.25 
1.05 


CIELO 


15.15 
16.45 
17.45 
18.45 


SELES Pa 
ICICIO 
hrhdiabthd 


MasterChef Italia Spett. 
Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Australia Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Spett. 
Castelli di carta Film 
Drammatico ('09) 
Donne sull'orlo di 

una crisi di nervi Film 
Commedia ('88) 


19.45 


20.15 
21.15 


23.15 


14.05 Personof Interest 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest 
Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Prodigal Son Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


15.50 
17.95 


19.25 


21.10 


22.05 
22.55 
0.45 


2.39 
4.15 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.40 IL ROSSETTI 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 RING-R 

17.40 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO 

18.00 TRIESTEIN DIRETTA 

18.30 TRIESTE D'ARTE 

19.00 COOK ACCADEMY 

19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 

20.30 ILNOTIZIARIO 

21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA 

00.30 TRIESTE D'ARTE 

01.00 ILNOTIZIARIO 

01.30 TG POST SERA 


14.05 


Affari in cantina Lifestyle 
15.00 } 


Affariin cantina (1° Tv 
Lifestyle 

Lupi di mare: Nord vs 
Sud Documentari 
Vado a vivere nel nulla 
Lifestyle 

Nudi e crudi Spettacolo 
Operazione N.A.S. 
(12 Tv) Documentari 
Border Control Italia 
Attualità 

Basket Zone (1° Tv) 
Basket 


15.50 
17.40 


19.30 
21.25 


23.15 
0.10 


Î TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
grandi successi 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Inte Storias..." 

21.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

23.05 Teleantenna live dalle 
piazze e dai locali di 
tutta Italia 

01.30 From disco to disco 


14.00 Lasquadra di Natale 
Film Commedia ('20) 
Christmas with a Crown 
(12 Tv) Film Comm. ('20) 
Un incontro speciale 
Film Commedia ('19) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100% Italia Spettacolo 
21.30 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 
24.00 UnNatale incantato Film 
Commedia ('17) 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


15.45 
17.30 
19.15 


Delitti sotto l'albero Doc. 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don't Forget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 
22.55 Accordì&Disaccordi (1° 
Tv) Spettacolo 


[rwentvseven 7 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 
15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 
19.00 Detective in corsia 
Serie Tv 
20.00 A-Team Serie Tv 


21.10 Qualazampa! Film 
Commedia ('17) 


23.10 L'amore nonèun 
crimine Film Comm. ('11) 

105 Shameless Serie Tv 

3.10 Hazzard Serie Tv 

5.00 Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propo per "La television par. 
urlan" alle 14.20 il cartone ani- 
mato "Tipil surisin: "No sta ajessi 
sflacjon, Tip!". Alle 21,40 "SUNS 
EUROPE 2022" di M. D'Agostini 


19.15 
20.20 


RADIO RAI PERIL FVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.10 Trasmissio- 
ni in linqua friulana; 11.20 Un 
tranquillo week end... da paura: 
eventi e manifestazioni in regione; 
12.30 Gr FVG; 13.29 Babel: Tfilm 
"Semi lasciti sposo" e "La fortu- 
na di Laura". [film imperdibili di . 
questi giorni. La mostra "Sguardi" 
su Alida Valli; 14.15 Chi è dî sce- 
na: Luciano Pasini. Claudia Cannel- 
la. Livia Amabilino; 19,00 GrFVG; 
15.15 Trasmissioni in lingua friula- 
na;18.30GrFV6.. 
Programmi per gli italiani in 


Istria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: L'inserto In più Dalmazia" 
de "La Voce del Popolo". Il nume- 
rodi dicembre de "L'Arena di | 
Pola". Il libro "Lo squartatore di 
Trieste" di R. Covaz Ù 
Radio Trst A - Programmi în 
lingua slovena, 

6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7GR Matti- 
no; 7.20 Calendarietto; 7,30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8,10 Primo turno; 10 Notiziario; 
Diagonali culturali: Sipario alzato; 
11 Studio D; 12.59 Segnale ora- 
rio; 13 GR; 13.20 Musica a corale; 
14Notiziario e cronaca regionale; 
14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubfica linguistica; 15 
#Bumerang; 17 Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.30 Libro aperto: : 
te? Roth: LEGENDA O SVETEM 
PIVCU - 5. pt; 18 Avvenimenti 
culturali; 18.59 Se nale orario; 
19 GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


9A i A nt a » nt À è = se 
@&GAIAS5S SS DD D PP? PP F sE GI. 1 
poco oi " pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve h A vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia CS moderata Stbon fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
_———11l1lÎRznÎ' [ri —ai 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
iabi vo OGGI AE E 
Cielo da variabile a nuvoloso. In serata TZ Nord: Parzialmente nuvoloso per © 
non è esclusa qualche precipitazione UE, sn) l qualche tano ì neb- | 
| H la IN Val Fadana e Liguria di Levan- 
Forni di molto debole sulla 2UNa orientale, Iain te. Nevischio sulle Hp confinali. 
Sopra seguito tendenza a schiarite dalla Carnia Centro: Poco nuvoloso, adesclusio- 


ne di nubi basse e piovaschi. 

Sud: Parzialmente nuvoloso e ad- 
densamenti su Sardegna e coste di 
Campania e Calabria tirrenica, con 
locali piovaschi serali. 


DOMANI 

Nord: Cielo parzialmente nuvoloso 
per velature, nubi basse e nebbie 
sulla Val Padana; addensamenti 
con locali piogge dalla sera su Le- 
vante Ligure e Alpi confinali. 
Centro: Nubi basse e qualche ban- 
codi nebbia. 

Sud: Cielo a tratti nuvoloso con piog- 
ge sparse. 


verso est. 


iggio Calabria 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Funzione trigonometrica - 6 Focaccia di farro - 9 
Un biblico profeta - 10 | fori del naso - 12 Codice da banche - 13 
Mucchio di covoni - 14 Concludono le danze - 15 Iniziali di Nelson - 
16 Estuario - 17 Il segno tra i fattori - 18 Lotti di terreno - 19 Il frutto 
d'Adamo - 20 È oggetto di culto per la tribù - 22 La cantante Turner 
- 23 Frazionano l'anno - 24 Quello dei cieli è il paradiso - 26 Filato 
per maglioni - 27 Costoso o amato - 28 Altari per pagani - 29 Città 
sul Lario - 30 Simbolo del berillio - 31 Cuore di carciofo - 32 Rogo 
- 33 Pallone in rete! - 34 Cassette elettorali - 35 Averi - 36 È viziata 
nei locali affollati - 37 Le Alpi che culminano nel monte Pisanino. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima 3/6 
massima i 911 
media a1000m 3 
media a 2000 m -l 


SI 
Sag 
(do) 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Compressa analgesica - 2 Il sultanato con Mascate - 3 
Il pianto dei fumetti - 4 Esempio in breve - 5 Pietra dura - 6 Adesso 
- 7 Nei fuochi e nelle fiamme - 8 Albero con foglie palmate - 11 Una 
prodezza del golfista - 13 Vivono anche a Praga - 14 Zdenek, allena- 
tore di calcio - 16 Utensile per la lavorazione 
dei metalli - 17 Plastilina per bimbi - 18 E 
dominata dall’Acropoli - 19 Il Pelù cantante - 
21 Astici - 22 E larga nel tulle - 25 Sermoni 
sacerdotali - 26 Fissatore per capelli - 27 La 
penisola con Seul - 29 È ripetuto nei brindisi 
- 30 Vi è nato Beethoven - 32 Sobborgo di 
Genova - 33 Generò i Ciclopi e i Titani - 34 Il 
dittongo del guidatore - 35 Un poco di buono. 


Oroscopo 


Dimattina cielo sereno o poco nuvolo- 
so con possibili locali gelate in pianura, 
ingiornata aumento della nuvolosità a 
partire da ovest. Possibili locali foschie 
notturne, specie sulla pianura occiden- 
tale. 


Tendenza per domenica: cielo 
da nuvoloso a coperto. Dal pomeriggio 
prime piogge deboli a partire da est, poi 
le precipitazioni tenderanno a intensifi- 
carsi e a essere più diffuse, con neve 
moderata inmontagna sopra 
600-700 metri nelle aree interne e 


800-1000 m sulle Prealpi. 


ARIETE 
il 


21/3-20/4 


Una bella giornata. Sempre molto impegna- 
ti nel settore professionale, quest'oggi sare- 
te ancora più determinati del solito: gli affa- 
risono affari e tutto deve filare. 


LEONE IL 
23/7-23/8 

Vi attende una giornata impegnativa dal pun- 
to di vista professionale. In serata, stanchi e 
nervosi, non sarete affatto disposti ad asse- 
condare i desideri altrui. Relax e riposo. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 


Va 


Gli astri vi offriranno oggi la possibilità di 
una rapida ripresa: mettetevi all'opera. Po- 
tete ottenere più di quanto pensate, senza 
dover chiedere nulla a nessuno. Più fiducia. 


TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE mm CAPRICORNO Pr.) 
minimo V8 (47 21/4-20/5 O 248-209 22/12-20/1 
massima! 9/12‘ 9/12 Muovetevi calcolando passo per passo. Sarete portati alla polemica. Attenzione a Cercate di non lasciarvi turbare da questio- 
media a 1000m 3 L'andamento incerto della giornata non vi nonfarvi risucchiare da situazioni a voi estra- ni secondarie. Vi trovate in una fase di cam- 
mediaa2000m —-3 consente scelte drastiche e preconcette. In nee, Pensate ai vostri programmi, lasciando biamenti molto positivi, che naturalmente 
serata vi verrà fatta una promessa. spazio agli affetti più veri e alle amicizie. costano tanto sforzo. Bene l'amore. 
fr i il i___—__;i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ i MIN! MAX {UMIDITÀ | — VENTO CITTÀ : STATO | GRADI | ALTEZZAONDA CITTÀ MIN__MAX GEMELLI I BILANCIA Fa‘ ACQUARIO MW 
CR i : Fosta e 8° 21/5-21/6 23/9-22/10 > 21/1-19/2 
Trieste : 881131: 59% : 32km/h Trieste i Calmo + Io è 0,03m Bai —8_ 19 sani * i 
Monfalcone ‘64 1133! 61% ‘ 28km/h Monfalcone © calmo : 108: 0,02m Bolona —4 30° \repportinellambiente di lavoro debbono es- Non trascurate il lavoro anche se tutto sem- Non permettete che i problemi personali 
pa) i i "i , Li DI er: ich % ao s er îi n A i 
Gorizia 156 ‘121 67% ! 25km/h Grado i calmo : 119 0,03m Bolano 0 2° Serescioltiecordiali. Preparatevi perleinizia- bra andare secondo i programmi: ci potrebbe- possano rovinare la situazione professiona- 
Udine 142 ‘130 : 74% : I8km/h Lignano : calmo : 17 © 0,02m Cagliai 2 7 tivechedovreteprendereneiprossimigiorni ro comunque essere degli imprevisti. Alterna- le. Frenate quel certo nervosismo che è in 
Grado 170 (4: 61 : 36km/h ——— Firenze 6 13 quando vi servirà la collaborazione di tutti. tive diverse dal solito per la serata. voi. Gli amici vi saranno vicini. 
Cervignano +57 +124: 77% © 26km/h EUROPA Genova le 14 
Pordenone 127 j94 ‘90%; Mkmh © CM MMM: CITA MM GMAC CITA MN MA vetula 3 S CANCRO -B SCORPIONE m PESCI * 
Tano 1261 SI AT RM eg cen 5 6 neu Nap 6 MU 22/8-22/7 o 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 70 (14 1 19 Di : 8lkm/h Belgrado 4 7 Usbona —9 1° Praga 8 9° emi li To È Nel corso di una trattativa o di una discus- Avete vantaggi pratici, sapete muovervi con La risposta negativa di una persona che vi 
Gemona i 57 i 9,6 i 58% i 37 km/h Berlino 6 9 Londra TI Varsavia 4 8° Rie —g 3g sionedilavoro frenate l'impulsività e siate abilità, specialmente sul piano economico. è cara di fronte ad una vostra proposta vi 
Tolmezzo 120 173 : 79%  19km/h Bruxelles 8 Il Lubiana è 7 Vienna 7 10 ion 1 8 diplomatici; sarà molto più facile trovare Continua ad essere importante la vita affetti- potra sorprendere, ma non irritatevi. Siate 
ForidiSopra ‘11 +58 + 85% ' 17km/h Budapest 4 8 Madrid 5 2 Zagabria 5 8 Venezia 8 ll un punto d'incontro di interesse comune. Va. Possibilità di spostamenti. Sincerità. obiettivi e le darete ragione. Riposo. 
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comune di trieste 
assessorato alle politiche 
dell'educazione e della famiglia 


14 GENNAIO 2023 


evento online 
dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
Collegati! Partecipa! 


La Giornata 
dell’Infanzia 


i servizi 0-6 comunali e convenzionati 
si presentano alle famiglie 


OPEN 


DAY 


dal 16 al 20 gennaio ; 
i nidi d’infanzia, le sezioni È 
primavera, gli spazi gioco e le # 
(] scuole dell’infanzia D 
ti aspettano 
con laboratori, giochi, attività 


per informazioni: 
www.triesteducazione.it 
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